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Dopo la vittoria elettorale 
del 1948, a mano a mano che 
la situazione p e r o r a v a , l'o
norevole De Gasperi fece lar
gamente ricorso a rimpasti 
ministeriali, fidando in quei 
pannicelli e rifiutando ogni 
esame serio e quindi ogni 
provvedimento serio, fino a 
giungere alla sconfitta del 7 
giugno 1953. Sembra che Vo-
noievole Sceiba ricalchi le 
orme degasperiane e creda 
anche lui di poter tirare avan
ti con qualche rimpastino, di 
una tale efficacia che. appe
na effettuato, già si parla di 
una inevitabile crisi ministe
riale più ampia. L'on. Sceiba 
àbajrlia. soprattutto perchè la 
Mtuazione attuale è molto più 
grave e oggi egli è di fronte 
al fallimento evidente di tut
to un corso politico. 

In politica interna il falli
mento è stato dichiarato dal 
popolo italiano che, rigettan
do la legge-truffa, ha tronca
lo le velleità democristiane 
per la rapida trasformazione 
della nostra repubblica demo
cratica in un regime clerico-
corporati\o. • Vani sono stati 
•gli sforzi e i tentativi demo
cristiani per ricominciare. Do
menica a Firenze se ne è avu
ta l'ennesima prova. A Fi
renze si doveva svolgere pa
cificamente unu grande festa 
popolare. Il governo l'ha proi
bita per t motivi di ordine 
pubblico^: ma ha finito per 
inondare la città di armi e 
dì armati, ha profondamente 
turbato l'ordine pubblico e la 
tranquilla vita dei cittadini 
ed ha suscitato l'indignazione 
generale. Non c'è oggi un fio
rentino che non abbia capito 
la sostanza del regime poli
ziesco scelbiano. 

Il fallimento è non meno 
grave nel campo economico 
17 di giovedì scorso un cauto, 
ma preoccupato articolo del 
professor Di Fenizio sulla 
Stampa di Torino in cui sì 
parla di caduta tagliente e 
rapida della produttività ita
liana dall'aprile 1954. Dal 
Mercurio abbiamo appreso 
che secondo i dati dell'Ufficio 
Centrale di Statistica il costo 
della vita è aumentato del 5 
per cento dal luglio 1933. 
< Una diagnosi amara sull'e
conomìa italiana > abbiamo 
proprio oggi letto sul Mondo 
Economico, che ha riprodotto 
un articolo della rivista pub
blicata dall'Università nord
americana dell'Utah. Testimo
nianze non sospette, queste 
che citiamo: gli italiani, del 
lesto, constatano ogni giorno 
che, per esempio, il continuo 
aumento dei prezzi dei servi
zi pubblici pesa gravemente 
Milla loro vita. Ed oggi i d.c. 
insistono freneticamente per 
1'.umidito dei Giti. 

Il fallimento e evidente in 
politica estera. Non uno dei 
problemi specificamente ita
liani è stato risolto a nostro 
favore. Oggi non si osa nep-
pur più parlare della questio
ne triestina. Accetterà il nno-
\ o ministro agli esteri di dire 
i! suo nome alla spartizione 
del Territorio libero, di sot
toscrivere la piena vittoria di 
Tito? La CED è stata travol
ta. Abbiamo avuto ragione 
noi che ne abbiamo sempre 
denunciato la sostanza anti
nazionale e gli scopi aggre*-
5i\i ed abbiamo coniempora 
neamente affermato la quasi 
Mcura impossibilità che la 
Francia l'approvasse. I gover
ni d.c. non hanno saputo 
uè provvedere ne prevedere. 
Hanno costantemente •nani-
festato la loro supina acquie 
>ocnza alle pretese nord-ane
ricane, ma, in sostanza, non 
hanno avuto il coragzio di 
porre la questione in Parla
mento e si sono trascinati al
la coda della Francia, lascian
do ad essa la responsabilità 
dell'accettazione o del rifiuto, 
tanto erano consci dell'ostili
tà del popolo italiano. 

E' fallita la politica e euro
peistica », come noi abbiamo 
sempre previsto denunciando
ne gli «copi reali: la difesa, 
cioè, del regime capitalista, la 
preparaziorie della guerra an-
tisovictica, la costruzione di 
un regime « e u r o p e o occiden
tale, reazionario e clericale. 
Dal fallimento non sembra 
però che i d.c e i loro vassal
li abbiano imparato qualco
sa. Perfino in America qaal-
che voce si è levata per ricor
dare che il problema fonda
mentale è l'unificazione e la 
democratizzazione della Ger
mania. E, invece, secondo i 
giornali ed i governanti italia
ni. la politica estera del no
stro pac*c sì do\rebbc pro
porre oggi: primo. ìHilare la 
Francia: >ecoiido. riarmare la 
Germania. E' la ripresa d-'l'.a 
politica fascista. Non aolo la 
Francia avrebbe torto a chie
dere, per lo meno, garanzie 
rispetto al riarmo della Ger
mania, ma questo riarmo sa
rebbe una necessità assoluta 

per il nostro paese. Eppure da 
secoli i tedeschi calano dalle 
Alpi e non solo come turisti. 
Eppure a Barbarossa è suc
ceduto Kesselriug. Il popolo 
italiano non ha veramente al
cuna ragione di preoccuparsi? 

Del fallimento d.c. altra 
prova clamorosa è lo scanda
lo Montesi. della cui denun
cia -rivendichiamo responsabi
lità e merito. Se è diventato 
un grave affare politico la 
colpa è dei governanti d.c. 
E' grave che una donna sia 
stata uccisa, è grave che sia 
venuto alla luce un groviglio 
nauseabondo di affarismi e 
di depravazione nei ceti più 
alti della società italiana, ma, 
politicamente e socialmente, 
più grave ancora è che le au
torità di pubblica sicurezza ne 
siano state complici, che es
se abbiano agito non per sco
prire i colpevoli, ma per sal
varli. Più grave ancora è che 
questo non sia un caso, ma 
un sistema. Conte è possibile 
non ricordare le collusioni fra 
i funzionari di polizia e il 
banditismo siciliano? Come è 
possibile non ricordare l'ispet
tore generale di P.S. Verdiani, 
banchettante, la notte di Na
tale, con Giuliano? Oggi non 
c'è più nessuno il quale non 
sappia che Giuliano è stato 
assassinato da Pisciotta, po
stosi al servizio dei carabinie
ri, i quali invece avrebbero 
potuto arrestarlo senza alcun 
rischio. E se Verdiani è stato 
approvato dal suo ministro 
on. Sceiba e se il colonnello 
Luca è stato promosso gene
rale. perchè Pavone e Polito 
non ne avrebliero dovuto se
guire l'esempio. contando ma
gari su una promozione? La 
magistratura faccia, come de
ve, l'opera sua. Ma del fun
zionamento della polizia è re
sponsabile, innanzi al Paese e 
al Parlamento, il ministro agli 
Interni. Dato e non concesso 
che a questi non si possa im
putare una responsabilità pe
nale, alle responsabilità am
ministrative e politiche egli 
non può sfuggire per tutto 
ciò che ha tollerato, che non 
ha impedito, che non ha pre
visto e non vogliamo andare 
più in là. 

A questo punto non si può 
non chiedersi quali sono le 
cause profonde di un cosi 
completo fallimento.' Esse so
no la rottura dell'unità delle 
forze della Resistenza, il rin
negamento dei principi che 
avevano unito il popolo ita
liano nelle battaglie del f943-
1945, l'esclusione delle masse 
lavoratrici e dei loro partiti 
dal governo, la lotta scate
nata contro di loro per esclu
derle da una viia politica co
stituzionale e democratica. La 
Democrazia cristiana non ha 
ricostruito l'Italia: ha restau
rato la vecchia Italia, è «tata 
Io strumento cosciente per cui 
ì vecchi ceti dirigenti, corrot
ti ed incapaci, hanno potuto 
riprendere il potere. Il falli
mento che oggi ogni italiano 
constata è il fallimento della 
restaurazione conservatrice e 
clericale. II compito odierno 
è quindi la liquidazione del 
fallimento e dei falliti. 

OTTAVIO PASTORE 

DOPO UN LUNGO ESAME DEGLI ATTI DELL'AFFARE MONTESI 

Le richieste della Procura generale 
consegnate ieri sera al giudice Sepe 

Secondo talune voci sarebbero accolte le richieste degli avvocati di Piccioni e di Montagna per un supplemento d'istruttoria 
sugli alibi del musicista e la posizione di Maurizio d'Assia - Pompei cerca a Torino una ragazza del "baretto,, scomparsa 

Alle 18,20 di ieri l'agenzia 
ANSA ha trasmesso il se
guente comunicato della Pro
cura generale della Corte di 
Appello di Roma: 

« La Procura generale della 
Corte d'Appello, avendo con
dotto a termine l'esame degli 
atti relativi alla morte di 
Montesi Wilma — atti comu
nicati dalla Sezione istrutto
ria sotto le date 22 luglio e 
10 settembre 1954 — ha pre
sentato oggi alla Sezione 
stessa le proprie requisitorie 
ai sensi di legge. La segre
tezza dell'istruttoria non con
sente, all'attuale momento, di 
fare alcun accenno sulle spe
cifiche richieste contenute 
nelle anzidette requisitorie ». 

Quando il testo del comu
nicato è stato reso noto, i 
cronisti che seguono l'« affare 
Montesi » hanno tentato af
fannosamente di ottenere 
qualche particolare, senza pe
raltro riuscire ad ottenere 
successo. Già verso le 17, i 
corridoi del primo piano del 
Palazzo di Giustizia erano 
stati messi a rumore dal fret
toloso andirivieni di magi
strati e di commessi. Alle 18 
il dottor Sepe aveva ricevuto 
nel suo ufficio un funzionario 
sulla sessantina, piccolo e ca
nuto, che successivamente era 
stato riconosciuto per il se
gretario generale della Pro
cura. e quindi il dott. Scardia. 
Si mormorava di un immi
nente trasferimento degli 82 
volumi dell'istruttoria dagli 
uffici del Procuratore a quelli 
della Sezione istruttoria. 

Stretto riserbo 
Ogni tentativo di conoscere 

esattamente il contenuto del
le requisitorie ha cozzato. 
però, contro lo strettissimo 
riserbo che ha ammantato le 
decisioni della pubblica ac
cusa. Cedendo alle insistenze 
dei cronisti e dei corrispon
denti dei quotidiani del Nord, 
ad un certo punto, poco prima 
delle ore 20, il dottor Sepe, 
che appariva sorridente, ha 
cortesemente acconsentito a 
riceverli, sostenendo il loro 
pressante assalto. Ad una do
manda precisa sulla sostanza 
delle richieste formulate dal
la Procura, il magistrato ha 
sorriso con bonomia affer
mando: e C'è un comunicato 
ufficiale. Accontentatevi di 
quello... ». 

Le indiscrezioni e le voci 
che abbiamo raccolto duran
te la notte fanno, comunque, 
pensare che la Procura abbia 
deciso di chiedere un sup
plemento di istruttoria sui 
seguenti punti: 1) indagini 
sull'alibi di Giampiero Pic
cioni, attraverso linterroga-
torio di alcuni dei quattordici 
testimoni citati a difesa del 

giovane musicista; 2) interro
gatorio del principe Maurizio 
d'Assia; 3) confronto tra il 
nipote di Vittorio Emanue
le III e i guardiani di Capo-
cotta Terzo Guerrini, Palmira 
Ottaviani e Anastasio Lilli. 

La pubblica accusa, se que
ste voci risultassero fondate, 
in altre parole avrebbe stima
to opportuno, prima ancora 
di procedere alla definizione 
del reato e all'indicazione 
degli imputati, di procedere 
ad alcuni accertamenti sti
mati necessari. Si tratterebbe, 
in sostanza- della materia 
contenuta nel famoso esposto 
dei legali di Ugo Montagna 
e nella « memoria » consegna
ta dall'avvocato Augenti al 
dottor Giocoli. « Questa ri
chiesta — è stato un commen
to raccolto negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia — appare 
proceduralmente ineccepibi
le »; essa, tuttavia, porterà a 
un ritardo nell'istruttoria, 
contrario agli intendimenti 
del giudice istruttore il quale, 
forse, avrebbe voluto agire 
di sorpresa rapidamente nei 
confronti degli indiziati. Bi
sogna tener conto, del resto, 
che questi ultimi, in dicias 
sette mesi, hanno avuto tutto 
il tempo di organizzare il loro 
piano di difesa. In ogni caso, 
il dottor Sepe avrebbe prepa
rato ogni cosa in modo da 
portare a compimento il sup 
plemento di istruttoria nel 
breve giro di due o tre giorni 
Dopodiché gli atti verrebbero 
nuovamente rimessi alla Pro 
cura per la requisitoria de 
Unitiva. 

Secondo altre voci e oppo
ste indiscrezioni, che hanno 
raccolto, a onor del vero, mi
nori consensi, il dott. Scardia 
avrebbe consegnato, invece, 
insieme agli atti, anche le 
specifiche richieste riguar
danti l'imputazione da eleva
re a carico degli indiziati e 
le modalità (mandato di cat 
tura o mandato di compari
zione) della contestazione dei 
reati. 

I sostenitori di questa se
conda tesi affermano che, 
avendo il dottor Scardia se
guito a passo a passo l'istrut
toria del dottor Sepe. egli 
sarebbe stato in grado di 
giungere rapidamente alle 
conclusioni, senza sentire la 
necessità di un approfondi 
mento delle indagini. Un 
chiarimento verrà fornito, 
comunque, dall'attività odier 
na del presidente della Se
zione istruttoria. Se il dottor 
Sepe. infatti, interrogherà 
stamane, o in giornata, qual
cuno dei testimoni indicati 
nell'esposto dei legali di Mon 
tagna o nella memoria del 
l'avvocato Augenti. questo 
significherà che è stato effet 

tivamente richiesto un sup
plemento di istruttoria. Se il 
giudice istruttore, invece, ap
porrà la sua firma sui man
dati di cattura o sui mandati 
di comparizione e interroghe
rà gli indiziati, vorrà dire 
che egli ha avuto via libera 
per compiere un altro passo 
in avanti nella sua istruttoria. 

Le prospettive 
L'incertezza che ha regnato 

fino a notte inoltrata, ha ali
mentato le congetture e i 
commenti sui personaggi che 
potrebbero, da un momento 
all'altro, comparire in veste 
di imputati dinanzi al dottor 
Sepe. Le voci fanno conver
gere l'attenzione sulle figure 
chiamate perentoriamente al
la ribalta dal noto provvedi
mento del ritiro dei passa
porti e delle quali la stampa 
si è largamente occupata in 
quest'ultimo scorcio di tempo. 
Quale è la posizione attuale 
di questi personaggi? Quali 
prospettive si aprono dinanzi 
ad essi? Tutto fa ritenere che 

finora il dottor Sepe abbia 
elementi per provare il modo 
in cui è stato consumato il 
delitto, il luogo dove Wilma 
è stata uccisa e l'ora esatta 
della morte. Per quanto ri
guarda il resto, il giudice 
istruttore sarebbe in possesso 
di indizi circoscritti a una 
determinata cerchia di per
sone, tra le quali vi è l'assas
sino e vi sono i suoi complici. 

Numerosi giornali hanno 
riportato, nei giorni scorsi-
dichiarazioni, interviste e 
commenti che tenderebbero a 
mettere fuori causa il figlio 
del ministro Piccioni, dimes
sosi sabato scorso dalla sua 
alta carica. Come è noto, in-

(Contlnua in 2. pan. 6. col.) 

Nove ministri di Bao Dai 
dimissionari a Saigon 

SAIGON, 20. — Nove mi
nistri del governo baodaista 
hanno presentato oggi le loro 
dimissioni al primo ministro Il Procuratore Giocoli (leggermente coperto da un agente) esce dal Palazzo di Giustizia 

Ogrgri il governo r i m p a s t a t o 
si presenta al giwdizi» del Senato 

Inconsueta procedura di Sceiba nel tentativo di evitare il dibattito politico dinanzi alle Camere 
Il Consiglio dei ministri - L'americano Murphy ha portato al Viminale le proposte ultimative per il TLT 

Dopo lunga vacanza il Par
lamento riapre i battenti: og
gi ìl Senato, domani la Came
ra. Non è chi non veda l'im
portanza della ripresa parla
mentare in questo momento. 
La comunicazione delie dimis
sioni di Piccioni e del rimpa
sto governativo sarà il primo 
evento politico dinanzi a cui 
sarà posto il Senato, nonostan
te che le agenzie governative e 
l'organo ufficiale della D. C 
abbiano cercato di contestare 
la inevitabilità di tale comu
nicazione e della sua immedia
tezza. Tuttavia Scclba non si 
presenterà di persona nell'aula 
di Palazzo Madama per l'an
nuncio di prammatica. Questo 
verrebbe fatto — grazie ad un 
cavillo escogitato da Sceiba — 
dal presidente dell'Assemblea, 
il quale dovrebbe dar lettura di 
un «messaggio» inviatogli dal 
presidente del Consiglio. Una 
simile procedura v'irne giudicata 
del tutto « originale ». in quan
to nelle precedenti occasioni è 
stata sempre osservata la pras
si, secondo la quale e il presi
dente del Consiglio in persona 
a leggere — su imito del presi-

La nuova Costituzione approvata 
dal Congresso popolare della Cina 

La votazione si è svolta in una atmosfera di eccezionale entusiasmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE polirà di Pechino, volgeva in
torno il largo viso sorridente 

PECHINO. 20. — Con 1197 
voti favorevoli, su 1107 de
putati presentì, il Congres
so nazionale cinese ha ap
provato stasera a voto segreto 
la Carta costituzionale della 
Repubblica popolare. Quando 
Cìu En-lai, che teneva oggi 
la presidenza esecutiva del 
Congresso, ha annunciato l'e
sito del voto, l'Assemblea si 
è levata di slancio in piedi 
acclamando, e per molti mi
nuti l'applauso e le grida di 
evviva hanno salutato la pri
ma costituzione democratica 
della storia del popolo cinese 
e insieme la costituzione che 
assicura alla Cina il passag
gio dalla democrazia popolare 
al socialismo. 

In un impulso di gioia i 
deputati levavano in alto la 
mano e l'agitavano festeg
giando l'avverarsi di una 
aspirazione secolare, grosse 
mani di operai, dì contadini, 
mani sottili di intellettuali, 
braccia vestite delle stoffe 
multicolori, delle sete e dei 
rasi delle minoranze nazio
nali o del panno marrone 
della uniforme militare, brac
cia impetuose di giovani o 
gracili di vegliardi. Tutti i 
volti sorridevano, sorrideva 
Ciu En-lai. lassù, al banco 
della presidenza, e Mao T*e-
dun, al suo posto di depu
tato del settore della munici-

e anche luì l ecca , agitava la 
mano. 

Ciu En-lai aveva aperto la 
seduta sottoponendo all'ap-
provazione del Congresso la 
procedura per la votazione e 
un elenco di 35 deputati de
signati a spogliare le schede 
di voto e a controllare lo spo
glio. Un membro della segre
teria dell'Assemblea ha quin
di dato lettura del preambolo 
e dei 106 articoli della co
stituzione nel loro testo de

finitivo, risultato dalla cin
quantina di emendamenti che 
sono stati il /rutto del dibat
tito nel Paese e nel Con
gresso. 

Otto grandi urne di lucido 
legno sono state disposte di
nanzi agli otto settori della 
Assemblea, e le schede sono 
state distribuite. Erano ret
tangoli rosa sui quali le mo
dalità del voto erano spie
gate in lingua cinese e nelle 
lingue delle minoranze «azio
nali più numerose, la uigu-
ra, la mongola e la tibetana. 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Rtm raggiunge I 
e la trarla da 28 a 33 umani 

n segretario delU Fede. 
razione comunista romana, 
compagno Otello N'annui
ti ha inviato ieri il se
guente telegramma al com
pagno Togliatti: 

« Commisti romani rag
giante obiettivo fissato Di
rezione F.C.L 2* milioni 
per contribuire alla rac
colta nazionale di 5H mi

lioni per l'Unità. Raggiun
to altresì obiettivo diffu
sione Roma e provincia 
5#.a*» copie. Per difesa li
bertà democratiche, per 
potenziamento giornale ve
rità e pace comunisti ro
mani si impegnano ad ar
rivare a 35 milioni sotto-
scrizione e aumentare dif
fusione feriale e dome
nicale». 

71 brusio e il movimento che 
avevano accompagnato la di
stribuzione e la compilazione 
delle schede hanno fatto po
sto a un profondo silenzio 
quando i membri della pre
sidenza effettiva si sono av
viati dal loro banco a de
porre per primj lo scheda 
nella urna. Ha votato Ciu 
En-lai. poi il generale Lin 
Piao, del Consiglio militare 
rivoluzionario, ji preside del
l'Università di Pechino Ma 
Yiii-ciu, il comandante di di
visione dell'esercito popolare 
Tsui Cien-kung, il segretario\schieramento 
della Lega della gioventù Hu -> f*™» / * ? 81' *»eyi flttT

m; 

dente dell'Assemblea — i de
creti del Capo dello Stato con 
cui vendono sanzionate le di
missioni o le nomine dei mi
nistri. Alla comunicazione è 
anche prassi che segua un di
battito più o meno ampio a ri
chiesta dei parlamentari inte
ressati a che i! presidente del 
Consiglio chiarisca i motivi per 
cui si è proceduto al rimpasto e 
la portata politica del rimpasto 
stesso. Nel rase» in questione. 
invece, Sceiba intenderebbe sca
ricarsi dall'ingrato compito di 
ricordare dinanzi al Parlamento 
le dimissioni di Piccioni e di 
spiegare Je ragioni che le hanno 
motiiale Solo se messo alle 
strette nel cor.so della vivace sca
ramuccia procedurale che non 
mancherà «li accendersi, il gover
no acconsentirebbe aitine a «fare 
iscrìvere all'ordine ilei giorno 
dei Livori delle Camere -> la di
scussione sulle comunicazioni 
del interno! Sia è superfluo 
far notare clic una condotta del 
genere non farebbe che accre
scere nel Paese l'impressione 
che Sceiba lenta di sfuggire ad 
ogni costo a un dibattito che 
imbarazzerebbe olire il tollera
bile la posizione del Gabinetto 

E* cerio, comunque, che en
tro la settimana si svilup
perà, con l'ampiezza che le 
circostanze richiedono, la di
scussione sulla falla apertasi 
nel governo, e sul nuovo as
setto che si è cercato di dare 
alla compagine quadripartita 
per evitare il peggio. 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunisce appunto starnane, an
ch'esso dopo lunga vacanza, per 
prendere a sua volta alto del
la liquidazione di Piccioni e 
delle nuove cariche degli onore
voli Martino ed Krmini. i quali 
ieri hanno prestato il giura
mento di rito nelle mani del 
Capo dello Stato a Dogliani; 
ma sopra tutto per discutere e 
deridere la non facile linea di 
condotta da adottare dinanzi 
al Parlamento, in relazione ai 
motivi morali e politici del 
rimpasto, ai suoi criteri, e più 
in generale alla crisi della po
litica internazionale e interna. 

Della preoccupazione e con
fusione che regnano in propo
sito nel governo e in tutto Io 

di maggioranza 

Yao-pang, il vice preside del 
l'Istituto centrale delle mino 
ranze nazionali biu Ke-ping, 
il vice presidente della Fe
derazione degli industriali e 
commercianti Hu T2u-agn, il 
vice sindaco della città Giun
chino. Per ultima, fra i mem
bri della presidenza esecuti
va, sorretta da due commes
si, si è avvicinata all'urna la 
ottuagenaria Ho Siang-ning. 
Con il volto scavato dagli an
ni e dai dolori, i piedini rat
trappiti impostile dalla anti
ca Cina feudale, quella don
na, ìl cui sposo collaborò con 
Sun Ya-tsen e renne truci
dato da Ciang Kai-scek, vis
suta lungamente in esilio, e 
dopo la liberazione dteenu-

FRANCO CALAMANDREI 

(Coatta» «. pag. a, cal.1 

nali ufficiosi, annunciando il 
proposito governativo di sfug

gire per quanto è possibile ad 
ogni dibaltito e rendiconto, e 
scrivendo con finta ingenuità 
che € non si vede per quale 
ragione la comunicazione delle 
nomine dei due ministri do
vrebbe dar luogo ad un'ampia 
e profonda discussione parla
mentare». 

Invece sì vede, e come. Pri-

tora aperto a imprevedibili svi
luppi? In secondo luogo, il pre
sente governo assunse colle
gialmente e a più riprese un 
atteggiamento politico di soli
darietà con la causa dell'on. 
Piccioni, esponendosi per sette 
mesi a .ripercussioni politiche 
che oggi non può sperare di 
eludere né- dinanzi al Paese né 

NON C'È SOLTANTO 
UN AFFARE MONTESI 

Sceiba dichiarò in Parlamento che il bandito Giu
liano fu niit-.it in un conflitto a fuoco dai carabinieri. 
Il capitano Perenze è stato incriminato per aoer fornito 
questa falsa oersiouc dell'uccisione del fuorilegge. 

Il bandito Pisciotta — ritorno che sapeva come era 
stato ucciso Giuliano — è morto in carcere. Una pe-
riria ufficiale ha dimostrato che il bandito fu avve
lenato. ma F' incidente ? non è sialo ancora spiegato. 

Sono stati così soppressi coloro che conoscevano il 
retroscena del banditismo siciliano e della strage di 
Portelta. Quando sarà thiarito tutto l'e affare •>? Quan
do pagheranno i responsabili? 

ma di tutto, chi se non il Par
lamento dovrebbe farsi inter 
prete della profonda emozione 
che scuote l'intiero Paese nel 
sedere il proprio governo in
vestito, nella sua stessa strut
tura. dalle ripercussioni di uno 
scandalo senza precedenti. Int 

Il dito nell'occhio 
Vn ideal is ta 

A proposito del COM> Monte-
si Santi Savarino, direttore 
dei Giornale d'Italia, dice che 
non conosce la famiglia 
Piccioni, e che è un nemico 
personale dell'onorevole Bella-
cala. 

Ma allora, chi eliclo fa fare? 
Questo Savcrino à proprio un 
martire dell'idea. 

Un informato 
Sul Giornale d'Italia fai Bru

no Tedeschi (Quello che cre
deva che Miciurin fosse ancora 
livo) scrive eon aria dottorale 

che « nella letteratura sovieti
ca non c'è posto per nuovi 
Gogol ». 

Bruno Tedeschi e uno che 
certe cose le sa. E' considerato 
un tecnico. Ma forse gli è 
sfuggito quel discorso di ila-
lenkoo nel Quale si diceva te
stualmente che la letteratura 
sovietica ha bisogno di nuovi 
Gogol. 
Il faaso dal g iorno 

« E non ci importa affatto 
chi andrà o non andrà In ga
lera». Santi saturino, dal 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

dinanzi al Parlamento. In ter
zo luogo resta alla testa del 
governo il responsabile del mi
nistero degli interni alle cui 
dipendenze operarono, nel mo
mento cruciale delle indagini 
sul caso Montesi. alti personag
gi oggi gravemente indiziati e 
compromessi agli occhi della 
opinione pubblica. In quarto 
lungo ricade su questo gover
no, oggi in forme aggravate, 
l'esito nullo dell'inchiesta De 
Caro e ìl rifiuto imperdonabile 
di nna inchiesta parlamentare. 
In quinto luogo,, il governo 
confessa oggi di avere affidato 
per lunghi mesi la direzione 
della politica estera del Paese, 
e in momenti cruciali, a nn 
uomo il quale non era nelle 
condizioni migliori per asso! 
vere a un tale incarico. In se
sto luogo, la struttura del go
verno appare mutata in due 
gangli vitali: giacché o non era 
una cosa seria la presenza di 
un liberale alla istruzione, op
pure non si vorrà negare che 
la sua sostituzione con un san
fedista clerica!* i un muta

mento di sostanza; uè si vorrà 
negare che il modo stesso come 
si è giunti alla nomina di Mar-
lino agli esteri denuncia la 
mancanza di chiari orienta
menti e l'esistenza di contrasti 
che gli stessi partiti di mag
gioranza manifestano 

Queste sono solo alcune del
le cose sulle quali l'opinione 
pubblica riflette; e qui il di
scorso si sposta subito sul me
rito della politica del governo, 
che non mancherà di essere di 
scussa assai a fondo in occa
sione dei dibattito sul bilancio 
degli esteri- Questo fondamen
tale dibattito dovrebbe aversi 
alla fine del mese, non più 
lardi: esso è urgente per la 
evidente crisi e carenza della 
politica estera quadripartita 
dopo il crollo della CED. Ma 
anche a questo dibattito pare 
che il governo voglia per ora 
sfuggire, chiedendone il rinvio 
onde permettere al neo-mini
stro Martino di partecipare alla 
conferenza londinese il 28 set
tembre Questo dovrebbe essere 
semmai un motivo di più, da 

! parte del governo, per sentire 
la necessità e l'urgenza di un 
dibattilo: giacché che cosa an
drà a fare e a rappresentare a 
Londra. l'improvvisato ministro 
liberale, quando il Parlamento 
deve ancora procedere da capo 
a fondo a un riesame completo 
della situazione, quando la 
slessa maggioranza brancola 
nel buio e si litiga circa il da 
farsi? 

II riacntizzarsi della que
stione triestina é un elemento 
certo non secondario e non po
co allarmante, in questo qua
dro. II sottosegretario ameri
cano Murphy, reduce dai suoi 
abboccamenti con il dittatore 
jugoslavo, ha ieri svolto una 
attività diplomatica molto in
tensa presso i governanti ita
liani. Dapprima ha avuto a Pa
lazzo Chigi — privo fino a ieri 
di titolare — un colloquio con 
l'ambasciatore Zoppi, presente 
l'ambasciatrice americana Cla
ra Luce. Poi. in serata. Mur
phy e la Luce si sono incon
trati con Sceiba al Viminale. 
Oggi, infine. Murphy si incon
trerà con Martino. * 

In pratica, Murphy è latore 
delle definitive proposte anglo-
amerìcane-titine per il baratto 
nel TLT, e si sa che queste 
proposte — nefaste per il solo 
fatto di sancire la spartizione 
definitiva del Territorio sia pur 
mascherata da provvisoria — 
comprendono per di più tut
tora le rivendicazioni titine 
sulla zona A. nel settore di 
Crevatini e di Punta Grossa. 
Sì dice anzi — e il preoccu
pato r i s e r b o e disorienta
mento della stampa governa
tiva ne dà la riprova — che 
queste proposte abbiano più 
che mai carattere ultimativo: 
per cui Sceiba le sottoporrebbe 
oggi stesso all'esame e al giu
dizio del Consìglio dei Mini
stri, per una decisione colle
giale. Ma, naturalmente, la de
cisione spetta al Parlamento e 
nel malaugurato caso di una 
capitolazione del governo l'in
tervento delle Camera sarebbe 
Immediato, 

> \ 
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La popolazione ed i giornali di Firenze 
condannano lo stato d'assedio di domenica 

Un significativo commento del "Giornale del Mattino,, - Solo la "Nazione„ esalta 
Voperazione Russo,, • La sottoscrizione ha ieri raggiunto ij6 milioni - Salaci espressioni <t 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA te verso i giardini di piazza 
Vittorio Veneto, ignare una FIRENZE, 20. — Sarebbe 

un errore definire soltanto 
* clamorosa » l'eco sollevata 
in Firenze dai fatti accaduti 
ieri: clamoroso era il fatto 
in se stesso, la proibizione del 
Festival dell'* Unità ». Ma 
quando, come ieri è avvenu
to, un'intera città si trova 
all'improvviso sottoposta a 
un vero e proprio stato d'as
sedio, l'aggettivo di rito non 
basta più a rendere Vìdea. 
E' sufficiente dare un'occhia
ta alla stampa fiorentina, per 
rendersi conto dell'eco su
scitata da quella che ormai, 
sulle bocche di tutti i fio-

gran parte (in quanto nessu 
na notizia ufficiale era stata 
diramata in proposito) che 
per la giornata di ieri l'ac
cesso alle Cascine fosse ini
bito. 1 carabinieri che forma
vano un cordone davanti agli 
ingressi del parco, avevano 
avuto l'ordine di vietare l'in
gresso a chiunque ». 

Con questo esordio, è faci
le immaginare quali siano le 
conclusioni. Il « Giornale del 
Mattino », pur volendo giu
dicare come fatto positivo 
che le Cascine siano state 
vietate ai comunisti, com
menta che « 7neno confortan-

Dedicato aS questore di Firenze 
(e a co oro che lo manovrano) 

Ecco l'elenco delle dieci 
Federazioni comanUte eoe 
alle 12 di giovedì scorso a-
vevano ottenuto I migliori 
risaltati nella sottoscrizione 
per l'Unità, In base alla 
quota raccolta In media per 
ogni abitante della pro
vincia: 
BOLOGNA 
MODENA 
RAVENNA 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
SIENA 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

44,05 
43,25 
39,96 
35.52 
26,71 
25,96 
25,9* 

REGGIO EMILIA » 25.68 
FERRARA » 20.74 
RIMINI » 19,87 

Nel Partito comunista 
non el sono 1 Guglieunone 
e t Costa. A questi risultati 
si è dunque giunti graate al 
contributo, non soltanto del 
comunisti, ma anche del 
simpatizzanti, degli amici, 
del cittadini senza partito e 
a volte degli stessi avver
sari onesti. Ecco un'altra 
prova di quanto siano con
troproducenti gli arbitrii e le 
illegalità contro 1 comunisti. 

rentini, va come « l'operazio
ne Russo » (con allusione 
chiarissima al Russo questo
re e al Russo direttore del 
giornale « La Nazione »). 

Il quotidiano dei democri
stiani fiorentini, il « Giornale 
del Mattino » comincia il suo 
resoconto con queste precise 
parole: « Ieri, per tutta la 
giornata, il parco delle Ca
scine è rimasto chiuso ai cit
tadini ». E continua, per dare 
un'idea della prima reazione 
di stupore, suscitata nella po
polazione dal grave provve
dimento dello stato d'asse
dio: « Come sempre avviene 
ogni domenica, verso le dieci 
del mattino, approfittando 
nuche della bella giornata, 
molte persone si erano diret

te è constatare che una bat
taglia cominciata per non da
re le Cascine ai comunisti, 
sia finita con il non darle a 
nessuno, neppure alle mam
me ed ai bambini ». 

Diverso, naturalmente, è il 
commento della « Nazione », 
che si esalta nel descrivere 
la grande azione compiuta dai 
più che duemila poliziotti 
scagliati contro la popolazio
ne, ignorando alcuni episodi 
(per esempio, la macchina 
del cardinale Elia Dalla Co
sta fermata ad un blocco 
stradale, o quello delle noie 
arrecate dalla polizia a mol
ti pullman carichi di turisti) 
e alterandone altri in manie
ra tanto sfacciata, da risul
tare ridicola, puerile. 

Altre 4 federazioni 
superano l'obiettivo 

Successo delle manifestazioni per l'Unità 
in ogni provincia - La staffetta a Firenze 

Alle numerose federazioni 
che hanno raggiunto e supe
rato l'obiettivo fissato per% la 
sottoscrizione per « l'Unità », 
si sono aggiunte ieri quella 
di Roma, che ha toccato i 28 
milioni, quella di Siena che 
ha versato 11 milioni e quel
la di Parma e Udine, che han
no raccolto rispettivamente 
cinque milioni e mezzo e un 
milione e 800 mila lire. La fe
derazione di Siena, ha deciso 
di elevare l'obiettivo della 
sottoscrizione a 12 milioni e 
tutte le sezioni si sono già mo
bilitate per raggiungere il 
nuovo traguardo in brevissi
mo tempo. Tra queste parti-

(rolone eleva l'obiettivo 
della sottoscrizione 

La Federazione di Croto
ne, il coi obbiettivo era di 
SM.M4» lire. Ita inviato H 
seguente telegramma: «Co
mitato federale segno pro
testa arbitrarlo provvedi
mento divieto festa e comi
zio Firenze decide rilancia
re obbiettivo sottoscrizione 
un milione e 3tt mila lire ». 

colare menzione meritano la 
sezione di Poggibonsi. che ha 
deciso di raccogliere un mi
lione e duecentomila lire, la 
sezione di Borri che ha tri
plicato l'obiettivo e la sezio
ne di Chiusi che da 200.000 li
re ha stabilito di raggiungere 
le 450 mila. 

Nel campo della diffusione 
dell'* Unità ». un notevolissi
mo successo ha ottenuto la 
federazione ternana che do
menica ha diffuso 14 mila co
pie del nostro giornale. La 
sottoscrizione, a Terni, ha 
raggiunto i 3 milioni. 

La federazione comunista di 
Salerno, in un suo comunica
to. dopo aver rilevato che si
no ad oggi sono state raccolte, 
in quella provincia, per la 
stampa comunista 1.500.000 li
re, il doppio cioè di quanto 
venne sottoscritto lo scorso 
anno, ha annunciato che i co
munisti salernitani prosegui
ranno con slancio la loro at
tività per superare la cifra di 
due milioni e mezzo. Inoltre, 
la segreterìa federale he po
sto come obiettivo a tutti gli 
iscritti un aumento del 50 per 
cento della diffusione festiva 
dell'* Unita ». 

Nel Foggiano, centinaia di 
cittadini hanno partecipato 
domenica alle feste dell'» Uni 
tà» e della stampa democra
tica, che si sono svolte a Car
pino, Ischitella, Monte Sento 
Angelo, Orsara, San Marco in 
Lamia, San Nicandro, Stornaj 
ra Torremaggiore e RJgnano. 
A Torremaggiore sono state 

diffuse, senza resa, 300 copie 
dell'* Unità » e raccolte 10 
mila lire in un sol giorno. 

Le tre staffette dell'* Uni
tà » partite nelle scorse setti
mane da Torino, Milano e Ro
ma, intanto, sono giunte do
menica a Firenze, cosi come 
era stato stabilito nell'itine
rario. nonostante il massiccio 
intervento poliziesco che ha 
cercato in ogni modo di osta
colarne il cammino. Per cen
tinaia di chilometri, attraver
so decine di città e di paesi, 
migliaia di giovani comuni
sti hanno partecipato alle tre 
staffette. Ovunque la fiacco
la dell'c Unità » è stata accol
ta da calde manifestazioni 
popolari: particolarmente a 
Ribolla, Chiusdino, Massa Ma
rittima, Cinciano, Colle Val 
d'Elsa, Castel di Pietra gli 
abitanti hanno espresso il lo
ro affetto per « l'Unità » e la 
loro protesta contro gli « an
ticomunisti delle Cascine ». 
Messaggi di organizzazioni 
giovanili, sportiva e sindaca;! 
sono stati affidati in ogni pae
se alle staffette. 

Particolarmente movimen
tato, poi, è stato l'ultimo trat
to percorso dalle staffette, 
quando nelle vicinanze di Fi
renze i giovani si sono trovati 
domenica mattina di fronte a 
blocchi stradali, a pattuglìoni 
di carabinieri e a macchine 
della polizia che erano stati 
sguinzagliati in tutte le zone. 
Ma ogni ostacolo è risultato 
inutile, perchè j giovani co
munisti sono egualmente 
giunti In città, recando la fiac
cola dell'* Unità » e i messag
gi di solidarietà di tutte le 
province toccate. 

Resta, infine, da segnalare 

Anche Panna 
supera l'obiettivo 
n segretario della federa

zione comanista di Parma 
ha inviato il seguente tele
gramma alla Direzione del 
partito: 

« Federazione comanista 
parmense, raggiunto et su
perato obiettivo mese cin-
qae milioni e aaezao in ri
sposta soprasi et illegalismi 
governo clericale castro 
stampa libera et democrati
ca, impegnasi realizzare sei 
milioni. Aldo Gelati». 

Diremo dunque che la pri
ma eco, la prima reazione è 
stata di indignazione da par
te di tutta la cittadinanza, 
anche da parte di quegli an
ticomunisti c]ne, recatisi alle 
Cascine per vedere come sa
rebbero andate a finire le 
cose, hanno poi pubblica
mente ripwwato le violentis
sime, incredibili cariche della 
celere e dei carabinieri 

Questo stato d'animo si è 
maggiormente notato duran 
te una carica effettuata dalla 
celere nella piazza della Re 
pubblica, mentre i grandi 
caffè cittadini erano gremiti 
di gente (numerosi erano i 
bimbi anche in tenera età) ed 
il traffico era quanto mai dif
ficile per il ritorno in città 
delle macchine provenienti 
dallo stadio. 

Ma chi conosce i fiorentini 
sa anche che essi sono per 
temperamento, portati a co
gliere il lato umoristico o ri
dicolo delle cose anche più 
serie e gravi. Ebbene, ieri 
abbiamo udito una tale serie 
di motti tipicamente fioren
tini da farne un dizionario, 
Molti chiedevano contro 
quali mai delinquenti fosse 
riuolto tutto quell'armamen
tario; altri, visibilmente, ri 
devano di fronte all'enormi 
tà dell'apparato poliziesco, 
che comprendeva persino un 
reparto antisbarco, per im
pedire che « i comunisti si 
recassero alle Cascine attra 
verso le acque dell'Arno! ». 

Ed è toccato ai parlamen
tari comunisti, recatisi a 
esprimere l'indignazione del
la cittadinanza, di far notare 
al questore di Firenze la gra 
vita del fatto che i carabi
nieri e gli agenti di polizia 
fossero stati sottoposti alle 
beffe e alle prese in giro dei 
fiorentini. 

Il bilancio dei fatti spiega 
la ragione di questo stupore 
della cittadinanza: più di 
duemila poliziotti e carabi
nieri in azione, i commissari 
tolti dai vari commissariati 
rionali e portati tutti sul luo
go dell'azione, la polizia stra
dale completamente mobili
tata, bloccate tutte le vie di 
accesso alla città, due ponti 
completamente isolati, quat
tro violenti caroselli, dei 
quali uno eseguito da cara
binieri muniti di catene me
talliche attorte attorno al 
pugno, anziché di sfollagenti 

Un cenno particolare me
rita la reazione di alcuni am
bienti cattolici, i quali non 
hanno nascosto la loro indi
gnazione e la loro malinco
nia, soprattutto per la posi
zione delicata in cui è stato 
messo dalla < operazione 
Russo » il sindaco La Pira. 

Magnifica in ogni senso è 
stata la reazione dei citta
dini democratici e dei comu
nisti fiorentini. Nella serata 
di sàbato, dalle numerose se
zioni della città e della pro
vincia, erano state distribui
te moltissime coccarde tri
colori, recanti una scritta 
contro la violazione dei di
ritti costituzionali, sicché ieri 
numerosi erano i cittadini 
che recavano sul petto il di
stintivo ammonitore. 

Settantamila copie del 
giornale sono state diffuse in 
tutta la provincia. La cifra 
della sottoscrizione della Fe
derazione fiorentina è salita 
di colpo a più di 36 milio
ni. dei quali 23.000 lire sono 
state versate, sabato dopo il 
loro rilascio, dai cittadini il-
leaalmente fermati ieri dalla 
polizia. Né sono mancati. 
dalle colline circostanti la 
città, i fuochi d'artificio, non 
certo splendidi come quelli 
che .solitamente chiudevano 
il Festival fiorentino, ma 
navalmente significativi. Va 
notato, di passagqio. che 
onesti nochi razzi, incendiati 
da nostri fedeli amici e let
tori. hanno addirittura ter
rorizzato la vólizia. che pro
babilmente ha pensato fos
sero segnali segreti ver l'ini

zio dell'' invasione delle Ca
scine ». La questura ha co
municato che i « fermati » «o* 
no stati 204, di cui 202 sono 
già stati rilasciati: è sufficien
te questo dato, ci pare, per 
provare che l'« operazione 
Russo » era nata con il pre
ciso scopo di turbare l'ordine 
pubblico e di provocare in
cidenti. 

Tanto è vero ciò, che dal 
commendo odierno della «Na
zione», il giomafp di Alfio 
Russo, trapela tra le righe 
una certa scontentezza per 
questa mancanza di inciden
ti: la « Nazione puntava forse 
molto sull'obbiettivo di pre
sentare ai suoi lettori i co
munisti come elementi faci
norosi, incapaci di civismo. 
Invece, a « operazione » fi
nito, Alfio Russo non è riu
scito ad altro che ad otte
nere il risultato opposto: la 
unanime riprovazione da 

parte della cittadinanza, l'in
dignazione ed il rancore di 
tanti commercianti ed eser
centi, che ieri hanno visto 
H loro guadagno domenicale 
assottigliarsi, e talora rotti 
i tavoli dei loro caffè, lo scet
ticismo di altri cittadini, i 
quali si dirigevano alle Ca
scine « per assistere allo 
spettacolo ». 

L'eco di questa giornata 
non si spegnerà troppo fa
cilmente a Firenze. I fioren
tini ricorderanno la dome
nica del 19 settembre come 
una giornata nella quale gli 
< anticomunisti delle Casci
ne » hanno dovuto riconosce
re la loro sconfitta, in una 
assurda battaqlia che non era 
rivolta alla fine contro i soli 
comunisti, ma contro la Co
stituzione, contro la libertà 
di tutti i cittadini e contro 
la dignità di Firenze. 

ADRIANO SERONI 

Le posbioni di Piero Piccioni, Polito 
Montagna e D'Assia davanti al magistrato 

Dagli alibi del figlio dell'ex ministro agli Esteri agli « affari » del « marchese » - Le 
responsabilità dell'ex questore - Una testimonianza per il nipote di Vittorio E. I l i 

(Contlnuszlone dalla t. pagina) 

fatti, tanto Giampiero Pic
cioni che i suoi familiari e 
i legali hanno pubblicamente 
sostenuto che mentre Wilma 
moriva, il giovane musicista 
sarebbe stato a letto amma
lato. Nessuno certo — tranne 
ii magistrato — è in grado 
di valutare la validità di que
ste proteste di innocenza a 
confronto con gli indizi e con 
le eventuali prove raccolte. 

L'opinione pubblica è ri 
masta tuttavia profondamente 
colp>ta e meravigliata dalle 
caotiche affermazioni, che si 
sono susseguite da sette mesi 
a questa parte, di autorità, di 
legali, dei familiari e dello 
stesso Giampiero Piccioni. E', 
insomma, la storia ormar nota 
dei molti alibi: c'è chi parla 
di una vacanza milanese del 
giovane musicista, chi sostie
ne che egli sarebbe stato vi
sitato in casa da uno specia
lista otorinolaringoiatra, e chi, 
infine afferma esattamente il 

| contrario. Un eventuale inter-
Irogatorio dei testimoni citati 

Le rivendicazioni dei braccianti 
Oggi le trattative per i mezzadri 

Pieno appoggio della C.G.l.L. agli assegnatari disdettati dagl'i Enti 

Hanno inizio oggi a Roma, 
presso la sede centrale della 
Confagricoltura a P a l a z z o 
della Valle, gli incontri pre 
liminari tra le organizzazioni 
sindacali in vista della sti
pulazione di un nuovo capi
tolato mezzadrile. 

All'incontro sono state in
vitate la Federmezzadri (ade
rente alla CGIL), la CISL, 
l'UIL e la confederazione bo-
nomiana dei coltivatori di
retti. A trattative separate è 
stata invitata anche la CI-
SNAL, sebbene non rappre
senti nessuno. La convocaz;o-
ne della Federmezzadri co
stituisce un successo delle re
centi grandi manifestazioni di 
lotta della categoria, le quali 
hanno sventato il tentativo di 
Un accordo-truffa in campo 
mezzadrile 

Da parte sua il Comitato 
esecutivo d e l l a Federbrac-
cianti ha preso importanti di -
cision; sulla lotta per le prin
cipali rivendicazioni dei brac
cianti e dei salariati agricoli. 

Per quel che riguarda i mi
glioramenti economici d e i 
braccianti, salariati agricoli e 
compartecipanti si è deciso di 
riesaminare, anche in sede 
nazionale, le situazioni sala 
riali e contrattuali carenti. Si 
è deciso inoltre di portare in
nanzi l'azione sindacale nelle 
Provincie interessate al ta 
glio e al raccolto del riso, per 
costringere i risicoltori ad ab
bandonare l'assurda richiesta 
di una riduzione dei salari. 

Nel campo assistenziale e 
previdenziale, è stata rilevata 
la necessità di accentuare la 
vigilanza di tutta la catego
ria per impedire al governo 
di sottrarsi all'obbligo di e-
manare entro il 31 dicembre 
il regolamento applicativo di 
una legge vecchia di cinque 
anni, che assicura il sussidio 
di disoccupazione 

Per quel che- riguarda i 
problemi della massima occu
pazione. del collocamento e 
delle riforme contrattuali, si 
è riscontrata la necessità di 
intensificare l'azione per il 
rinnovo degli imponibili di 
mano d'opera orientandosi 
particolarmente verso gii im
ponibili di miglioria e per un 
collocamento democratico che 
tuteli senza discriminazioni i 
diritti e la libertà di tutti i 
lavoratori, e di prendere ini
ziative di largo respiro per 
ottenere l'attuazione di ope
re di trasformazioni fondia
rie, di bonifiche, di irrigazio

ne e per far fare decisi passi 
innanzi alla riforma contrat
tuale e fondiaria. 

Infine, raccogliendo la pro
posta della CGIL, è stato de
ciso di lanciare una campa
gna straordinaria di tessera
mento e reclutamento, della 
durata di due mesi (15 set
tembre-15 novembre). 

A proposito delle disdette 
intimate agli assegnatari da
gli Enti di riforma — sul 
quale problema discute oggi 
a Foggia il Comitato nazio
nale di coordinamento delle 
Associazioni Autonome degli 
Assegnatari — la CGIL ha ri
sposto positivamente all'invi-jeetta la proposta di un incon 
to che era stato rivolto a tut- tro comune con altre orga-
te le organizzazioni sindacali!nizzazioni di lavoratori 

e che sollecitava una presa 
di posizione. 

« Le disdette — dice la 
CGIL — sono state intimate 
per motivi di scoperta rap
presaglia c o n t r o contadini 
assegnatari che si sono di
stinti per la difesa collettiva 
dei propri giusti diritti con
tro la tendenza manifesta de
gli Enti di riforma di sosti
tuirsi ai latifondisti espro
priati nell'azione di sfrutta
mento e di minacele contro 
gli assegnatari ». 

Nella sua lettera la Segre
teria della CGIL si associa 
vivamente alla protesta e ac-

Domani sciopero unitario 
di 50 mila pastai e mugnai 

Domani, in applicazione delle decisioni prese dalle tre 
organizzazioni sindacali, i 50.000 lavoratori dell'industria moli
toria. della pastificazione e risiera incrociano le braccia per 
24 ore a partire dalle 6 del mattino. Lo sciopero si inquadra 
nella vasta azione sindacale per il rinnovo dei contratti di 
lavoro ed è stato deciso in seguito all'atteggiamento intran
sigente assunto dagli industriali dell» categoria in sede di 
trattative, svoltesi il giorno 13 UJJ. presso la Conflndostria. 

a difesa del giovane chiarirà 
questa situazione? 

Un'altra figura sulla quale 
si appuntano gli sguardi del
l'opinione pubblica, è quella 
di Ugo Montagna. 11 «marche
se » di San Bartolomeo è sta
to l'amministratore di Capo-
cotta, della ormai famosissi
ma bandita di caccia nella 
quale Wilma avrebbe trova
to la morte. EgM, secondo 
quanto è apparso nel rappor
to del colonnello Pompei, si 
sarebbe addirittura servito 
di questa sua posizione, come 
di altre che gli derivavano 
dalla iua eccezionale furbizia, 
per stringere rapporti con al
tissime personalità e inclu
derle nel giro dei suoi af
fari. Al suo nome è intitola
to tutto un modo di vivere, 
di reggersi a galla nel mare 
degli interessi che gravita
no attorno al governo. 

Di quali circostanze egli è 
stato al corrente? Quale è 
stata la sua parte nella vi
cenda? Quale forza gli ha 
consentito di reggersi a gal
la anche quando da ogni par
te si levavano voci di accu
sa? Ugo Montagna, nono
stante il rumore suscitato 
dallo spiattellamento di tut
te le attività alle quali egli 
era dedito, nonostante il rap
porto Pompei, nonostante le 
accuse di Anna Maria Mone
ta Caglio, quest'anno, secon
do le sue stesse dichiarazio
ni, avrebbe guadagnato 40 
milioni. 

L'ex questore Francesco 
Saverio Polito, nel caso che 
venisse accertato il dolo del
le autorità che condussero 
le prime indagini, dovrebbe 
sopportare il peso almeno 
della responsabilità morale 
di quanto è accaduto. Il dot
tor Polito ha avuto sentore 
della posizione assai delica
ta nella quale è venuto a 
trovarsi quando ha lanciato 
esplicite accuse contro l'ex 
capo della polizia, dottor To
maso Pavone? Quale è il con
tenuto della sua linea di di
fesa? Potrebbe essere rimasto 
all'oscuro di quanto uno o 
più funzionari avrebbero tra
mato per coprire le malefat
te dei responsabili della mor
te di Wilma? 

Alcuni sostengono che pro
prio lui. il vecchio poliziot
to, potrebbe essere scelto qua
le capro espiatorio, nell'inten
to di allontanare sospetti da 
personaggi più in vista. Al
tri affermano che mai un uo
mo rotto ad ogni battaglia 
poliziesca, avrebbe potuto la
sciarsi andare a compiere una 
sciocchezza, senza avere le 
spalle sufficientemente co
perte. Forse è dalle mani di 
quest'uomo che salterà la 
chiave del mistero? 

Il terzo personaggio è il 
principe Maurizio d'Assia. 
Molti hanno giudicato la 
freddezza, la stupefacente in
differenza con le quali egli 
ha accolto i gravi sospetti 
che sono caduti sulla sua per-

Sarà elevala di un punto 
la contingenza da ottobre 

// lieve miglioramento salariale è dovuto aWaumento dei 
prezzi della carne, del pesce, degli ortaggi e delle uova 

La Commissione nazionale 
per l'indice del costo della 
vita, funzionante presso l'I
stituto centrale di statistica, 
ha esaminato nella riunione 
del 18 settembre 1954, i ri
sultati delle rilevazioni dei 
prezzi al minuto, effettuate 
dall'Istituto stesso, per il bi
mestre luglio-agosto 1954 ed 
ha proceduto alla determina
zione dell'indice da valere 
per il funzionamento della 
•< scala mobile « delle retri 
buzioni nei settori dell'indù 
stria e del commercio. 

Nel su indicato bimestre, 
detto indice (base novembre-
dicembre 1950). ottenuto dal-

A Varese e a Orio Canavese 
9 morti per l'epidemia di tifo 

Come viene combattuto il male — Quali le cause ? 

che nel Nord anche la federa
zione di Udine ha raggiunto e 
superato l'obiettivo di 1 mi
lione 800.000 lire. Analogo 
balzo ha compiuto la federa
zione di Forlì che, su un obiet
tivo di 6 milioni e mezzo, ha 
già raggiunto i 7.651.000 lire 
quasi toccando cosi, il secon
do obiettivo prescelto dai 
compagni. 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

VARESE, 20 — Ventiquat-
tfore or sono gli animi si 
erano distesi in un'illusoria 
speranza; ma oggi l'epidemia 
di tifo si è mostrata ancora 
in tutta la sua gravità: le 
vittime, infatti, sono salite a 
quattro. Eccone i nomi: Fran
cesco Toniolo, di anni 20. che 
fu il primo a non reggere al 
male; Teresa Caravanti, da 
Casciago, di anni 55; Guido 
Mazzoletti, d'anni 48, spirato 
all'ospedale del Ponte: Bruno 
Zaffarono d'anni 6. Tuttavia 
la situazione non è da rite
nersi drammatica: la scienza 
è in grado di controllare e 
di distruggere l'insidia del 
pericoloso germe. 

La lotta contro l'epidemia 
di tifo si sta attualmente 
svolgendo su due direzioni: 
sugli ammalati e sulla popo
lazione, con le costanti cure 
per mezzo degli antibiotici e 
con la vaccinazione, sui germi 
isolati in seguito alle ricerche 
di laboratorio, mediante il 
susseguirsi degli esami volti 
a stabilirne il tipo e l'origine. 

In questa situazione, quali 
sono le condizioni sanitarie 
generali di V a r e s e ? L'a

spetto, apparentemente ele-

tante, della laboriosa citta-
ina, che conta circa 60 mila 

abitanti, e che si è sviluppata 
con ammirevole celerità, non 
deve trarre in inganno. Tem
po fa in una strada del centro, 
precisamente in via Albuzzi, 
si è scoperto che le 31 fami
glie abitanti di uno stabile, 
avevano a loro disposizione 
un solo gabinetto di decenza. 
In tali condizioni, come non 
temere lo svilupparsi di una 
epidemia anche delle più 
gravi? 

Un'altra grossa lacuna va 
ravvisata nel servizio per il 
trasporto delia spazzatura, 
servizio niente affatto accu
rato, e privo di un impianto 
di incenerimento, sì che la 
immondizia viene abbando
nata in una zona periferica 
della città, all'aperto. 

Abbiamo voluto citare due 
possibili cause del male: a 
queste, natti*-.'~«nte, altre ne 
vanno aggiunte, ciascuna 
frutto non già della crudeltà 
del destino, ma frutto di pre
cise responsabilità. Chiedere 
poi. quando i germi comin
ciano a mietere le loro vit
time, che sì faccia l'impos
sibile per distruggerne gli 

effetti, è cosa assurda. Sono 
state compiute finora 800 vac
cinazioni orali, 450 per via 
ipodermica e 200 coprocol-
ture. Nell'acqua è stato ver
sato cloro nella quantità mas
sima di 0.40 grammi per ogni 
metro cubo di liquido (cioè 
quanto se ne versa nelle va
sche delle piscine); ma l'in
sìdia non è scomparsa, cova 
nel nascosto delle fibre. E 
quanto diciamo non significa 
affatto drammatizzare : si
gnifica proporre dei problemi 
sottraendosi alla colpevole 
ipocrisia di chi vorrebbe per
fino nascondere alla stampa 
le notizie. Il tifo non è solo 
una questione medica; è an
che una questione sociale. 

L'epidemia di tifo infierisce 
anche, da una diecina di gior
ni, a Orio Canavese. da dove 
si apprende che due persone 
sono state uccise dall'mfezio 
ne. Oltre le tre persone de 
cedute nei ^-imi giorni della 
scorsa settimana, hanno ces 
sato ieri di vivere una bimba 
di 4 anni. Caterina Ponzetti, 
e la 15enne Maria Teresa 
Cappano, figlia della Maria 
Bersano morta venerdì scorso 
all'ospedale di Torino. 

GIOVANNI PANOZZO 

la media degli indici di 16 
capoluoghi di regione, è ri
sultato pari a 114,22 contro 
113,71 del precedente bime
stre maggio-giugno. 

In relazione alle norme 
dell'accordo per l'applicazio
ne della scala mobile, gli in
dici sopra riportati, riferiti 
alla base novembre-dicembre 
1950. fatto uguale a 98. cor
rispondono a 116,03 (arro
tondato a 116) per il bime
stre maggio-giugno 1954 ed a 
116,55 (arrotondato a 117) 
per il bimestre luglio-agosto 
1954. L'aumento degli indici 
del bimestre luglio-agosto, a 
decorrere dal 1° ottobre 1954, 
comporta la variazione di un 
punto, da conteggiare a con
tingenza. 

L'aumento registrato dal
l'indice del costo della vita 
nel detto bimestre luglio-
agosto u. s. è risultato pari 
ailo 0.4 per cento rispetto al 
bimestre precedente. Tale au
mento va posto in relazione 
all'aumento del capitolo ali
mentazione (-r 0.8 per cento); 
le variazioni degli indici de
gli altri capitoli sono risul
tate di lieve entità. L'accen
nato aumento dell'indice del 
capitolo alimentazione va at
tribuito in prevalenza all'au
mento dei prezzi della carne 
bovina, delle uova, degli or
taggi e del pesce fresco. 

Pertanto, in base agli ac
cordi interoonfederali in vi
sore sul funzionamento della 
scala mobile, ai dipendenti da 
aziende commerciali e indu
striali (uomini con oltre 20 
anni di età) verrà corrispo
sto, a partire dal prossimo 
mese di ottobre, il seguente 
aumento per ogni giornata 
lavorativa • (salvo eventuali 
arrotondamenti) : manovale 
comune lire 10. id. specializ
zato lire 11; operaio qualifi
cato lire II, id. specializzato 
lire 13: impiegato dj 3* cate
goria B lire 11, jd. di 3" cate
goria lire 13.50, id. di 2* ca
tegoria lire 18.50. jd. di 1" ca
tegoria lire 24. 

Tali cifre si riferiscono al 
gruppo territoriale A, com
prendente 11 tali a settentrio
nale, la Toscana e le Provin
cie dì Trieste. Roma e Napo
li. Per il gruppo territoriale 
B. comprendente il resto dei-

Ila penisola • le isole, tutte 

le cifre sopra indicate devo
no intendersi ridotte del 20 
per cento. 

Sette donne di Crema 
impallinate per sbaglio 

CREMA. 20. — Il caccia
tore Francesco Zerla che. fu
cile a tracolla con la canna in 
basso, nassava in bicicletta 
per Via Brescia, ha lasciato 
inavvertitamente partire un 
colpo. La rosa dei pallini • 
dopo aver battuto sul fondo 
stradale, è rimbalzata verso 
un gruppo di donne che sta
vano chiacchierando sulla so
glia di casa, ferendone sette. 

sona come una prova di inno
cenza. Nei suoi confronti, 
stando alle indiscrezioni tra
pelate la settimana scorsa, 
sarebbero state lanciate gra
vi accuse, sostenute anche 
da testimonianze dei guardia
ni di Capocotta. A sua dife
sa, finora, vi è soltanto l'an
nuncio di un alibi, sul quale 
gli avvocati De Marsico e 
D'Amelio hanno voluto man
tenere il silenzio. Nella gior
nata di ieri si sono avute più 
precise informazioni sulla 
consistenza di questo alibi. 
Una ragazza della borghesia 
romana infatti, avrebbe di
chiarato di essere pronta a 
recarsi dal dr. Sepe a fargli 
press'a poco questo discorso: 
« Mi sono recata, come era ac
caduto altre volte a compiere 
una passeggiata a Capocotta il 
pomeriggio del 9 aprile 1953. 
Sono io la donna veduta in
sieme con il giovane biondo 
a bordo di una macchina che 
ha varcato i cancelli della te
nuta di caccia ». 

Ma non è possibile che 
d'Assia si sia recato in di
versa compagnia nella ban

dita anche il pomeriggio del 
10 aprile? Il nipote di Vit
torio Emanuele III ha avuto 
sempre libero accesso nella 
tenuta di Capocotta, in qualità 
di comproprietario. -̂ Jon so-
lo, ma ha anche continua
to a frequentarla fino a qual
che settimana fa. 

Un ultimo personaggio al 
quale, per vari motivi, pochi 
hanno prestato attenzione, 
ma che potrebbe avere una 
parte nella vicenda è la si
gnora Giovanna Giovine, più 
conosciuta sotto il nomigno
lo di Giobbengiò. A questa 
signora venne ritirato il pas
saporto, senza che, peraltro, 
contemporaneamente si le
vassero nei suoi confronti 
voci di accusa. Quale ruolo 
sarà chiamata a sostenere la 
Giobbengiò n e i prossimi 
giorni? 

Gli avvenimenti dei pros
simi giorni serviranno indub
biamente a chiarire le grandi 
incertezze delle quali è anco
ra intessuta l'inchiesta sullo 
affare Montesi e che il comu
nicato della Procura ha tut-
t'altro che dissolto. 

Pompei a Torino 
in cerca di Lalla 

limi del "barello • • 

La giovane conoscerebbe Adriana Bisaccia 
ed altri personaggi dell 'affare Montesi 

DALLA REDAZIONE TORINESE 
TORINO, 20. — Una gio

vane torinese, a Lalla » Àm-
braziejus, abitante in via 
Belfiore 67 ma residente a 
Roma in una 'pensione in via 
della Vite, presso le •< Grotte 
del Piccione », sarebbe mi
steriosamente scomparsa. Se
condo quanto s'è potuto ap
prendere in via ufficiosa, il 
colonnello dei carabinieri 
Pompei — che come è noto 
condusse così felicemente 
l'inchiesta su Ugo Monta
gna — sarebbe giunto alcuni 
giorni fa a Torino per svol
gere un inchiesta sulla Am-
brazeiejus, che a suo tem
po frequentò — pare — il 
« baretto » e gli ambienti esi
stenzialisti romani stringen
do vincoli di amicizia con 
Adriana Bisaccia e con altri 
personaggi dell'affare Mon
tesi. 

« Lalla » Ambrazeiejus abi
tava a Torino con la niadTe 
Fernanda, che gestisce una 
pensione per studenti: sal
tuariamente la giovane, can
tante e ballerina di «Night 
Club » si allontanava da ca
sa per ragioni di lavoro. Al
cuni mesi fa la giovane ri
tornò d'improvviso a Torino 
e soggiornò per un lungo 
periodo presso la madre: dis
se di essere ammalata e di 
aver bisogno di riposo. Si 
era al tempo del processo 
Muto e la giovane fu allora 
interrogata da due nostri 
cronisti: ella ammise d'esse
re stata nella tenuta di Ca
pocotta, ma di esseruist re
cata per girare un film. 

Un mese fa la Ambrazeie
jus tornò a Roma e dalla ca
pitale scrisse alla madre di 
essere ospite di «na pensio
ne ài Via della Vite, gestita 
da una ricchissima contessa 
toscana, la cui figlia sarebbe 
stata sua amica. Sembra an
che che la giovane ballerina 
abbia spesso parlato di una 
sua amicizizza con il princi
pe Cairi d» Bergolo. 

Questa sera, a tarda ora, 
i nostri cronisti hanno inter
rogato la signora Fernanda 
Ambrazeiejus e costei ha di
chiarato di non sapere nulla 
della scomparsa della figlia: 
risulta che la giovane <? Lal
la » sarebbe stata presenta
ta negli ambienti cinemato
grafici romani da Tota e da 

Urge un intervento 
in difesa dell'olio 
La Confederterra sollecita il ministero dell'Agricoltura 
riconfermando le richieste unitarie dello scorso unno 

La Segreteria della Confeder-
terra nazionale ha esaminato la 
situazione che va profilandosi 
nel settore della produzione 
dell'olio di oliva ed ha ricon
fermato la posizione assunta 
fin dallo scorso anno nelle riu
nioni tenute il 7 e il 13 otto
bre presso il ministero della 
Agricoltura, posizion- condivisa 
da tutte le organizzazicn- inte
ressate, e successivamente 
espressa in Parlamento con l'or
dine del giorno Bianco, appro
vato all'unanimità. 

Le rivendicazioni allora for
mulate e che la Confederterra 
riconferma oggi di fronte oi-
l'inerzia del governo sono: 

— ammasso volontario di 600 
mila q.li con anticipazione ga
rantita dal Governo al netto di 
ogni spesa e pagata immediata
mente, di L. 40.000 al q.le, base 
tre gradi di acidità; 

— ammasso volontario realiz
zato da tutti gli Enti e orga
nizzazioni e dagli stessi produt
tori (ammasso presso) che di
spongano di necessarie attrez
zature, si da consentire il 
massimo risparmio nelle spese 
di gestione; 

— il controllo delle spese e 
delle vendita deve avvenire in 

modo democratico con la par
tecipazione di tutti i conferenti 
quale sia l'Ente e l'organismo 
ammassa tore; 

— nel conferimento all'am
masso sìa data assoluta prefe
renza ai piccoli e medi produt
tori da stabilire dai comitati 
provinciali dell'agricoltura; 

— il Governo a maggiore so
stegno dei mercato adotti quei 
provvedimenti, e ne controlli 
severamente la esecuzione, che 
siano validi sia per la importa
zione che per la immissione al 
consumo dell'olio delle scorte 
di stato, sia contro le sofistica
zioni ed adulterazioni soprattut
to attraverso la miscelazione di 
olio di semi o rigenerati da 
grassi e oli industriali. 

Sei minatori feriti 
per uno scoppio (fi grisoù 
CASALE MONFERRATO. -0 

— Sei operai che stavano lavo
rando in un» miniera dt calcare 
rei pressi di Conloio sono stati 
ln\estui stasera dallo scoppio 
improvviso di una sacca di irrt-
*o« che si era formato nella gal

leria. 

Walter Chiari e che effetti
vamente avrebbe preso par
te come » generica » ad al
cuni film. 

La signora Ambrazeiejus 
ha negato d'essere stata in
terrogata dal colo7inetlo Pom
pei; sembra invece che l'uf
ficiale dei carabinieri abbia 
parlato con una stiratrice a-
bitante in via Pietro Giuria. 
Costei sarebbe a conoscenza 
di alcuni particolari sulla vi
ta della giovane « Lalla » e 
conoscerebbe alcuni retrosce
na del caso Montesi. 

Interrogata da un nostro 
cronista la stiratrice di via 
Pietro Giuria, Vittoria Borgo-
gno, ha ammesso, sia pure 
senza entrare in particolari e 
mantenendo uno stretto riser
bo sulla natura del colloquio-
d'essersi incontrata in un caf
fè dì via Nizza con il colon
nello Pompei. 

La Borgogno, infatti, aveva 
scritto tempo fa %l dott. Sepe 
di essere a conoscenza di al
cuni fatti interessanti: la sua 
amicizia con la signora Am
brazeiejus le avrebbe infatti 
permesso di ricostruire il sog
giorno romano di Lalla. Si sa
rebbe anche parlato d'una 
certa «Stellina», attuale ami
ca del * marchese » Montagna. 

Interrogazioni 
sul divieto 

delle Cascine 
FIRENZE, 20. — Ecco il te

sto di due interrogazioni pre
sentate dai deputati comunisti 
al ministero dell'interno, sul 
divieto delle Cascine e l'as
surdo stato d'assedio di ieri 
a Firenze: 

«Si interroga il ministio 
dell'Interno per sapere se è 
stato preventivamente infor
mato del provvedimento adot
tato dal questore di Firenze. 
diretto ad annullare la deli
bera della Giunta comunale 
relativa alla concessione del 
parco delle Cascine per lo 
svolgimento della tradizionale 
festa popolare dell'Unità, e se 
non ritenga che tale provvedi
mento sia incompatibile con la 
autonomia degli enti locali e 
con le libertà costituzionali, e 
quindi configuri il reato di 
abuso di potere ». Firmato: 
Vittorio Bardini. Giulio Mon-
telatici. Orazio Barbieri. Di
no Saccenti. Fulvio Zamponi, 
Giulio Cerreti. 

Ed ecco la seconda interro
gazione: «Al ministro dell'In
terno per sapere: a) se è in
formato di tutti i provvedi
menti di polizia, dei blocchi 
stradali, dell'interdizione del 
parco delle Cascine a tutti i 
cittadini, dei fermi e delle 
violenze messe in atto dalle 
forze di P. S. di Firenze, che 
hanno praticamente posto do
menica 19 la città in stato di 
emergenza: b) se non riscon
tri in questi provvedimenti gli 
estremi di abuso di potere 
e se non intenda ordinare 
un'inchiesta sull'operato delie 
autorità prefettizia e di poli
zia di Firenze •». Firmato: Ora
zio Barbieri. Giulio Montela-
tici. Vittorio BaTdini. Dino 
Saccenti. Fulvio Zamponi, 
Giulio Cerreti. 

l a «dama bianca » 
anche ieri atta procura 

ANCONA. 20. — La signora 
Giulia Locatelli si è recata 
stasera negli uffici della pro
cura della Repubblica per la 
rituale registrazione del ver
bale relativo all'illegale prov
vedimento di «domicilio coat
to ». Dal verbale si rileva fra 
l'altro che la «dama bianca» 
ha elettt il suo domicilia a 
Portonovo 
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PROVVEDIMENTI DI POLIZIA 

Forse io ho la fortuna di 
conoscere due precursori del
l'* èra nuova». Anzi, senz'al
tro^ deve essere oosr. 

Una volta, eto nel mio uf
ficio, in redazione, quando la 
porta si aprì bruscamente, mi 
avvisarono che un mio ami
co voleva vedermi, entrò uno 
sconosciuto, richiuse la porta 
e mi disse: e Brigadiere Tal 
dei Tali. Favorisca il suo pas
saporto) . e PeicUè? >, doman
dai io. « Favorisca il suo pas
saporto y, ripetè impenetrabi
le il brigadiere. Oli spietrai: 
< Guardi che JC è per quel 
processo per diffatmizioiie. pri
ma di tutto la pena è stata 
condonata, e poi fra pochi 
giorni ci sarà l'amnistia ». La 
discussione andò alle lunghe 
e continuò poi anche in un'al 
tra sede. Qui voglio s-olo far 
notare come quel brigadiere 
non si fosse presentato sfon
dando la porta, ma dichia
rando di essere «un amico>, 
e come non mi avesse grida
to: r. fuori il passaporto' 3. 
ma mi avesse invece detto: 
e favorisca il passnnotiti . 

Qualche giorno dopo, nel
l'albergo di una grande cit
tà del Nord, dove mi ero 
recato per motivi di lavoro, 
verso l'una di notte, proprio 
quando stavo per appisolar
mi, la padrona bussò alla 
porta e mi disse: e C'è un suo 
amico che chiede di lei >. « Un 
mio amico? - pcn-.ii - -ara 
lor.ie un compilano venuto to
me me in questa città e an
cora in cerca di alloggio ». 
Aprii la porta, e, anche que
sta volta, entrò uno scono
sciuto, il quale mi disse: « Po
lizia». Mi mostrò una tes
sera e e per cortesia — con
tinuò — mi mostri i suoi do
cumenti ». < Forse — dissi io. 
che oramai la sapevo lunga 
— lei vorrebbe il mio passa
porto? ». < Esattamente ». < In 
uil taso, i iwf i i a la Questura 
della città che ha diramato 
il fonogramma, in virtù del 
quale lei è qui all'una di not-
te. di annullare quel fono-
L'ianniM .ille Questure, visto 
che il passaporto è già in suo 
possesso, in attesa di accer
tamenti sul condono. Ha in 
mano il passaporto e chiede 
. idi altri di cercarlo... Lei si 
è disturbato per nulla ». Lo 
'•conosciuto chinò lo sguar
do e, molto educatamente, 
uscendo, disse — se non er
ro — < buonasera », o < buo
nanotte»; non ricordo esat
tamente. Comunque, è bene 
far notare anche qui come 
quel funzionario di P. S. si 
fosse presentato in qualità di 
«amico» ed avesse fatto ap
pello alla mia <cortesia». 

Questi due brigadieri, a mio 
avviso, debbono ora essere 
considerati senz'altro come 
precursori, soprattutto dopo 
i provvedimenti annunciati 
dal sottosegretario Russo « per 
Tendere piò amichevoli e mo
derni i rapporti tra la P. S. 
e il cittadino >. 

I portieri non dovranno più 
redigere il e registro degli in
quilini »; la polizia, in caso 
di « fermo », dovrà avvisare 
la famiglia del malcapitato: 
i clienti degli alberghi non 
dovranno declinare tutte le 
loro generalità: le procedu
re per il rinnovo delle au
torizzazioni saranno snellite. 
Si è parlato dell'avvento di 
un'ef-ra nuova», di e avvia
mento alla trasformazione del 
costume ». L'autorevolissimo 
organo della D. C , La Discus
sione, ha scrìtto: c '" «ordina 
e condensata nel breve reso
conto d'una conferenza stam
pa, la rivoluzione c'è stata 
in questi giorni al Mìni-trro 
dell'Interna. Siippi.mio zia. 
mentre scriviamo, che questo 
termine può sembrare ecces
sivo o dettato da intenzioni 
propagandistiche; in realtà, 
tempo un anno, si vedranno 
le incidenze che nel costume 
della nostra società avranno 

portato le quattro circolari il veto alle esibizioni degli 
dirette agli organi di Pubbli
ca Sicurezza ». 

Però, tutta la cortesia di 
questo mondo non darà mai 
legalità e democraticità a mi 
sure di polizia assolutamente 
arbitrarie. In questo senso, i 
due funzionari di P. S., di cui 
ricordavo la delicatezza, po
trebbero e»cre considerati au 
tentici precurMìri. 

« Permes-o?... Buongiorno. 
3cu>i il disturbo... Permetta 
clic mi presenti: dott. \... del
lo Questura di ^ . s onn 'Io-
lente di comunicarle che que
st'anno la Festa ilcM'l hi Uà 
non potrà svolgersi nel .solito 
giardino >. e Perchè? ». < CO
NI >. •'Come così?>. -. Così... Mi 
dispiace, sa... -. Molta cortesia, 
ma nessun motivo valido. 

Un motivo? Non è cosa per 
funzionari di P. S. Qui ci 
vogliono poeti e scrittori. Ri
cordiamoci che siamo nel pae
se delle -chiare, fresche e dol
ci acque- , dei «passeri soli
tari » e degli uomini che « soli 
e pensosi vanno misurando i 
più deserti eampi a passi far 
dì e lenti ». Ov'è maggior poe
sia, che in un giardino in cui 
mai si svolga una Festa del-
\'Unità\ Cantaci, o Tempo, 
€ i viali, le aiuole, i prati, le 
alberate, le dolci radure dei 
parchi pubblici », < il ruzzare 
dei bimbi, il volgere veloce 
dei cerchi di legno rosso, il 
gioco a moscacieca, le quete 
passeggiate borghesi, il mor
morio degli innamorati ». Par
laci, o divino poeta liberale 
Zincone, dei « bambini italia
ni che giocano in pace e dei 
vecchi italiani che fanno quat
tro chiacchiere in tranquilli
tà », ed esaltaci < l'amore per 
le piante, la coscienza che 
danneggiando le piante di un 
giardino pubblico si danneg
gia la salute e la tasca di 
tutti i contribuenti »... 

Non è detto, però, che, al
l'occorrenza. anche i questori 
non sappiano trovare motivi. 
Per il Questore di Ancona al
la Festa dell'Unità non si po
trebbero allestire mescite di 
vino e di birra, perchè non 
si registrerebbe come vuole 
la legge « un afflusso straor
dinario di persone ». (Ma, al
lora, non ci sarebbe alcun 
pericolo per i giardini e per 
l'ordine pubblico!). 

In una località del Pisa
no, la festa fu proibita per
chè non poteva svolgersi da
vanti ad una Chiesa, anche 
se questa era chiusa al culto 
da tempo immemorabile. 

LV! Questore di Firenze, che 
ha vietato il Festival delle 
Cascine, il direttore del Glo
bo, organo della Confìndu-
stria, ha detto che è « bravo, 
intelligente, risoluto*. Il Que
store di Firenze è un inven
tore di motivi. Egli ha esco
gitato questo sistema: vieta 
la festa senza motivo, la gen
te si irrita ed allora egli dice: 
« Vedete che polemica acce
sa è venuta fuori? Ora sa
rebbe pericoloso fare la festa 
in questo clima. Quindi, la 
vietiamo per motivi di ordine 
pubblico >. 

E' questa « l'era nuova »? 
R" qiicMo lo : state» cortese >^ 
E' questa la « rivoluzione al 
Ministero dell'Interno-'' K" 
quesio < l'avviamento ad una 
trasformazione dei costume»? 
No, questa è la solita < pro
pensione al divieto », depre
cata — secondo il Messagge
ro — dal filosofo Bertrand 
Russel. E* il < come e peggio 
di prima », denunciato dal 
Moneto. E' la polizia e appar
sa sempre — come dice la 
Discussione - - anche come 
una farraginosa per.-^ecutricc 
delle perenne per bene •- L 
il « vi farei vedere io >. scon
sigliato da! Popolo. Ed ab
biamo ì divieti e le censure 
per le feste, per le mo-«tre. 
per i comizi: abbiamo l'ar
resto e il foglio di via per 
la « dama b ianca- ; abbiamo 

atleti sovietici e ungheresi; 
abbiamo gli sfratti alle se
di dei lavoratori. Altro che 
'propensione al divieto»! 
Siamo in < area repressa »... 

Ma — piano! — non di
mentichiamoci di aver social
democratici al governo. Essi 
difendono Giustizia e Raffio-
ile. E che cosa dicono? Sono 
indignati. Il Qne-ioie di ilo-
ma ha Vietato la vendita dei 
irelati nei cinema, conculcan
do un t diritto del cittadino 
— dice la Giustizia di Sara-
gat — sacrosanto e pacifico». 
e Signor questore - esclama 
la Giustizia di Saragat — non 
ha dei figli, lei, non ha dei 
nipotini? ». Siamo in pericolo. 
Questo divieto, grida la Giu
stizia di Saragat, « puzza di 
fascismo lontano un miglio >. 

Per fortuna, c'è Saragat al 
governo. Rimane solo da far 
ritornare i gelati nei cinema 
e dissipare così l'ultima in
sidia alla libertà. Tutto il re
sto è a posto oggi in Italia. 

Si raccomanda, solo, di sta
re attenti alle piante dei giar
dini pubblici. 

e Gelati! »... 
MARCO VAIS 

A PROPOSITO DI UNA MOSTRA 1^/1 

FEKKARA — Il secondo ciclo ilelle celebrazioni tassesche 
ha visto tra le altre manifestazioni tin concerto compren
dente 11 famoso « Combattimento di Tancredi e Clorindu » 
di Claudio Monteverdt. Ecco i danzatori Valeria Lombardi 
e Tony Cordone m un momento della rappresentazione 

Barriere sul cammino 
dei giovani artisti italiani 

Una azione mastodontica tendente a presentare un quadro falso della vita arti
stica nazionale - Le opere dei bolognesi e degli umbri - Rifugio delle nature morte 

M'OLiri'O, settembre. 
l.a mostra n.i/ionnlc di arti 

ligurativc del comune di Spo
leto è quest'aiuto alia sua se
conda edizione. Nella sede dì 
Pala/70 ('ollicola sono esposte 
•_\SU opere di pittura e scul
tura di artisti operanti in mag
gior patte nell'Italia centrale. 

Sono stati invitati 30 artisti 
e i reitunti ammessi sotto giu
ria: non sarchile slato male 
stampare nel catalogo anche 
l'elenco dc^li imitati per chia
rire un punto nella organiz
zazione di questa mostra. So
no infatti assenti in massa gli 
artisti della corrente realista e 
moltissimi alili the semplice-
niente non aderiscono alla 
scuola culio-.«strati o-espressio-
nisla. Questa assenza è dovuta 
a una mancata adesione degli 
artisti» Oppure gli organizza
tori hanno voluto presentare 
con intenzioni tull'altro che 
oneste, la sola produzione 
astratta? 

I.a Diennale ha dato il via 

a un'azione mastodontica, per 
mezzi e organizzazione, tenten-
tc a presentare al puhlico un 
quadro falso della vita arti
stica nazionale e per svuotare, 
anche eoi ricatto economico, 
quel fermento profondo e se
rio che esiste nelle nuove ge
nerazioni di artisti. I giovani 
artisti, specie nella provincia, 
sono troppo isolali cultural
mente e economicamente e, 
quando si presentano nelle mo
stre nazionali, ammesso che 
riescano a superare le innu
merevoli barriere di interessi, 
sono metodicamente ignorati. 
Oggi chi dirige Ja cultura ar
tistica in Italia sembra esser
si accorto che l'ansia di un 
rinnovamento profondo in ar
ie è pericolosa: ecco allora im
provvise Moriture di ricchi me
cenati e giurie, popolale sem
pre più da intellettuali-banchie
ri, che distribuiscono .senza eco
nomia premi alle opere astratte 
che, se non hanno normalmente 
alcun valore di poesia, hanno 
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Sventata la congiura 
«tagli agrari contro la legge 

Una riforma imposta con la lotta - I parziali decreti di esproprio ai primi di agosto - Ottanta
mila contadini scendono in campo - Mobilitazione Popolare - I!governo regionale spalle al muro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, settembre. 
Le lotte contadine per la 

terra sono una caratteristica 
costante della storia dell'iso
la- Dal movimento dei paesi 
siciliani alle possenti occupa
zioni dì terre incolte del pri-
?7io e del secondo dopoguerra 
giunge fino ai giorni «ostri 
una linea continua, che non si 
è interrotta completamente 
nemmeno sotto la dittatura 
fascista, quando- le agitazioni 
scoppiavano improuuise in più 
di un paese. 

Eppure chi si trova qui ad 
osservare il susseguirsi inin
terrotto delle marce di mi 
gliaia di braccianti e di con
tadini poveri sui feudi e delle 
manifestazioni che contempo 
rancamente si svolgono nei 
paesi da due mesi a questa 
parte rimane colpito da alcu 
ne fondamentali differenze 
fra l'attuale fase della lotta 
e tutte le lotte contadine si
ciliane del passato. Negli anni 
dell'ultimo dopoguerra i con
tadini senza terra occupavano 
appezzamenti di latifondo in
colti che venivano messi a 
coltura e tenuti per lungo 
tempo dalle cooperative: ora 
vediamo occupazioni simboli 
che dalla durata di un gior-
7.0, manifestazione di prote
sta, accompagnate da un lar
ghissimo consenso d'opinione, 
con alleanze politiche le Odia
li uniscono intere popolazioni 
dei singoli paesi e portano il 
quadro politico paesano di 
rutti i partiti, parroco com
preso, a solidarizzare ovunque 
col movimento. Nel passato, 
inoltre, t contadini senza terra 
e i braccianti disoccupati non 
andavano tanto per i! sottile 
nella scelta del fondo da oc
cupare e si fermavano sul 
primo appezzamento libero, 
non coltivato, che si prestasse 
alla coltirarrione: quest'anno 
; contadini senza terra e i 
braccianti ranno su un certo 
determinato appezzamento ri
vendicandone l'asseqnazione 
n proprietà, perche attell'ap-

sponde alle loro esigenze per 
tibicariotic e per qualità, e 
perchè sanno clic quel deter
minaci proprietario, se la leg
ge fosse applicata o /osse resa 
più giusta, dovrebbe andarse
ne. 

Tirati per i capelli 
Il fatto nuovo, che ha con

dizionato questi muramenti. è 
la legge di riforma agraria, 
approvata nel dicembre del 
11)50 dall'assemblea regiona
le. Anche qui, come in altre 
zone d'Italia, la classe diri
gente é stata letteralmente 

crei; di esproprio per 24 mi
la ettari, mentre aveva effet
tivamente assegnato soltanto 
IH mila ettari. La storia esem
plare della congiura di intri
ghi politici e di manovre 
pseudolegali che ha determi
nato questo scandaloso ritar
do di tre anni merita di es
sere raccontata, e vedremo di 
farlo in una prossima corri
spondenza; e il racconto non 
sarà completo se non narre
rà parallelamente un'altra 
••noria altrettanto esemplare. 
quella della lunga, comples
sa, articolata, intelligente lot-

no. di SOO ettari. Giunti sul 
po.sto. dopo over superato di 
impeto ripetuti sbarramenti 
di carabinieri, occupavano 
simbolicamente i campi e 
chiedevano l'immediato espro 
orto dell'agrario, il barone 
Bordonaro, noto in Sicilia co
me corridore automobilistico 
a tempo perso. L'esempio del 
proletariato agricolo di Gela 
fu la scintilla: immediata
mente da quel grosso paespt-
to della costa meridionale, di
rimpettaio di Malta e del 
l'Africa, il monumento delle 
occupazioni sÌ7»bolichc sì este-
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SICILIA — Le occupazioni simboliche di terre proseguono nelle diverse province: inizia
tosi ai primi di acosto, il movimento contadino si trova ancora ORRÌ in pieno sviluppo 

tirata per i capelli tino alla 
legge di riforma ed è giunta 
all'estrema " concessione » nel 
tentativo di •< salvare il sal
vabile »• e di « arginare il co
munismo ». nell'illusione di 
« rimuovere le cause » di un 
movimento popolare irresisti
bile. Ebbene, ai primi d'ago
sto il governo regionale, do
po aver promesso I5Q mila 
ettari complessivi di terra 

oezzamento più degli altri ri- aveva pubblicato piani e de-

ta di massa che è riuscita a se a Mazzarino, a Licata, nel 
sventare la congiura, impo
nendo l'attuazione della leg
ge e proseguendo l'azione ver 
migliorarla al tempo stesso. 

All'alba delt'8 di agosto. 
seimila braccianti e contadi
ni poveri uscivano da Gela, 
il paese dcll'on. Aldisio. e si 
mettevano in marcia tutti in
sieme, accompagnati da carri 
e biciclette, alla volta dei feu
di Susino, Tarantella e Fai-

éé Il crescendo„ di Cherubini: ima riwelaiione 
U Settimana musicale senese - Una smentita ai luoghi comuni sulla tetraggine e l'accademicità del compositore 

DAL NOSTI0 INVIATO SPECIALE 

SIENA, settembre. 
Ben si M quante volte le 

riesumazioni di musiche di
menticate nella polvere de
gli archivi ci riservino delu
sioni e sconforto. L'opera di
menticata da cento e più an
ni, tratta fuori dagli scaffali 
dove dormiva un giusto, lau-
reatissimo sonno, viene ri
presentata una volta per poi 
terminare di nuovo nel silen
zio di una biblioteca o di un 
museo. Perciò una certa qual 
preconcetta diffidenza acco
glie oggi le iniziative di rie
sumazioni siffatte. Quando 
però, pur su di un numero ri
levante di inopportuni risve
gli, capita di scoprire la vera 
perla dimenticata ingiusta
mente, allora vien fatto di 
trovar necessaria quella co^ 
stante opera di riscoperta di 
antiche partiture alla quale 
da anni i nostri musicologi 
vanno dedicandosi. 

Il caso della vera, rara 
ed autentica perla si è veri
ficato in questi giorni qui a 
Siena, durante la XI Setti
mana musicale dedicata. ai 
compositori toscani. 

Tra le altre musiche que
st'anno l'istituzione senese 
proponeva all'attenzione del 

pubblico e della critica due 
opere brevi di Luigi Cheru
bini: « Pigmalione » e « Il cre
scendo». La prima di genere 
laico, la seconda comica. 
Ora la felicità dell'inaspetta
ta scoperta è stata accre
sciuta dal fatto che i luoghi 
comuni su l'accademicità o 
la tetraggine di Cherubini 
hanno ricevuto una sonora e 
vivissima smentita. II capo
lavoro inaspettato infatti è 
risultato essere quel «Cre
scendo » « opera en un acte 
imité de l'italien», composto 
da Cherubini nel 1810, rap
presentato nel medesimo an
no all' « Opera Comique » 
parigina, sparito poi dalla 
circolazione musicale, la cui 
partitura autograta riposò per 
tanti anni alla Biblioteca di 
Stato di Berlino. 

Felice scoperta, dunque, 
di un Cherubini arguissimo, 
vivo e fresco dalla prima al
l'ultima pagina, straordina
riamente teatrale. 

Centro e bersaglio di que
sta satira ambientata in un 
piccolo villaggio nei pressi 
di Berlino, l'anno 1810, è il 
maggiore a riposo dell'eser
cito prussiano Frankenstein. 

Nevrotico, bisbetico e va
nesio, egli dimostra un'acuta 
intolleranza per i rumori dì 

ogni genere. Nonostante l'età 
ormai avanzata quest'uomo, 
forte del denaro accumulato, 
sta per sposare la giovane 
Sofìa, la quale invece se la 
intende col tenentino Alfon
so Frankenstein, nipote del 
maggiora L'intrigo però vie
ne risolto dalla fertile fanta
sia del soldato Filippo, l'or
dinanza del tenentino, vero 
factotum dell'azione, dotato 
di un'intelligenza sempli
ciotta, ma pratica. Egli mon
ta cioè attorno al maggiore 
nevrastenico un vero e au
tentico crescendo di canti e 
rumori, con campane, danze 
villerecce, bande militari, ec
cetera. Poiché un tale am
biente sonoro risulta essere 
oltremodo gradito alla gio
vane S o f i a . Frankenstein 
vecchio abbandona precipito
samente la fissazione matri
moniale aiutando così incon
sapevolmente i due giovani, 
Sofia e Alfonso, i quali ven
gono a beneficiare dell'intrigo 
montato dal soldato Filippo, 
convolando a giuste nozze. 

L'azione, come si vede, è 
semplice ma. dosata com'è, 
veramente finisce per tra
scinare sin dalle prime note, 
grazie all'originale vivissima 
comicità della partitura. Mu
sica fresca, che dipinge alla 

perfezione i personaggi e le 
varie fasi attraverso le quali 
essi passano. Cosi, ad esem
pio, il vecchio Frankenstein, 
acido e nevropatico com'è. 
diverte con le sue insofferen
ze e le sue vanaglorie. Ma 
quando, dopo aver inutil
mente indossato l'alta uni
forme — i pennacchi infatti 
non vìncono Sofia — egli 
comprende d'essere vecchio 
e lontano dalla giovane don
na e s'abbandona stanco e 
solo, sulla porta di casa, al 
calar della notte, egli ci com
muove col suo desolato e 
sincero dolore e la sua figu
ra risulta in tal modo com
pleta e credibile. E*, questo 
dello sconforto senile, un 
momento di pausa e di di
stensione, durante il quale la 
musica si leva a un'inaspet
tata liricità. Poi, dopo la so
spensione. il tono gaio ri
prende per concludere fe
stosamente. 

Teatralmente p e r f e t t a , 
musicalmente piacevolissima, 
quest'opera, che è l'autenti
ca rivelazione della IX Set
timana senese, deve ora cam
minare. Ha tutti gli attributi 
per comparire nei cartelloni 
dei nostri teatri, e sarebbe 
veramente ingiustizia grave 
il non riparar la sbalorditi

va dimenticanza che dal 1810 
ad oggi gravò sulle sue sorti. 

Abbiamo acquistato una 
inattesa e insospettata im
magine di un Cherubini sor
ridente ed arguto. Salutia
mola quindi come una pia
cevole sconfitta di molti luo
ghi comuni nati da comoda 
indolenza o da austera e to
sata riluttanza verso quanto 
esce dai limiti di intoccabili 
schedari preconcetti. 

L'esecuzione, preceduta dal 
« Pigmalione >. opera d'oc
casione, scritta nel 1809 con 
l'intento di riconquistare i 
favori dispotici di Napoleo
ne (ij contrario quindi del
la dedica della < Eroica », 
stracciata da Beethoven) era 
affidata al corpo dei Cadetti 
della Scala. Con piacere ab
biamo riscontrato negli in
terpreti Paolo Montarsolo, 
nella parte del maggiore, 
Paolo Pedani, soldato Filipno, 
Luisa Villa, Sofia, Mario Spi
na, capitano in ritiro, e Au
gusto Vicentini, il giovane 
Frankenstein, qualità di pri
mo piano che fanno bene 
sperare nei nuovi acquisti 
del teatro lirico. La direzio
ne dello spettacolo era affi
data alle encomiabili cure 
del maestro Ennio Gerelli. 

MARIO ZAFSED 

JVisseno. neU'-Aoriaentino, ?iel-
CEnncsr. guadagnando via 
via tutte le province dell'Iso
la. 

L'antica fame di terra del
le popolazioni siciliane, esa
sperata dalle promesse, non 
mantenute, esploderà: da cen
to paesi circa ottantamila sen
za terra si mossero, un co
mune dopo l'altro, 

La conquista della terra, il 
sogno secolare dei lavoratori 
delle campagne siciliane, co
stituiva ora un obiettivo vi
cino, a portata di mano: era 
però chiaro a tutti — e l'espe
rienza di tre anni di vana at
tesa stava lì a testimoniar
lo — che per raggiungere 
quell'obiettivo bisognava lot
tare. affrontare nuoci sacri/i-
ci, abbattere le estreme resi
stenze di chi difendeva con 
le unghie e coi denti il pri-
tilegìo pericolante. Soltanto 
questa coscienza profonda
mente radicata e largamente 
diffusa nei più larghi strati 
della popolazione poteva oer-
mettere una mobilitazione di 
forze di portata cosi rilevan
te e decisira come quella che 
si è verificata in Sicilia in 
questo periodo. Chiara e oo-
polarissijna era la parola di 
ordine lanciata dalle organiz
zazioni contadine e dal Co
mitato per la riforma agraria 
fin dal principio dell'anno: 
basta con qli indugi! Sia fi
nalmente il 1954 Vanno della 
riforma! Sia applicata la leg
ge che dorme da più di tre 
anni! Le terre siano imme
diatamente espropriate asse
gnate ai contadini! 

Ma la par°l<i d'ordine prin
cipale — espropriare le ter
re entro il 31 agosto! — 
era dettata dal fatto che la 
legge regionale di riforma 
fissava appunto in tale data 
fi termine ultimo ver notìfi 
care agli agrari il decreto di 
esproprio. Così come s'erano 
messe le cose, era e l idente 
l'intenzione del ooperno re
gionale e dei latifondisti di 
far scadere questo termine e 
l inciare ancora una volta oonl 
cosa alla prossima annata 

agraria. Ma fn proprio que
sta scadenza — una delle tan
te trappole inserite nella leg
ge dai proprietari terrieri e 
dai loro amici per poterne 
meolio ostacolare l'applica-
zione — clic mise le ali ai 
piedi al moiHiiietifo. 

Lo slancio unitario del lai ,„_n . , c„„,i„.„ „t,„ „„„: „: 
lotta fu tale da costringere ?£[Su^\tlro%,i\, 
il governo isolano ad intima
re lo sfratto a ben 370 apra 
ri, facendo pubblicare i pia
ni di esproprio nella « Gaz 
zetta Ufficiale » della Regione 
siciliana appena poche ore 
pri77ia che spirasse il termi 
ne di legge, cioè nel tardo 
pomeriggio del 31 agosto. 

A conti fatti, sì vide che 
il movimento di occupazioni 
simboliche e di manifestazio
ni aveva portato all'assegna
zione di 30 mila ettari nel 
solo mese di agosto, cioè qua
si il doppio delle terre asse
gnate nei tre anni e mezzo 
trascorsi dalla promulgazione 
della legge, mentre la super
ficie espropriata era aumen
tata. nello stesso mese, di 36 
mila ettari, 

Prestici io accresciuto 
E' facile comprendere che 

se una si/ti ile mobilitazione 
popolare si era potuta deter
minare soltanto mercè la ge
nerale convinzione della ne
cessità e dell'eflìcacia della 
lotta, la clamorosa vittoria 
non ha fatto che rinsaldare 
ed estendere questa fonda
mentale convinzione. Perciò 
è salito alle stelle e ha con
quistato anche le zone meno 
attive il prestigio delle orga
nizzazioni contadine e dei 
partiti di sinistra 

In pari tempo, il governo 
regionale, espressione del con
nubio fra democristiani e mo
narchici, non ha tratto alcun 
beneficio di popolarità dalla 
pubblicazione degli espropri: 
nessun contadino gli fa cre
dito di una volontà riforma
trice autentica, nessun con
tadino lo considera amico, 
tutti hanno assistito in que
sti anni al continuo sabotag
gio della riforma, tutti han
no compreso l'intenzione — 
talvolta imprudentemente di
chiarata — di affossarla defi
nitivamente. Chi giunge oggi 
qui dopo anni di assenza ha 
la nettissima impressione che 
la legge di riforma agraria 
in Sicilia non solo non serva 
assolutamente ai fini propa
gandistici del governo, non 
solo non sia risultata quasi 
per nulla — grazie alla poli
tica saggia delle organizza 
zioni democratiche — lo stru
mento di divisione e di rot
tura che i democristiani spe
ravano, ma sia diventata ad- g»zlone per le r«siKuzioni dopo 
dirittura — a causa détte con-Ita terz* conterenz* it*io-G*nn*-
traddizioni insanabili che di- |ruc* tenuta A Bonn per ti rttor-
laniano il blocco agrario — n o dei'-e opere d"arte italiane 
un'arma nuova nelle mani dei 
contadini in lotto' 

Dopo l'emissione dei famo
si decreti del 31 agosto, le 
occupazioni simboliche sono 
continuate ogni giorno, ani 
mate dal maggiore slancio 
impresso dalla prima grande 
vittoria. I nuovi obiettici: ot
tenere in primo luogo che le 
terre espropriate vengano ef
fettivamente assegnate ai con
tadini entro il 31 ottobre, ter 
mine stabilito anch'esso dal 
la legge; e in secondo luogo 
imporre la correzione di tut
ta una serie di ingiustizie, 
talora odiose talora perfino 
ridìcole, che s» verificano nel. 
l'applicare la legge cosi come 
è stata votata dall'Assemblea 
siciliana. L'andamento della 
lotta in questi giorni fa pre
vedere che fino al 31 ottobre 
i contadini non daranno vo
ce, né agli agrari, né al QO-
verno regionale che li rap
presenta. 

MARCO RODIGHIERO 

però il pregio imlibeubbo ili in
dicare la via di uua pittura 
lucile e che può rendere bene; 
di una pittura che ben appog
giata da tanta critica interes
sata ha come scopo fondamen
tale l'evasione dalla vita mo
derna. K un giovane in dilli-
cili condizioni economiche e 
culturali può anche cedere. 
Trova subito chi gli batte le 
mani; le giurie gli danno i 
primi denari e i mercanti le
gati a doppio filo alle giurie 
gli procurano i primi clienti. 
La stampa che dipende da 
queste cricche di mercanti par
lerà di lui e l'editoria d'arte 
non lo dimenticherà. Perchè 
meravigliarsi se dopo poco 

tempo egli dipingerà e scolpi
rà secondo il gusto e il vo
lere di chi puga? 

Non so dunque se a Spole
to l'esclusione dì un gran nu
mero di artisti sia voluta (e 
mi auguro che non lo s ia); 
una cosa è certa però: che 
i premi (come giù al pre
mio La Spezia e a quello Mi-
chettil sembrano esser stati di
stribuiti secondo questo crite
rio: premiare principalmente 
quegli nrtisti astrattisti che la 
Diennale non ha accontentato. 

J.a soultura è anche a 
Spoleto la grande assente. 
Non ci sono molti attacca
panni e carrozzerie astratte e 
la giuria ha creduto hene non 
ushcguarc premi. Eppure c'era 
una buona scultura, anche se 
non astratta: il busto di «Giu
liana » di Antonietta Hapliael 
Mafai. Forse è stato guantato 
distrattamente; come spiegare 
altrimenti questa cecità? Sa 
rebhe grave appellarsi all'in
competenza. Ha un solo di
fetto questa scultura: quello 
di essere un'opera di poesia 
e, come tutte le opere di 
poesia, di rifuggire da ogni 
eccentricità e esteriorità. Si 
teme di non esser moderni ri 
conoscendo la bellezza tutla 
Miiritualc di questa testa di 
giovane donna, severa e .sere
na, saldamente eretta sul bu
sto ancora adolescente? li' ope
ra di poco conto, forse per
chè di una scultricc che sa 
veramente cosa sia la scul 

sia 
congiura contro ogni vero 

valore che sìa anche fondato 
sul mestiere, e che ci si fac
cia sistematicamente beffa del
la serietà del lavoro. Il dilet
tantismo è posto sempre più 
di frequente alla base di ogni 
attività artistica. 

Tra le opere di pittura van
no segnalate quelle, modeste 
ma serie, di Bruno Rosai, 
Varia, Ugo Castellani (il pit
tore ternano a cui giustamen
te sì è dedicata un'Intera sala 
di 21 opere e si è assegnato 
un premio), Omiccioli, Zigai-
na, Grazzini, Scarpina, Acca-
tino, Spalmach. Casorati, Van-
gelii, Martina e Romeo Man
cini. Per la natura morta di 
Mafai è ben poco una sem
plice menzione. Si tratta di 
un dipinto di alta dignità, 
in cui direi che vive ancora 
la grande tradizione del co
lore veneto; un'opera certo li
mitata da una visione inti
mistica ma espressione di una 
fantasia umana, schietta e ap
passionata; un'opera che pur 
nella malinconia di una soli
taria meditazione, schiva pe
rò da ogni compiacimento e 
da ogni avventura e caratte
rizzata da una costante fedel
tà alla pittura, ha una sua 
forza ottimistici. 

AII«ICI cft ricere€t 
Anche in questa mostra le 

opere di quei giovani artisti 
che soffocano il loro talento 
nelle accademie formalistiche 
non vanno confuse con quel
le dei maettri ormai accade 
mici di grido. Nelle opere di 
questi giovani resta ancora un 
tenore di ricerca che a volte 
rompe gli schemi intellettua
listici, dà opere che rispec
chiano un'insoddisfazione cui 
turale e morale. Da questo 
punto di vista devono esser 
guardate le opere degli artisti 
bolognesi e ombri qui pre 
sentì. I primi dipendono quasi 
tutti dalla pittura di Moran 
di in maniera nn pò* troppo 

scolastica; e grave poi consta
tare come essi, imitandone 
esteriormente la maniera, non 
comprendano come la pittura 
di Mirandi sia assolutamente 
irripetibile e che essa è l'ul
tima appendice decadente (an
che se retta da una forte se
rietà morale) di una pittura 
intimista chiusa ad ogni rin
novamento e ad ogni aper
tura. Più attenti alla cultura, 
Eiù ansiosi di cercare mi sem-

rano i giovani pittori umbri 
dei quali il gruppo più avan
zato è quello di Raspi, De 
Gregorio, Marignoli e Toscano. 

Raspi è il più raffinato come 
gusto; ma è proprio da que
sto suo gusto per i toni e le 
intensità notturne del colore 
che egli si deve guardare. Sem
bra che la maggiore ambizio
ne di Raspi sia oggi di riper
correre abilmente la strada di 
Gassinari. A Raspi come a De 
Gregorio (entrambi sembrano 
amare particolarmente gambe
ri e aragoste) si è tentati di 
chiedere: perchè non cercate 
una forma moderna affron
tando 1 contenuti della vita 
moderna? In fondo può esse
re un'esperienza come un'al
tra e può ben valere un gam
bero. La natura morta è di
venuta ormai il rifugio più 
tranquillo per le pigre eser
citazioni formalistiche: e prò-
prio la natura morta di ca
rattere naturalistico è quella 
che in queste opere tradi
sce la sua origine, nonostante 
le scomposizioni cubìste e le 
deformazioni espressìoniste ap
plicate meccanicamente. Le 
opere astratte raccolte nella 
sala centrale al posto d'ono
re, se si eccettuano quelle di 
Nforen! e Corpora, sono di una 
mediocrità spaventosa. 

Paura della realtà 
Pur differendo nella maniera 

pittorica, Corpora e Moreni 
hanno in comune una cosa: la 
paura del rapporto creativo 
con la realtà moderna. Nelle 
loro opere che essi dicono mo
derne la grande assente è pro
prio la vita. In Corpora ormai 
ogni quadro nasce meccanica
mente da un quadro prece
dente. 

Moreni si presenta qui come 
il più interessante e vivace de
gli astrattisti. Alla Biennale di 
Venezia è stato salutato da più 
parti come un artista in mo
vimento, suscettibile di dipin
gere ligurativo. Che egli un 
giorno possa anche dipingere 
ligurativo è possibile, ma que
sto dice poco o nulla della sua 
pittura attuale. 

Che egli din dei titoli che 
richiamano alla natura (non 
alla realtà come è stato detto) 
non ha grande importanza: è 
normale costume degli astrat
tisti giocare con i tìtoli. Mo
relli si distingue dagli altri 
pittori astrattisti solo per una 
originalità della tecnica: egli 
stende a spatola o col pen
nello (direi con la scopa) spes
si strati dì colori violenti • 
contrastanti (gialli, rossi, ver
di) strisciandoli a grandi col
pi sulla tela. Talvolta queste 
pezze di colore accostate alla 
meglio suggeriscono l'immagi
ne di un oggetto naturale. E* 
questo un effetto illusionistico 
che tende a deviare l'attenzio
ne dell'osservatore dall'interio
rità della pittura che manca 
e a sostituirla con la sorpresa, 
l'eccentricità. Un tempo la pit
tura vuota strabiliava con la 
resa minuziosa dello splendo
re dei broccati e degli ori del
le vesti principesche e cardi
nalizie; oggi la pittura astratta 
egualmente vuota fa mostra 
della buona qualità dei colori 
che usa. In Moreni non c'è 
mai un'idea, piccola o grande 
che iia. n i lo splendore di nna 
immagine spirituale, ma l'in
dicazione del procedimento tec
nico con cui il quadro è ese
guito. Aforcni è ancora, come 
molti altri, ai margini della 
pittura, ma e tuttavia uno dei 
pochissimi che cerca; sincera
mente gli auguriamo che i pre
mi non uccidano in lui questa 
volontà di ricerca. 

DARIO MICACCHI 

ERANO STATE TRAFUGATE DAI NAZISTI 

37 opere d'arte 
ritornano all'Italia 

E' rientrata in Itali» Mi deie- Francesco sottmena.- «Ctement» 

acquistate ed esportate illegitti
mamente da Bitter in Germania. 

L« opere che. a conclusione 
dell'ultimo accordo di Bonn, 
sono state restituite all'Italia e 
di cut si attende il rientro sono 
le seguenti: Ti moretto: cRi trat
to di elusone*, scuola francese; 
e Bacco ed Arianna ». Macrtno 
d'Alba.- «Adorazione dei Bambi
no»; Giovanni Furmi; «Uomo 
con donna nuda», tcvola fioren
tina del 'SOO; «Circe». TWtortì-
to: «Salomone e Saba» Francois 
Lemonne: «Le tre età dell'uo
mo». Francesco Danese: «Trofeo 
con gonfalone Mediceo». Sicola 
Render; «RiUatto di Domenico 
Contarmi». Franz FloU: Venere 
e Amore». .Antonio ìtaron: «RI-
tratto di Cardinale». Tintoretto: 
«Ritratto di Fazio Speranza». 
Canaletto: «Ton* di Slargherà». 
Giovanni Pannini: «Rovine con 
figure». Giomn Battist* Tlepolo: 
«Rinaldo e Annida». Sebastiano 
Ricci: «Baccanale». Giovan Bat
tista Tiepoio; «Rinaldo e guer
rieri». Francesco Furtnt: «La 
prudenza » Bottega di Paolo 
Uccello: «Storte di Susanna» 

XI». S:mon Vouct: «Madonna 
col Balbino». Castiglione Gio
va n Battista: «Orfeo». Taxtzlo da 
Varallo: «Ritratto di gentiluo
mo». Ticiano: «Ritratto di genti
luomo ». Alessandro Longhi: «Ri
tratto di un giudice». Bazzoni; 
«Annur.ctazlo^e». Francesco tje 
Ross:: «Ritratto di gentiluomo». 
Marco Dogatone; «Ascenztoc* di 
3 Maria Maddalena». Carlo Ma
ratta; «Ritratto di Gentiluomo». 
Giovanni Enrico Sconfledt: «Ca
duta di Fetonte». Kaufman; «Ri
tratto femminile». Bartolomeo 
veneto: «Ritratto di donna». Ia
copo Amigoni: «Erminia a caval
lo con t pastori». Amerling: «Fe
licità materna». Po»forno: «Ptg-
maloae e Ga!atea». Antoniazio 
Romano: «Presepio», scuola bre
sciana del "500; «Ritratto di S*u* 
iiiuomo» 

Offerta mietic* 
ver le vitto* * tMMtwiHe 

MOSCA. 20. — La Croce 
Rossa sovietica ha offerto al
la Croce Rossa algerina 150 
mila rubli in favore delle 
vittime del terremoto di Or* 
Ieansville. 

,i 
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CON UN AFFOLLATISSIMO COMIZIO 

Il XX settembre 
celebrato a Porta Pia 

/ discorsi di Finocchiaro-Aprile « di Donini- Il prè

mio «luca Seri» alla memoria di Romeo Chiodi 

La ricorrenza della data m 
cui Roma fu liberata e con
giunta all'Italia è stata cele
brata ieri con un grande comi
zio popolare nel vasto piazzale 
di Porta Pia, gremito da mi
gliaia di persone. 

Hanno parlato l'on. Andrea 
Finocchiaro Aprile, lVm. Am
brogio Donini; ha presieduto 
l'imponente manifestazione il 
prof. Achille Lordi. 

Il comizio, come d'altra parte 
suggeriva la cerimonia, ha as
sunto un carattere particolar
mente suggestivo per la felice 
decisione degli organizzatori di 
usare in luogo del palco tra
dizionale un grosso camion ad
dobbato con numerose bandie
re tricolori e della pace. Gli 
oratori hanno parlato avendo 
di fronte il grande bersaglie
re in bronzo proteso verso il 
centro di Roma con la baionet 
ta inastata. Sotto e intorno al 
monumento si assiepava una 
enorme folla, certamente più 
numerosa di quella degli anni 
immediatamente successivi alla 
scandalosa cancellazione del 
venti settembre dalle feste na
zionali, decisa dal governo de
mocristiano all'indomani delle 
elezioni del 18 aprile. 

Gli oratori hanno tratto spun
to dall'imponenza della mani
festazione per sottolineare, ri
spettivamente, gli approdi uni
tari raggiunti dalle forze sin
ceramente democratiche e lo 
isolamento dei gruppi sanfe
disti. 

Questa è data di unione di 
tutti — ha detto Donini — di 
unione di tutti gli onesti, laici 
e cattolici, stanchi della politi
ca di divisione ostinatamente 
perseguita dal governo e dai 
gruppi che ad esso danno vita. 

Il discorso di Donini si è 
concluso con la citazione delle 
eloquenti cifre del plebiscito 
che seguì la liberazione di Ro
ma dai gravi e oscuri residui 
del Potere temporale del Pa
pato: nella Capitale vi furono 
40.000 si per Roma italiana e 
46 no; 4000 si e 13 no a Civi
tavecchia; 11.000 sì e 50 no a 
Velletri. . ., 

Dopo le elevate orazioni di 
Finocchiaro Aprile e Donini, la 
grande folla si è sciolta lenta
mente al canto degli inni na
zionali. 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale, dal can
to suo, ha voluto celebrare la 
ricorrenza del X X settembre 
con un manifesto indirizzato 
alla cittadinanza. 

Alle ore 9 di ieri mattina il 
sindaco, prof. Rebecchini, ac
compagnato d a g l i assessori 
Bardanzellu, Boaga, l'Ettore e 
Salminci. aveva deposto una 
corona d'alloro, con il nastro 
dei colori di Roma, sul monu
mento che ricorda i Caduti di 
Porta Pia. 

La celebrazione del XX set
tembre da parte del Comune si 
« limitata a questa pietosa fun
zione; è stato, forse, per col
mare il grande vuoto della ce
rimonia — in così stridente con
trasto con le altisonanti cele
brazioni del 21 aprile — che il 
sindaco ha voluto trarre spun
to da questa data per celebra
re la memoria del piccolo eroe 
Romeo Chiodi con il conferi
mento del premio « Luca Seri » 
assegnato per l'anno 1953 a ri
cordo del piccolo eroe. Il pre
mio è stato consegnato ai ge
nitori dell'eroico fanciullo, in 
Campidoglio, alla presenza di 
autorità civili e militari, di 
personalità e di numerosi cit
tadini. 

In questa occasione il sindaco 
ha pronunciato un discorso, ri
cordando l'eroismo del ragaz
zo. Egli si tuffò, il 19 agosto 
del 1953. in uno stagno per soc
correre il pìccolo compagno 
Roberto Celli, che stava per 
annegare; trascinatolo a fatica 
a salvamento, si rituffava Der 
soccorrere il fratellino di Ro
berto, anch'egli in pericolo, ma 
periva insieme con lui, vinto 
dalle acque limacciose dello 
stagno. 

Il sindaco, infine, ha comu

nicato che il valoroso ragazzo 
romano avrà degna sepoltura 
in un sarcofago collocato ul 
Verano davanti alla tomba di 
Enrico Toti e di Bruno Buozzi. 

I postelegrafonici reclamano 
i miglioramenti economici 
Si sono svolti i lavori del con

vegno provinciale del postele
grafonici che ha sottolinealo la 
lotta della categoria contro la 
legge delega e per i migliora
menti economici nonché il grave 
supersfruttamento cui sono sot
toposti i portalettere, gli operai 
del circoli delle costruzioni e 
tutti I postelegrafonici addetti 
al servizi attivi, con turni di 
lavoro straordinario diurno e 
notturno, pagato, in media, a 
lire 80 l'ora. 

Ha tenuto la relazione il com
pagno Eugenio Homey. segretario 
generale della Federazione, dopo 
una breve introduzione del se
gretario provinciale Riccardo 
Fabbri. 

Nell'ordine del giorno conclu
sivo al afferma la decisione 
della categoria a scendeie in lot
ta per reclamare dalle Camere la 
discussione e l'approvazione del 
disegno di legge della CGIL sul 
pubblici dipendenti. 

Sorge alla Dogana 
il sin il acalo un ila no 

Il personale in servizio pres
so la Dogana, la Direzione ge
nerale, l'Ufficio centrale Ri
scontro, il Compartimento, non
ché i dipendenti del Labora
torio chimico centrale e il per
sonale dell'UTIF, a conclusio
ne di un'assemblea generale, 
hanno deciso di aderire all'ini
ziativa dei colleghi di Genova, 
Palermo, Venezia, Brennero, 
Fortezza, Messina e di altri im
portanti Dogane, organizzando
si sindacalmente nella federa
zione degli Statali, aderente 
alla CGIL. 

La mozione, votata a questo 
proposito, rileva il danno che 
deriverebbe alla categoria lu 
adesione a un sindacato pater
nalistico, di ispirazione gover
nativa, tenuto conto degli at
teggiamenti del Governo, 

L'assemblea ha, infine, deci
so di convocare al più presto 
il congresso provinciale della 
categoria per l'elezione dei di
rigenti sindacali. 

Sino ad oggi gli iscritti al 
nuovo sindacati, 'aderente alla 
CGIL, ammontano a 130. 

Un geofisico tedesco 
muore ir? albergo 

Alle 10,30 di ieri mattina è 
stato rinvenuto nella stanza nu
mero 72 dell'Albergo Parioli, 
sito in viale Bruno Buozzi, il 
cadavere del prof. Friederich 
Wilhelm Pavel nato a Potsdam 
65 anni fa. Il piofessore tede
sco si tiovava nella nostra cit
tà per pajtecipare al Congresso 
Intemazionale di Geofilica. Si 
presuppone che egli sia dece
duto per paralisi cardiaca. 

Contatta muia... DOMENICA PROSSIMA XEL PARCO DI VILLA GLORI 
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... mentre i romani soffrono la sete 
Rebecchini ci dà i comunicati! 

A NOVE GIORNI DALLA MISTERIOSA SCOMPARSA DELLA BIMBA DI LATINA 

La risposta 
dì S. Lorenzo 

La iniaai ài Sta Lamia, 
r'uaatfa al tortala iaterwato J«n» 
polizìa «atra il caaààa 4*1 caat-
H P * Natoli, sì «ra iaycgaata a 
MaaJera MS capi. M f r a t t . Re 
ha «lana»*, lame*, 4M. 

•rari i caaaagai ali Saa U -
rtauo, aaa 
da 
la 

Un bambino ho veduto Maria Aniello 
scomparire nelle acque di un canale? 

La sconcertante storia del piccolo Rocco Bianchi — / / padre ritiene che il bambino 
mentisca — Senza nessun risultato le ricerche finora effettuate dai Vigili del Fuoco 

Maria Aniello, la bambina di 
Latina scomparsa domenica 12 
settembre è annegata? 

Questa ipotesi, che era stata 
fatta subito dopo la preoccu
pante sparizione della piccina 
e che era poi stata abbando
nata, dopo che i Vigili del fuo
co avevano accuratamente dra
gato, senza alcun risultato, i 
canali prossimi a Latina, sem
bra essere confermata dal 
drammatico racconto di un 
bambino. Rocco Bianchi, di otto 
anni. 

Come i nostri lettori ricor
deranno, il 12 settembre la 
piccola Maria — 'ina bambina 
minuta, che dimostrava meno 
dei suoi dieci anni, con una 
zazzeretta di capelli rossi e una 
cicatrice sul volto — si à al
lontanata in mattinata dalla 
baracca del campo profughi, 
nella quale viveva con 1 geni
tori e con sette fratelli, per an
dare a vedere il passaggio dei 
corridori partecipanti al Giro 
iiclìstico del Lazio. 

Dalle 13,30, dall'ora cioè in 

cui il Giro è transitato per La
tina, le tracce di Malia si sono 
perdute. 

Ieri, però, è venuto alla luce 
un fatto nuovo: si è potuto 
cioè accertare che Maria non 
si è recata sola a veder passare 
i ciclisti, ma è andata con il 
fratellino Angelo, di cinque 
anni, e con altri tre bambini, 
Rocco Bianchi, Sergio Maniero 
e Giovanni Rocca. I cinque 
bimbi — Maria era la mag
giore — si sono fermati vicino 
al distributore della benzina, 
nei pressi del distretto mili
tare e quindi non lontano da 
uno dei maggiori canali delKJ 
zona, quello cosiddetto delle 
« acque medie », che passa alla 
periferia della cittadina. 

I bambini sono stati interro
gati e Rocco ha riferito una 
storia, che appare plausibile, 
ma che, ciononostante, è indub
biamente sconcertante, dato che 
viene alla luce a tanta distan
za dal giorno della sparizione 
di Maria. Secondo il bambino, 
infatti, Maria Anello, poco do

po il paesaggio dei ciclisti, si ha esploso una fucilata contro 

FIAMME ALLA STAZIONE TERMINI 

400 pacchi postali perdati 
nell'incendio di nn vagone 
I Vigili del fuoco sono dedizione di quasi tutti i pacchi 

vuti accorrere nel pomeriggio I postali caricati sul carro. 
di ieri alla Stazione Termini,! Da un primo computo, è sta-
dove era scoppiato un preoc-Jto possibile accertare che i 
cupante incendio. Alle ore danni superano i sei milioni 
16,10, infatti, i numerosi fer
rovieri in servizio e i cittadini 
che passavano nei pressi del 
binario 1 hanno scorto alte 
lingue di fuoco levarsi da un 
carro ferroviario —- quello 
contrassegnato con il numero 
1141767 F — posto proprio di 
fronte all'Ufficio postale, ac
canto al marciapiedi numero 1. 

Il carro, che stava per es
sere attaccato al convoglio in 
partenza per Torino, era stato 
caricato da poco e conteneva 
ben quattrocento pacchi po
stali. 

Nonostante il pronto inter
vento dei pompieri, l'incendio 
è divampato con violenza, an
che perchè ha trovato facile 
esca nel legname, nella carta 
dei pacchi e nei trucioli che 
avvolgevano alcuni di essi. I 
Vigili hanno potuto impedire 
che le fiamme si propagassero 
ad altri vagoni, ma non sono 
riusciti ad evitare la distru-

di lire. Sembra che il fuoco sia 
divampato in seguito alla com
bustione di alcune pellicole 
cinematografiche in uno dei 
pacchi. 

Un altro incendio che ha 
provocato danni rilevanti si è 
sviluppato, alle ore 11,30 circa, 
nel centro agricolo numero 19 
di Maccaresc. Per autocombu
stione è andata in fiamme del
la paglia, per complessivi 740 
quintali. Nel rogo, che e stato 
domato con molta fatica dai 
Vigili del fuoco, dai contadini 
e dai carabinieri della zona, 
sono rimasti carbonizzati di
versi capi di bestiame 

Conclusa nella nostra città 
la fuga dì due piccoli genovesi 

Nel pomeriggio di sabato due 
fratellini, Gianfranco e Marco 
Virgilio Palermo, rispettiva
mente di undici e di otto anni, 
«ono scomparsi da via Pré, a 
Genova, dove si erano fermati 
a giocare sotto la casa in cui 
abita la loro mamma. I due 
bambini — che vivono con i 
nonni — le erano andati a far 
visita e poi avevano chiesto il 
permesso di trattenersi con al
cuni coetanei nella strada sot
tostante. Il permesso era stato 
loro accordato ed essi erano 
5cesi, scomparendo poco dopo 
senza lasciar traccia di se. 

La povera madre, in un pri
mo momento, si preoccupava 
relativamente, pensando che i 
suoi figlioli fossero tornati a 
casa dei nonni, ma, quando in 
serata voleva accertarsi di ciò, 
apprendeva che la sua «uppo-
•iziooo era infondata: Gian

franco e Marco Virgilio erano 
spanti. Da quel momento le 
ricerche cominciavano, febbri
li. Veniva avvertita la questura, 
si telefonava a tutti gli ospe
dali; ma ogni tentativo era inu
tile 

La signora Palermo ha tra
scorso due giorni e mezzo di 
indicibile angoscia e già te
meva che non avrebbe più po
tuto riabbracciare i suoi figlio
li quando, nel pomeriggio di 
ieri, un fonogramma è partito 
dalla questura di Roma alla 
volta della questura di Geno
va: i bimbi sono stati rintrac
ciati nella nostra città, ove era
no giunti dopo un avventuroso 
viaggio. Stamane Gianfranco e 
Marco Virgilio saranno ricon
dotti a casa. La cosa più stu
pefacente è che 1 due bimbi 
avevano In tasca complessiva
mente mano di 100 lira, 

Aiallone si dimette 
da consigliere (onumale 

Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi fra dieci giorni. U 
giovedì della prossima settimana. 
Il voluminoso ordine del giorno 
distribuito ai consiglieri corau 
nali (il principale della sessione 
ordinaria autunnale), contiene 
192 proposte di deliberazione da 
approvare in seduta pubblica. 
53 da approvane in seduta segre
ta, 17 mozioni e 160 interpellan
ze e interrogazioni. 

L'argomento di maggiore ri
lievo, che sarà presumibilmente 
discusso nel corso della prima 
seduta è costituito dai ricorsi 
contro le operazioni elettorali 
del 25-26 maggio 1952. 

DI un certo interesse appare 
anche i! secondo punto all'ordine 
del giorno, riguardante le dimis
sioni del monarchico Avalione 
dalla carica di consigliere conni
na!* Le dimissioni, che. saranno 
quasi sicuramente respinte dal
la maggioranza, trovano origine 
nell'adesione di A vai ione al 
partito di Lauro, al quale sem
bra abbia anche offerto i suoi 
favori il neomonarchico, ex mis
sino. Stampacchia. 

Manifestaiieni 
per il Mese 

OGGI: Macao (celiala Labo
ratorio di Precisione) ore 1M» 
festa In sezione. 

Monti ore JSt: convegno del
l'attivo con la aarteejoazlone 
del compagno Renato Vendlttl, 
vie— C I M I r—ina dall'Uniti, 

sarebbe accorta eh" il fratelli
no si era allontanato e si sa
rebbe messa a cercarlo, segui
ta da Rocco Bianchi. Giunta nei 
pressi del ponte che scavalca 
il canale delle « acque medie », 
però. Maria sarebbe scivolata e 
sarebbe caduta a capofitto in 
un/canaletto di scolo, le cui 
acque defluiscono nel '.anale 
delle « acque medie ». Rocco a-
vrebbe veduto la sua amichetta 
annegare, ma, preso dallo spa
vento, non avrebbe riferito a 
nessuna la tragica ecena della 
quale sarebbe stato .spettatore. 

In parte, e cioè fino al mo
mento in cui Maria si accorse 
che il fratellino si era allon
tanato e decise di andai Io a 
cercare, la storia narrata da 
Rocco è stata confermata da 
Sergio Maniero e da Giovanni 
Rocca, il babbo di Rocco, Leo
nardo Bianchi, sostiene, inve
ce, che suo figlio mente; sug
gestionato dalle chiacchiere che 
sono state fatte sulla scompar
sa della sua piccola amica, il 
bambino — che fino a qualche 
giorno fa sosteneva di non sa
pere nulla — avrebbe inven
tato una drammatica storia, fi
nendo magari per crederla vera. 

E' certo, comunque, che nella" 
giornata di ieri, subito dopo le 
rivelazioni di Rocco Bianchi, I 
Vigili del Fuoco si sono recati 
nel punto indicato dal bambino 
e hannosc andagliato il canale 
e il canaletto che vi confluisce, 
senza ottenere però alcun ri
sultato. Oggi le ricerche pro
seguiranno. 

Ina donna, tale Matia Veditt 
di trentanove anni, in un viot 
tolo di campagna. Fortunata
mente, la donna non è rima
sta ferita. 

Si ignorano i motivi che 
hanno spinto il Serafini al pe
ricoloso gesto. Maria Venditti 
sostiene che il contadino non 
aveva alcun motivo di ranco
re nei suoi confronti. 

I più gravi problemi cit tadini 
al centro del Festival dell'Unità 

Una dichiarazione dei compagno Nannuzzi - L'essenza dei te
game fra I romani e il giornale - Gii spettacoii centrali 

Braccalo un contadino 
che ha sparato a una dorma 

I carabinieri braccano nella 
campagna di Marino un conta
dino armato di fucile, il qua
rantasettenne Mario Serafini. 
Egli nella serata di domenica, 

Incontri delle ( tane 
per il Mese deRa stampa 

LUDOVISI ore 17: festa 
di caseggiato; AURELIA ore 
15: assemblea pubblica- alla 
Pineta Sacchetti: MONTE 
MARIO ore 1«: festa di ca
seggiato; CAMPO MARZIO 
ore 17: dibattito ani tema 
«La donna nella famiglia»: 
PORTA MAGGIORE ore 
15,39: festa In sezione; GAR
B A T E L A ore 16,3»: resta 
di sona; AZIENDA LUCIA
NI ore 14,3*: incontro con tra 
redattore dell'Unità 

Un motociclista muore 
per un incidente sull'Aurelia 

A seguito di un grave inciden
te stradale è deceduto ieri, al
l'ospedale civile di Civitavecchia. 
un motociclista. 

Il pescivendolo Mario Passinet-
ti, di 43 anni, abitante in via 
S. Francesco di Sales 67. transi
tava Ieri, verso le 15.40. sulla via 
Aurelia, diretto a Civitavecchia, 
a bordo di una moto Ducati tar
gata Roma 124758, juando im
provvisamente per cause scono
sciute cadeva ferendosi grave
mente. Ricoverato all'ospedale, è 
morto pochi minuti dopo. 

Il Festival provinciale del-
l'« Unità *•, che avrà luogo do
menica prossima «el pittoresco 
parco di Villa Glori, assoderà 
alle caratteristiche consuete di 
una i7iam/e«tazione popolare, 
al tempo stesso imponente e 
Gioiosa, di allegrezza e diporto, 
come nelle ottobrate romane, 
il significato di una manifesta 
zione politica quasi senza pre
cedenti. 

Quest'anno, infatti, la Festa 
dell'**Unità», assumerà sotto la 
parola d'ordine: «• Una politica 
nuova per l'avvenire di Roma 
e dell'Italia *• nuove forme, al
tri aspetti, grazie anche ai sei 
Villaggi che sorgeranno nel 
parco: in ognuno di essi sa
ranno illustrati, con vivacità 
di particolari, i più appassio 
nanfi problemi della vita citta
dina, senza peraltro fare astra
zione dai problemi più gene
rali, più vasti, che investono 
la vita del Paese nel suo in
sieme e dalle prospettive di 
distensione e di pace tra i po
poli. 

«•Come si presenta quest'an-
no la Festa dell'Unità? *, abbia
mo chiesto al compagno Otello 
Nannuzzi, Segretario della Fe
derazione romana del PCI. 

« I problemi più pressanti e 
vitali della nostra città che 
hanno costituito il legame più 
diretto tra la massa dei roma' 
«i e il giornale, nel corso del
ie grandi lotte e delle grandi 
campagne di stampa di que
st'anno — ha dichiarato il conv 
pagno Nannuzzi — saranno 
temi che ritorneranno, ampia
mente documentati, nei sin
goli Villaggi che sorgeranno 
a Villa Glori. In altre parole, 
l romani troveranno in quei 
padiglioni le più importanti 
questioni che li hanno appas
sionati nel corso di questi ul 
timi mesi. Saranno illustrati, 
per esempio, j problemi del 
l'industria romana, inerenti ad 
una piena e stabile occupazio
ne dei lavoratori della nostra 
città, popolata dì quasi due 
milioni di abitanti e dotata di 
una provincia e di una regione 
passibili del più grande svi
luppo. Verrà pure presentato 
il problema della casa, acutis
simo in Roma, con la docw-

Torpignallara 
al 100 per 100 

La sezione di Tor-
pignattara, diretta dal 
compagno Romeo Oli. 
vieri, ha raggiunto il 
100%> nella sottoscri
zione per l'Unità. 

Viva i comunisti e i 
lavoratori di Torpi-
gnattavra! 

menta»ioiie della lotta contro 
i monopoli e la speculazione 
delle aree, che fanno salire al
le stelle il prezzo degli appar
tamenti e dei fitti; indicando, 
al tempo stesso, come ha fatto 
l'Unità nel corso delle sue 
campagne quali siano le solu
zioni realistiche di questo scot
tante problema: la costruzione 
di case a buon mercato per i 
baraccati, i sinistrati, i serica 
tetto, nonché per i cittadini 
che vivono a Teddifo fisso ». 

« Come s'inserisce questa do
cumentazione dei Villaggi nel 
quadro dei festeggiamenti? *, 
chiediamo ancora al compagno 
Nannuzzi. 

•'Queste Festa, risponde il 

forza viva del successo della 
sottoscrizione: abbiamo supe
rato l'obiettivo dei 28 milioni, 
postoci dalla Direrione del 
Partito ,ed oggi puntiamo sui 
35 milioni. E' vero che questo 
impulso travolgente è pure una 
reazione all'ojf/ensiva governa
tiva contro le libertà del po
polo lavoratore: vedi il "veto" 
del questore di Firenze, per la 
Festa alle Cascine; vedi, è il 
caso di notarlo, le limitazioni 
imposteci, per questa nostra 
Festa provinciale, l'ultima del
le quali è l'ingiunzione di ce
lebrare il Festival soltanto nel
la giornata di domenica. Evi
dentemente, questa fiducia nel
le forze democratiche e popo-

Lo stand dove venivano stampate le copie del nostro gior
nale era uno dei più affollati nell'ultima festa dell'Unità a 

Villa Glori, quattro anni fa 

Segretario della Federazione. 
sarà in primo luogo una mani
festazione di allegrezza e di 
gioia, come lo sono le nostre 
feste popolari, familiare direi, 
con la partecipazione di nuclei 
familiari al completo. Dirò an. 
che, che la festosità della gior
nata, attingerà particolare mor
dente dalla convinzione stessa 
dei romani che i loro assillanti 
problemi potranno essere defi
nitivamente risolti iti un avve
nire non lontano. Le soluzioni 
prospettate per questi probte 
mi, tanto dibattuti sulle colon
ne dell'Unità, in particolare 
negli ultimi dieci mesi, è anche 
motivo di fiducia nell'avvenire 
« di entusiasmo. 

» Questa fiducia e questo en
tusiasmo hanno costituito la 

Affluivano a piazza Vittorio 
sigarette rubate in tutto il Lazio 

Stroncata Fattività di una 
I due primi arresti — 

rete di ladri < 
Un pacchetto di 

di ricettatori 
« Due Palme » 

Un pacchetto di sigarette 
Due Palme >», venduto clande

stinamente in un angolo di 
piazza Vittorio, ha condotto al
la scoperta di un vasto ed in
tricato traffico di sigarette ita
liane di provenienza furtiva. 

La mattina del 13 settembre 
scorso, dopo un lungo apposta
mento, le polizia trasse in ar
reco , nel momento, in cui of
friva in vendita delle .sigaret
te «Due Palme., all'angolo di 
via Lamarmora con piazza Vit
torio, tale Guido Masella, di 
43 armi, senza fissa dimora. 
L'uomo « risultato essere un 
noto pregiudicato per rapine. 
estorsioni, furti pluriaggravati 
ed associazione a delinquere; 
in particolare egli era ricercato 
da tempo perché colpito da 2 
ordini di cattura, eme.vi dalla 
Procura di Latina, per furti 
perpetrati in quella città. 

Indosso al Maiella furono 
trovati anche francobolli per 
il valore di 50 000 lire, pacchet
ti di lame da barba ed oggetti 
de toilette. 

Piccola cronaca 
IL QIO*ajO 
— Ossi, marte*! 21 settembre 
(JM-101). S. alatteo, n sole sorge 
alle 6.9 e tramonta alle 18,22. 
175?: La Convenzione Nazionale, 
in Francia, proclama la Repub
blica. MB: Muore Walter Scott. 
scrittore romantico inglese. 
— Botletttao demografie». Nati: 
maschi 56. femmine 56. Morti: 
maschi 13. femmine 16. Matrimo
ni trascritti 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peritura di Ieri: minima 15,1; 
massima 274. 
VISIBILE E ASOOLTASJLE 
— Kadio (Programma nazionale) 
ore 16.45: Pomeriggio musicale; 
ore 31: «La bancarotta> 3 atti 
di Carlo Goldoni. — Seccato 
programma: ore 16: Terza pagi
na; ore 17: Concerto di musica 
operistica; ore 31.30: «La arala 
di seta » di Gioacchino Rossini. — 
Terso programma: ore 21.30: Il 
poema sinfonico; ore 33.10: I 
problemi del romanzo in Italia. — 
TV: ore 18: Entra dalla comune; 
ora 31: «E* l'amor che mi rovi
na > (film). 
— Teatri : «I piccoli « Podrac-
ea» all'Italia. 

— Cinema: «Domenica d'agosto» 
all'Acquario e Verbano: « Anni 
facili » all'Aquila; « Il conquista
tore del Messico» all'Attualità; 
« Roma città aperta » all'Aurora; 
« Gente allegra > al Fogliano; 
« Musoduro » all'Iris: « Riso ama
ro» all'Odeon: «Fiamme su Var
savia» all'Ottaviano; «Luci del
la citta» al Plaza. 
CORSI E LEZIONI 
— Le iacriztonl al corsi scolastici 
serali accelerati, organizzati dal-
TOTAL, sono aperte. 

Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria degli 
Istituti: via Asmara 31. tutu 1 
giorni dalle 18 alle 20; via della 
Palombella 4. dalle ore 18 alle 
30 nei giorni di lunedi, merco* 
ledi e venerdì: via Alfieri 23, tut
ti 1 giorni dalle 18 alle 20; via 
Diana (Quadraro) lunedi, mer
coledì e sabato dalle ore 10 al
le 12; oppure in via Piemonte 
68 - Tel. 4606*5. 
— S O M averte le iseHstoat ai 
corsi di nàgma rama organizzati 
dalla sezione romana dell'Asso
ciazione Italla-TJRSS. Per infor
mazioni rivolgersi in via Emi» 
li* a, 

Dal bollo del Monopolio im
presso sulle tcatole di sigaret
te à è giunti a stabilire che i 
tabacchi erano stati posti in 
vendita ad Anzio e che, per
tanto in quella città dovevano 
essere stati rubati. A seguito 
d*. precise indagini in tal sen
so, si è potuto infatti accertare 
che quanto era in possesso del 
Masella al momento dell'arre
sto faceva parte della merce 
trafugata, nella notte tra il 26 
e il 27 agosto, da una tabac
cheria sita in via X X Settem
bre 22 ad Anzio, gestita da Co
stantino Delfini. 

D'altro canto le indicazioni 
fornite dal Masella sull'identi
tà dell'individuo che gli aveva 
consegnato la merce hanno per
messo di arrestare ad Anzio 
Enzo Del Giaccio, un manova
le disoccupato 22enne. pregiu
dicato per furto. 

In una delle grotte «di Ne
rone» site nei pressi di Anzio, 
precisamente in località «Arco 
muto-s è .stata rinvenuta tutta 
la merce asportata nel furto 
accennato. 

A conclusione di numerosi 
interrogatori Enzo Del G-acc-o 
ha ammesso di essere l'aurore 
del furto consumato con la col
laborazione di un altra non an
cora identificato, mentre il Ma-
sella ha riconosciuto d: css°ie 
il riceitatore. Sono s'ati, per-

? SEGNALAZIONI 

Per M* faTfriXil 

IR wll rfOnwnflM 
Gli abitanti della zona cova. 

presa tra via Nomentana, t i* 
Gorizia, via Zara, via delle 
Alpi e via di villa Torlonia 
ci segnalano che da svariate 
settimane sono privi di far
macia. Infatti da quando la 
farmacia Cicconetti si è tra
sferita dai locali siti in via 
Nomentana 90-A a Largo Pre. 
neste. l'esercizio è rimasto 
chiuso, né viene annunciata 
la venuta di un altro titola
re. Circa ventimila persone 
sono interessate al problema. 
Crediamo che la juestione va
da rapidamente risolta e non 
si tratta di un problema che 
presenti eccessivo difficoltà. 

« W M J 

tanto, denunziati all'AG. Per 
ricettazione è stato pure de
nunciato. a piede libero, tale 
Damele Cortese, di 48 anni, di
soccupato. abitante in via del
l'Acqua Bullicante 63. 

L'intera attività delittuosa 
era organizzata minutamente 
da alcuni .«basarti., che smer
ciavano a Roma la merce, sot
tratta da numerosi ladruncoli 
in varie località del Lazio. La 
brillante operazione è stata 
condotta dal dott. Bisogno della 
squadra mobile. 

Ancora in tondo al mare 
l'annegato di Fiumicino 

Il corpo del pescatore Luigi 
Ferrara, annegato nelle ncque 
di Fiumicino nel naufragio del 
motopeschereccio « Febo » non 
r ancora srato recuperato. Ieri, 
dato che il mare si era final
mente calmato, un palombaro 
si è calato nel punto dove è 
avvenuto il naufragio, ma le 
ricerche da lui compiute sono 
risultate purtroppo vane. 

Rappresaglie è CarartW 
contro i meati di Torre i i F. 

Una massiccia azione di rap
presaglia contro i vaccari del
l'azienda agricola Torreimpie-
tra. di SUA proprietà, ha svi
luppato in questio giorni, £1 
conte Carandini, per interpo
sta persona. A minacciare i 
vacceli, scesi in sciopero per 
ottenerci 1 pagamento delle fe
ste infrasettimanali, sono stati 
il figlio del conte « il dotttor 
Bianchi, direttore dell'azienda. 

I giovani vaccari «oso «tati 
diffidati dal partecipare alla 
azione, uno per uno, con !a 
minaccia di negare ad essi l'oso 
di una stanza, come è nei loro 
diritti, nel caso in cui « apo
cino; gli altri, con la minaccia 
d.; non poter più ottenere an
ticipazioni salariali, anche in 
caso di estremo bisogno. 

Una tagliente risposta è sta
ta data e queste manovre dal 
vaccari. i quali, riuniti in as
semblea, hanno deciso di inten
sificare l'azione, ove non sia 
raggiunto un accordo nelle 
trattativa attualmente i a morto, 

lari, e questo entusiasmo per 
la nostra politica sana non vo
gliono significare che i citta
dini non abbiano coscienza che 
saranno ancora necessarie du
re ed aspre lotte per raggiun
gere gli obiettivi che ci prefig
giamo: assicurare lo sviluppo e 
l'avvenire di Honia, la salva
guardia delle libertà, il rispet
to della Costituzione repubbli
cana, la pace*. 

Il IX Festival, dunque, si 
annuncia di particolare impor
tanza, pieno di attrattive, gioio-
so, festoso, meta di migliaia e 
migliaia di famiglie e di co
mitive. 

Per oggi ci limiteremo a ci
tare gli spettacoli centrali del
la giornata di domenica. Alle 
ore 10, nel palco centrale, la 
N.G.C, di Civitavecchia sì esi
birà con uno spettacolo di ri
vista: -rsketchs», ~gags», co
miche, balletti, cori e canzoni. 

Sarà questo lo spettacolo di 
apertura. In serata avrà luo
go uno spettacolo, dalle ore 
20,30 alle 22J0, nel corso del 
quale si presenteranno al pub
blico attori e cantanti della 
RAI e della TV: il cantante 
Vittorio Tognareltt; lo storneU 
latore romanesco Ernesto Ciot
ti, del complesso ~ Radio Cam
pidoglio*; il cantante Sergio 
D'Alba, con il quartetto Orlan
di della RAI; i parodisti Dante 
e Rino, Alfredo Adami; la gra
ziosa Isa Dì Marzio, della 
RAI-TV, cantante e danzatri
ce; Pina D'Aceris, la giovane 
cantante reduce dal successo 
del festival di PiediOTorfa; il 
cantante e chitarrista Francoi 
Landa. I 

Infine, l'elezione di Miss 
Villa Glori, sotto gli auspici 
di Vie Nuove, nonché spetta
coli ed attrazioni varie, c?ie 
avranno luogo nei singoli Vil
laggi, allieteranno la giornata 
di domenica. 

Arrestati i giovinastri 
di via Bolzano 

Abbiamo pubblicato domenica 
la notizia di tre giovani donne 
assalite da alcuni giovinastri in 
via Bolzano. 

Le indagini condotte dal com
missariato di Porta Pia nanno 
condotto all'identificazione ed al
l'arresto dei pappagalli. Essi so
no: Orlando Bu6to, lucidatore se-
dicenne, abitante in via C. Mez-
zacapa 12; Raul Tagliaferri, di 20 
anni, pure lucidatore, abitante in 
via dell'Erpice 0: Michele Bom-
bara, venticinquenne, ebanista, 
abitante in via Macerata 56. Men
tre il Busto è stato tradotto al 
carcere dei minorenni, gli altri 
due sono stati associati al car
cere di Regina Coeli. 

Tutti sono stati denunciati per 
atti di libidine ed osceni, o per 
atti contrari alla pubblica de
cenza. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

?ojteligr»foniti: fo rluaioiw ''al o -
m:t»to ih torrrtite indetta per ogg. è 
rinviala. 

Ctgrtttri itile capienti serloni doma
ni alta or* 18.30 ;q F«krai:onc: Dona* 
Ol.mpia. Galliano, Italia. Matao. F*~ 
noli, Pxima.TJÌ!<;, Quadrato, Qaanliw:oIo, 
Salario, Teeiaeo'o. Vesco?:«. 

Tntti lt mirai ci» itti non bina* 
ritirato aattridi sttap» pastino in giu
n t a ia r*4«raxi»nt. 

Brijtta costrallori - D'amato —. AS^M. 
Kfa geawale m*rco!<-dì ali* ore 19.30. 
Tutti ì foropigr, costruttori sono tenuti 
ti rótervesire. 

Amiche dell'Unità 
Le mpontabili - Amiche » *OTU> crc-

tocato alla nunkn? ch^ s: U.-rà oigi 
ore 16 pre^o i l Sede do! Coicta'-J Pro
vincia!* \ . Gortfoaate 3. 
la prestali. 

Sindacali 
Commuiiana /«mainili: 

•ijwjsafc): IVmai.ath dei 
rindn6ir:a e dei Servai 
tìr.t-o Impiego « impiega 
M>a\oeat<> ?n giovedì £3 ììle 
presso la Cambra dal lavoro. 

A N P I 
La r.a3i»a« d«i p;oS3kn4. d<ì!? btt .v 

ni tfca doveva aver luogo oggi è r j -
viltà A martedì 3S alle oro 19. 

race "mania 

mito l» rt-
Sindicat: dcl-
Pabbl.ri. Pun-

pntato son* 
" ore 13 

Kadto e TV 
PROGRAMMA «AZIONALE — 7. 8. 

13. 14. 20,30, 23.15: Cornati fU-io 
— S: Nello Segarmi e la saa or-
ctsottra. — 11; Salotti v«3*z:aoi -~ 
11,30: Canti dell'America, latina — 
11.43: Mn$i«a da caaiera — 12.15: 
0:ob«fcM lottaiti — H.15-14.30: 
Atti plastiche • frguraim • Crona
ca© masxaìi — 16.25: PRirisionl de! 
torneo per 1 pesatoti — 17: 0r-
cnwrra Jtdlaad — 18: F.-ed Bu-
eca/jl.oM e il sco compteso — 
18.30: Questo nostro teapo — 13.45: 
PoBKB'jgjio misicala — 19,45: La TO-
M dei laboratori — 30. Orchestra 
t'errari — 31: l lotm l i pa^erel-
U — 32.30: OreèesUa Kretisctnur 
— 34: t'nltfaw iotiz;«. 

SSC0UD0 PR0HUMJU — 13.30. 
15, 16. 20: Giornali Radio — 9: 
U giono e D tampo — 10-11: 
Grand: solisti - Canzoni • rilai da 
tatto il mondo — 13: Orchestra 
Angelini — 14: ti eontagceoe — 
14.30: Scfemi e ritolte — 15.H0: 
Qaaado « cnor • risia con « aoor • 
— 16: Teria pagaia — 17: ( ta
cerlo di nrneùoa operatici — 19.15: 
Record — 19.30: Orchestra Savina 
— 20: Radiose*» — 20.30: M.Miv: 
ia passerella — 21.3É: Dal P.cco-
lo Teatre di Mo«fea del Coronale 
di Fsceate — 23-22.30: S o n e t t o . 

TEMO noGBUOU — 19: Corso 
& letteratura in?I«se: — 19.30: La 
coltan ut proviaci* — 30: L'izà:-
eatore eeooccrìca — 20.15: Coate--
to di ©3»i aera — 31: Il (roraa-
!« ÓV. Tetto — 31.20: Il poesia 
•affrico — 22,10: L'ee» dalle 05»:-
olflci — 33.10: Le «ocii* di B*t-
tbovea. 

TEUTKJOUX — 17.30.- U TV 
de: rajarn — 16: Entra dalia co-
nnae — 39.45; Tdcg-.ofcale — 
21: Eó I'IBK- ebe * i rovma (i.In) 
— 22.35: Bap'«a te!e.jH*3a.'«. 

UN NUOVO MSORO 

Alberto Sordi apparirà «elle vesti «1 aaa seduttore nel filo» 
omonimo con Lea Padovani, Lia AMaada. e Jacqaeline Pier» 
reo». «IL SEDUTTORE» diretto da Franco Rossi è stato 

realizzato da Franco Clrataldl per In Yides 

inntnatiiittatiaiiiaiiiiafiiiiiiatatt) 

•&rse 
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GiA AWENMMElVTM.-&Ì>ORTMVM\GIA SPETTACOLI 
COMMENTO AL CAMPIONATO DI CALCIO 

DUBBI E CONFERME 
dopo la prima giornata 

di EX AIO PALO CC i 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 20. — Come è duro il campio
nato di calcio tu provincia : si è appena 
all'inizio e già si pensa alla retrocessioni. 
già si temono le infuocate partte della 
salvezza sotto il sole di giugno. 

Oggi, a Novara, si consultava la classifi
ca, iniziando dal fondo, dalle squaare a 
quota zero. E mottuo di sol l teuo appariva 
il constatare che le grandi rivali degli az
zurri novaresi, nella battaglia della salvez
za, fossero quasi tutte a digiuno di punti . 
perduto , infatti, hanno ieri il Catania, la 
Pro Patria, l'Udinese, la Triestina ed il 
Torino Grande invidia sollevava invece il 
«puntàre l low di Atalanta, Spai e Genoa, 
altre tre squadre alle quali le precis ioni 
comuni pronosticano un torneo ricco di 
amarezze. 

Ma il bacillo della retrocessione non at
tacca soltanto i tifosi. Anche i giocatori già 
vivono, in un certo senso, il climn della 
retrocess ione. La pr ima sconfitta del cam
pionato li ha richiamati bruscamente alla 
realtà. Ha detto in chiare lettere qua'e sa
rà il ruolo che le loro squadre dot ranno 
sostenere nel corso del campionato. Ed ì 
ragazzi della provincia non sono più alle
gri: si sentono gli ultimi della classe! 

Questa matt ina , per esempio , n e l l a hall 
dell'Albergo Moderno abbiamo trovato Pen-
dibene, il coraggioso guardiano dogh az
zurri, tutto intento a controllare il ca 'en-
dario delle prossime partite 

Gli abbiamo chiesto: 
« Preoccupato per il calendario. Luigi? » 
« S ì ; un pochino . Guarda qui che robn. 

dopo la Roma, domenica dovremo scende
re a Firenze contio i viola; poi torneremo 
a casa per affrontare niente meno che la 
Juventus; quindi, d i n u o v o fuori con la 
Spai e poi ancora a Novara con il Bolo
gna. Un vero « tour de force ». 

« Certo, non è allegra la s i tuazione ». 
s Già! Pensa che dovremo, poi, fare a 

meno anche di Molina, al quale il medico 
ha questa mattina ordinato un lungo pe
riodo di riposo, a causa di quella bruttu 
distorsione al piede destro. Con lu penuria 

si vede Bertoloni, ala s inistra, spostarsi su 
Pilmark, grande costruttore del giuoco ros
so-blu e marcarlo non meno inflessibil
mente . Afa non è finita. Viam subito dopo 
ordina a Randon di scambiarsi continua
mente di posto con Pozzan nel doppio ruo
lo di * aia falsa — controllore AntonioMi ». 
con il risultato di far perdere la lesta al 
mediano Bectrzot, il quale non sopendo più 
chi marcare incomincia a girare a vuoto 
finché Frossi non gli viene m aiuto dalla 
panchina segnalandogli con le mani di vol
ta in volta il numero del giocatore da 
tenere. 

Frossi sembra battuto sul piano delle dia
volerie, ma ecco il lampo di genio: lo stra
tega granata riesuma il suo vecchio attac
co ad M con Bacci e Buthz, punte avanza
te. Purtroppo a questo punto la partita fi
nisce ed i due non possono più n e f t e r e in 
atto altre diavolerie , altri espedienti di 
riserva. 

Ha vinto, come sapete, il Bologna per 
2 a 1 ma c'è chi dice che la squadra ro.»'o 
blu n o n deve il successo alle tattiche ma 
solo al fatto di essere più forte e pi'i pre
parata del Tonno Verità o piccola ma
lignità'* 

* • • 
Premesse di bel giuoco la prima giorna

ta ne ha fornito? Compless ivamente , non 
ci si può lamentare anche tenendo presente 
che oltre ai naturali difetti di preparuzio-
ne, naturali all'inizio di ogni torneo, qua
si tutte le squadre sono state hcndicapp.i-
te per l'assenza di uno o p iù titolari. Il 
Napol' ha dovuto fare a meno di Amadci 
e Granulatili, il Bologna di Cappella e Ctr-
vellati, la Juventus di Bronùe, Munente, 
Bonipcrti, Gimona e Pmurdi, la Roma di 
Giuliano e Pandolfini, la Pro Patria d i 
Sanios e Giarrizzo, lu Fiorentina dì Grut-
lon e Chiappella e via di questo passo. 

Comunque, buona prova hanno fornito 
l'Inter, contro un'Udinese più forte e p iù 
brava del previsto e la Juventus, che ben
ché rimameggiatissima è riuscita a supera
re con una partita di orgoglio la tenace 
resistenza di una vitalissima Pro Patria. 

L'orgoglio, elemento insolito nella Juve 

S A M P D O R I A - L A Z I O 3 -1 : John Hanscn in azione 

di uommi che abbiamo, l'avvenire "non è 
davvero roseo ». 

« Oh, no davvero! Comunque, auguri! ». 
* * m 

Una partita sola, t£"te preoccupazioni ! 
Sembra buffo; invece, dopo la prima gior
nata, c'è già chi rischia di essere licenzia
to. Alludiamo a Luigi Rossetto, l'allenatore 
della Pro Patria, un tecnico che molli in
colpano di essere troppo * fissato » con le 
tattiche. 1 dirigenti bustocchi volevano ad
dirittura liquidarlo prima dell'inizio del 
campionato, m .«epirito ad alcune prestazio
ni negative fornite dalla squadra nel pe
riodo pre-campionato, ma poi — dinanzi >i!-
le proteste dei giocatori — decisero di so-
Prassedere un pochino. Comunque, fin d i 
allora, vennero fuori anche i nomi dei pro
babili sostituti: si parlò infatti di Riva e 
Varglien. i quali furono anche visti as?i-
»fere in tribuna ad clcuni incontri deVa 
Pro Patria. 

Oggi, dunque, dopo la sconfitta con la 
Juventus, vedrete che i dirigenti della Pro 
Patria torneranno alla carica per chiede
re, magari con più forza, la testa di Luigi 
Rossetto. 

Si sa, la colpa è sempre degli allevatori 
quando la squadra non gira. 

• • • 

A proposito di tattiche e strategie in pri
ma giornata del campionato ha forano un 
buon materiale di s tudio per chi volesse 
scrivere LI segeie r:;a1: allenatori italiani 
del periodo. po<< mondi eli 1954. Come sem
pre hanno dettato legge Frosst e Viani. i 
maestri della laragnetta nero, c h e ieri 34 
sono misurati in un incontro diretto r:il 
terreno dello stadio del Termo, incontro 
conclusosi con la vittoria dell'allenatore 
bolognese per 2 a I. 

Ricostruiamo ìa battaglie con u n pi22iro 
di fantasia: immaginate una grande scac
chiera verde con 22 pedine r irent* . al la 
moda della ricostruzion.? storica di Ma-o
stica. E da una parte, novelli Rinaldo di 
Angasano e Vieri di VaVonam, s:nnn~ 
guardinghi e sospettosi Vtani e Fros3Ì; ora si 
guardano negli occhi, ora guardano le pe
dine in campo 

Poi si ,mzia: il pr imo colpo è di Vinni 
che mette Randon. finta ala t inK'rn, a 
marcare spietatamente l'ala detfra avver
saria Antoniottì con la can*caven2a Ci la
nciar libero Ba'fo-ci che si sposta ni • entro 
in appoggio del suo centro • mediano. i,i 
risposta di Frossi non si fa aspettare: così 

di questi ultimi anni, è di buon augurio 
per l'interesse del campionato. Una Juve 
meno pigra, meno indifferente ma più bat
tagliera e risoluta e proprio quello che ci 
vuole per rompere il monopolio meneghino 
sullo scudetto . 

Speriamo che non sia fuoco di paglia ed 
auguriamoci soprattutto che il ritorno de
gli < assi » non spenpa quel caldo entusia
smo che i giovani (Turchi, Corradi, Mon
tico, Mannucci, Colombo) hanno ieri sapu
to dare alla vecchia, pigre siqnora in bian
co nero. 

* • « 
Il Milan, sul quale M C raio appuntai gii 

strali della critica nei giorni di vigilia, ha 
meravigliato smentendo nel più secco dei 
mod: quelli che non credevano alla funzio
nalità ed all'organicità del sn:o quintetto di 
punta- 4 goal sono tanti: quindi la squadra 
gira. Solo Guttman non è contento, m u g u 
gna ed a chi gli chiede il suo parere, ri
sponde: « Non sono ancora soddisfatto, 
troppe sfasature debbono essere corrette, 
per esempio tra i laterali e gli interni c'è 
troppo spezio e Lìedholm si trova <j><-.-*o 
m difficoltà. E* necessario lavorar" molto 
se si vuole puntare in alio!*. 

Anc'ie Fiorentina e Napoli si sono pre
sentate alla ribalta con dipnifà: 1 n o i a 
hanno piegato, sia pure di stretta misura, 
un tenace Catania e gli azzurri partenopei 
sono andati a prendersi un punto ir cita 
all'orarissimo Genoa. 

Meno convincente è strta In prora della 
Roma, ma le assenze di Giuliano e Pandoì-
fmi, il cat t ivo campo ed il gioco maschio 
degl i avversari hanno certamente influito 
sul *uo rendimento collettivo. Comunque, » 
d u e punti sono venuti, ora bisognerà atten
dere « aiallorossi a prore più impegnarive. 

• • • 
La grande delusione della giornata e sta-

ta fornita dal la Lazio che si è fatta batte' 
re — p iù net tamente dì guanto dica il ri
sultato — da una Sampdoria vitale e brio
sa. 1 blu cerchiati hanno impostato lincortro 
tutto sul ritmo, imponendo una velocità di 
gioco molto sostenuta ; di conseguenza i 
bianco azzurri che hanno nelle file due uo
mini stagionati e in ritardo dì preparazio
ne. *rmno finito col cedere din dhtnma. I 
nostri dubbi sul sistema di preparazione di 
Alla*™ fr.rte non erano sbagl iat i , ma r e -
dremo che cosa diranno le prossime parti
te del campionato. 

ENNIO PALOCCI 

L'«EUR0PE0» SNEYERS BATTUTO PER ABBANDONO AL 3. ROUND 

Famechon riconquista 
lo scellro dei "p iuma, , 

L'italiano Altidoro Polidori superato 
ai punti dall'algerino Chcviff Hnmia 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 20. — Il francese 
Ray Famechon ha l iconquista-
to questa sera, sul ring d e l 
« P a l a i s des Sports " di Pa 
rigi, lo scettro europeo de i pà .i 
piuma costringendo al l 'abban
d o n o oa l t e r z o r o u n d il d e t e n 
tore de l titolo il belga Jean 
Sneyers . Era da poco iniziala 
la terza ripresa a l l o i chè il 
campione d'Europa era rag
giunto al fegato da un fortis
s imo destro che lo spediva 

dritto al tappeto. Ma m e . i ' u ' 
l 'arbitro, implacabi le , scandi-
va « u n o , due, t r e . . . - t i ovava 
la forza di rialzarsi e avviars i 
al centro de l r ing dando l'im
press ione di voler cont inua i" 
lo scontro. Al lorché però Fa
mechon si è fatto sotto m i 
naccioso i l belga si è avviato 
deciFo al p r o p r i o a n g o l o fa 
cendo segno di vo ler i lnuncla-
re a l la lotta . Ma e c c o b r e v e 
mente alcuni conni di crona
ca: circa 10 000 persone erano 
presenti al Palazzo de l lo Sport 
al lorché i due pugili sono sa
l i t i sul ring. Eia , quel la eli 
stasera la quarta volta che i 
d u e b o x e u r s si t r o v a v a n o di 
fronte L'ultima volta che î 
incontiarono fu a Bruxe l l e s e 
fu, come <i ncorderà , in que l 
la occasione ohe S n e y e r s s trap
pò al francese la corona del la 
eatego i ia 

Al suono de l gong i due pu
g n a -i portavano al centro del 
n n g scambiandosi alcuni si-
nist i i Nessuno dei due accen
nava ad attaccare pi e ferendo, 
ev identemente , studiare l 'av
versario . La ripresa si ronclit-
deva alla pari. 

All 'Inizio de l secondo round 
F a m e c h o n p a r t i v a s u b i t o a l 
l'attacco co lpendo r ipetuta
m e n t e Sneyers di rìccio e di 
s inistro II belga hu cercato dì 
trattenere più vo l te Famechon 
per cui v e n i v a r i c h i a m a t o al la 
correttezza dall'arbitro Girar
di. Verso la fine del la ripresa 
il campione d'Europa riusciva 
a colpire il rivale L.on un si
nistro all'occhio ministro ma 
Famechon reagiva immedia lu -
mente e raggiungeva a sua 
volta l ' avversano con Un buon 
destro al viso e tei minava così 
la ripre-^ in netto vantagio. 

All'apertura de l terzo round, 
c h e doveva essere anche l 'ul 
t imo, il francese si scatenava 
costr ingendo frequentemente 
S n e y e r s alle corde. Quindi r iu
sciva a p i a g a r e 11 colpo d e 
c i s ivo che abbiamo detto. Al 
tprmine dr l combatt imento 
qualcuno ha tentato di insi
nuare che il co lpo di F a m e 
chon f o ^ e un po' troppo basso. 
ma fn proposito l 'arbitro è 
stato espl icito: «< Il co lpo di 
Famechon — ha detto ai g ior 
nalisti Antonio Girardi — è 
stato perfettamente lec i to E' 

stato un destro mugnifico. Non 
c'è n i e n t e da d i i e : S n e y e r s h a 
p e i d u t o >•. 

Negl i incontri prel iminari 
l ' italiano A l t i d o i o Pol idori è 
stato battuto ai punti in otto 
r iprese d a l l ' a l g e r i n o Cliei iti 
riamia. 

Il combat t imento ha visto 
un certo equi l ibrio di fo ize 
fino alla quinta r ipresa. Dal la 
s e s t a in p o i l ' a lger ino si è 
fatto p i ù incalzante m a n t e n e n 
dosi s empre in vantagg io fino 
al t ermine del l ' Incontro. N e l 
set t imo round Pol idor i ha r i 
portato una l e g g e r a ferita alla 
a icata soprac ig l ia l e s inistra. 

La vit toria a punt i d i Hamia 
è stata netta seppure il suo 
vantaggio non sia stato molto 
ev idente . Il g iovane pugi le al
gerino è al suo primo al loro 
internazionale 

M. K. 

TEATRI 

l ' « Infedele » di Bracco 
al Teatro Goldoni 

Domani sera alle 31,30 la Com
pagnia di Prosa diretta da Lara* 
berto Picasso darà l'importante 
tipresa «L'infedele» di Roberto 
Bracco. Biglietti all'ARPA CIT e 
ni Teatro (556 869). 

II frani ese RAY FAMECHON 
che ieri sera, sul ring del Pa
lazzo dello Sport ili Parigi . 
h.i rhomiuìMato ì l titolo e u 
ropeo dei pesi piuma costrin
gendo Sneyers aH'.ibbndono 

COSI' HA DECISO LA C.T. DELLA F.I.G.C. 

Allenatori del Centro Tecnico 
cureranno le squadre nazionali 

Il 13 ottobre duplice incontro Italia-Svizzera giovani 

ARTI: Ore SI: «Altari di stato» 
di L. Verneuil 

COLLE Ol'PIO: Domani serata in 
onore di Marina Cucchi con 
€ L « casa delle tre ragazze di 
Schubert. 

ELISEO: Ore 21.15: -Stagione Urica 
« La Bohème » di G. Puccini 

11E1 COMMEDIANTI: Da sabato 
25 debutto compagnia Checca 
Durante ton «La pappa sco
dellata » di Palmerim 

K. V. H.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra
zioni da Luna Park. 

GOLDONI: Riposo. Domani ore 
21.30: C.lu diretta da L. Picasso 
« Infedele » di Roberto Bracco 

LA BARACCA: Ore 21.30- C.ta 
Girola-Fraschi: «Liberaci dal 
mole * 3 atti di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio « Tutte donne meno io > 

TKATHO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17,30 e 21.30: « I piccoli di 
Podrecca» 

CINEMA E VARIETÀ* 
Alhambra: La confessione della 

signora Doyle e rivista 
Altieri: Imminente riapertura 
Ambra-lovlnelU: La Primula Ros

sa del sud con J. Payne e ri
vista 

Principe: Ninna nanna a Broad-
wny e rivista 

Ventun Aprile: Wanda la pecca
trice con Y. Sanson e rivista 

Volturno: La banda del Tamigi 
e rivista 

BOLOGNA. 20 — 11 presidente 
della Commissione tecnica per le 
« nazionali » di calcio dottor Pa
squale, assieme ai membri della 
commissione Schiavio e Tentoni), 
al D.T. Marmo, al segretario ge
nerale della P.I.G.C. dottor Va
lentin! e al segretario pur le «na
zionali » cav. Biancone si -DUO 
riuniti stamane in un albergo di 
Bologna, per discutere sull'esito 
delle recenti consultazioni dei 
più quotati allenatori avvenute 
in questi giorni. 

Nel pomeriggio è stato poi di
lanialo un comunicato in tui si 
ile notizia che la Commissione 
tecnica per le squadre iiazionaii 
di calcio ha deciso di utilizzare 
lome allenatori per le « na/'ona-
li » quelli attualmente a dispo
sizione del Centro Tecnico Fede
rale della F I . G . C 

Inoltre sono state decide diret
tive programmatiche orientate es
senzialmente verso un rinnova
mento dei quadri con l'im-erimeii-
to di d e m e n t i giovani, senza co
munque rinunciare all'utilizzo di 
quei giocatori anziani che. per 
tecnica e per forma, dimostrino 
le capacità necessari* per con
fronti internazionali. 

Questo il concetto fondamen
tale cui si ispira la C.T. — come 
ha dichiarato oggi il segretario 
generale della F.I G.C. dott. Va
lentin! cui ancora ogj i era stato 
affidato il compito di « portavo
ce > al termine della seduta. 

Il dott. Valentini ha poi rias
sunto ai giornalisti il programma 
elaborato dalla Commissione Te-

ARENE 
ron 

;on 

OGGI ALLO STADIO TORINO 

Giallorossi e biaaeoazzurri 
riprendono la preparazione 

Nessun infortunato nelle due squadre 

Molti musi lunghi alla Lazio 
per l'Inattesa sconfitta casalin
ga con i blu cerchiati della 
Sampdona. Ad un certo momen
to ieri aera si è anche diffusa 
la voce che sarebbero stati pre
si provvedimenti disciplinari 
contro alcuni giocatori; essa pe
rò è stata smentita recisamente 
dagli ambienti ufficiali di via 
Frattina. Numerosi, ed amari, i 
conunenti suscitati dalla «con
fitta fra ì tifosi: ognuno tendeva 
ad addossare a queste o quel 
giocatore, evidentemente in cat
tiva forma, la responsabilità del
la sconfitta; tutti erano però di 
accordo nel riconoscere che la 
Lazio di domenica era una La
zio. slegata, giù di forma. *, so
prattutto. cosa inconsueta, di 
morale. E su questo non possia
mo dar torto ai tifosi: in fatto 
di morale di orgoglio soprattut
to, la Lazio, domenica, non ha 
davvero brillato 

Nessun infortunio nel «clan» 
biancoazzurro. Tutti i giocatori 
quindi parteciperanno alla sedu
ta atletica che Allasio ha fissato 
ai « Torino, per questa mattina 
alle ore 10 Dom-ini pomeriggio 
il trair.er biancoazzurro farà di
sputare. sempre allo Stadio To
rino. una partitella di allena
mento contro una squadra roma
na che ieri sera non era stata 
ancora scelta. Per giovedì e ve
nerdì mattina sono m program
ma altre due sedute atletiche. 
Venerdì sera i biancoazzurri par
tiranno per Tonno 

• • * 
Molto entusiasmo negli am

bienti giallorossi per la vittoria 
di Novara, vittoria sulla quale 
n.olti. dopo gli infortuni dj Giu
liano e Pandolfini, avevano a-
vanzato dei dubbi. Inutile dire 
che proprio questi ultimi sono 
ora i più felici. Fra i giailorossi 
reduci da Novara, non si lamen
ta alcun infortunio se si eccet
tuano le solite contusioni im
mancabili in un incontro gioca
to all'insegna del cuore. Oggi 
« mister » Carver farà ripren
dere la preparazione atletica 

Vice 

L'A. S. Roma precisa: 

« Contrariamente a quanto ap
parso sui giornali, il signor Del 
Moro è l'allenatore delle squa
dre minori di calcio e non delle 
riserve della prima squadra che 
sono sempre sotto la direzione 
tecnica di Mr. Carver >. 

Il Premio Morgeti 
oggi alle Capannelle 

L'odierna ritintone di corse ai 
galoppo all'ippodromo delle Ca-
nanneue ai impernia aul 'oen do
tate) Premio Jéorgett 4fefc« « a * 

ii'iia - metri 1600 In pls.u gran
de) che metterà di fronte •» rap
presentante della Hxzzn de: Sol
do Fazenda (ben trattale, al pe
so ) con i pensionar! della K'»/r_, 
della Sila Lescaut e Viva;. li ruo
lo di favorita a PwaenAn 

Di buon intere*.© T-.eiia .stri-."<e 
giornata anche 11 Premio Au,u7~ 
a n o flSOO me*:1 Izi pi-«*H "ran
de) in cu i Sai)ie iie.'a rt -/^a i!«-, 
iToldo dovrenot: C S . - T * mia!sire 
di Verrico e d; F;_» icli-t r.rana 
troppo gravar» al pe^o 

Pr. Morgeti: Fazcntta Ra—a 
della Stia: Pr. Aguzzar, J . .S'if'lt. 
Verrtco; Pr. Cancellieri. Kckko. 
Patch il. Chancard: Pr. Fonte-
gaia: Potawatomi. coretti. I.m-
gutt; Pr. Arrone: L Odeon, Kde-
link. Furud; Pr. Cane^ratt: T n o -
7«, Splendide Boy. votola; Pr. 
Lavinia: Sbigota. J.crnue. Hcr-
•nrt's Wind 

cni< a per l'attività Internazionale 
Ayli allenatoti convocati ed In

terpellati in questi giorni è stata 
chiesta e bara ciucata ulterior
mente. una collaborazione indi
retta e diretta consistente questa 
ultima nella assistenza materiale 
in occasione della preparazione 
delle ^quadre. 

La loll.ihorazione indiretta con
sisterà l incee nella partecipazio
ne a riunioni consultive alle qua
li saranno chiamati a partecipare 
anche allenatori della IV Serie. 
allo scopo di sentire le impres
sioni e i suggerimenti di q'.iei 
tectiKi di indubbia capacita mi
litanti ni ogni settore Durante 
tal: riunioni •..iranno disi ussi ol
ire che i prolnemi strettamente 
inerenti alle squadre nazionali, 
anche quelli riguardanti il calcio 
italiano in generale 

La prima di queste riunioni al
largate e .stata fissata per il 18 
ottobre in località da stabilire. I 

Dopo aver precisato che la re
sponsabilità direttiva compete 
sempre alla C.T che se la assu
me per intero, il dott. Valentinl 
ha ribadito due argomenti essen
ziali- sfatare la '.ogcendu secon
do cui tra Commissione Tecnica 
e D.T non vi sia sempre stata 
una situazione Idilliaca, e rende
re chiaro all'opinione pubblica 
l'entità del compito che viene af
frontato 

Quanto alla prima questione, il 
dirigente federale ha affermato 
che « Commissione tecnica e Di
rettore Tecnico costituiscono un 
unico blocco, tanto è \ e r o che la 
C.T. aveva fatto unicamente 11 
nome di Marmo che ha ottenuto 
unanime consona» del consiglio 
federale ». 

Quanto all'opinione pubblica, è 
noiessana un'attesa fiduciosa, sen
za la pretesa creazione di una 
••quadra che vinca sistematica
mente 

Va'entini ha poi informato che 
in 13 ottobre verranno sperimen
tate due formazioni giovanili La 
nrìma ^iotherà n Genova contro 
la Svi7/cr.-i e >-arà comporta di 
giocatori nati dal 1 gennaio 193! 
in avanti e che non abbiano mal 
giocato nella « Nazionale A ». 
Nella sU— *a giornata giocherà, in 
località da fissare in Svizzera, una 
'cconda formazioni denominata 
t selezione giovanile » e compo
rta di giovani della «tessa età, 
senza esclusione di elementi che 
eventualmente abbiano già giocato 
•iella ' nazionale A ». 

Per tale duplice confronto sono 
-tati stabil t: due allenamenti 51 
29 settembre a Parma e il 6 ot
tobre a Monza. 

Domenica Dro^slma la F I G C. 
procederà alla convocazione dei 
kioratori per *. due allenamenti 
i i Parma e Monza, mentre la con
vocazione dei giocatori per le due 
part-te a Genova e Jn Svizzera 
verrà fatta domenica 1?. ottobre. 

I Infine il dott Valentini ha mes
so in rilievo quanto sia signifi
cativo il fatto rne la F.I.F.A. ab
bia affilato al'.'Italia l'organizza
zione del torneo internazionale 
« jtin-.ores » oer l'anno venturo. 
- CIA — ha detto il dott. Valen
tin! — dimostra quale fiducia go
da ancora :I calcio italiano e tutto 
lascia ritenere che II Consiglio 
Federa'e accetti l'incarico e dimo
stri quali «iar.o anche le possi
bilità dell'Italia e !a m a perfe
zione nroniz-zativa » 

Appio: Seguite quest'uomo 
B. Eller 

Aurora: Roma città aperta 
A. Magnani 

Ilocrea: I gangsters con B. Lan-
raster 

Castello: Pugnatore di Slng Sing 
con A. Richard 

chiesa Nuov*: Cercate quest'uomo 
Corallo: Contrabbandieri a Ma

cao con T. Curila 
Colombo: La pista di fuoco 
Delle Terrazze: Ritratto di un 

assassino con E. Voti Stroheim 
Dei r ier i : Il tenente Giorgio con 

Massimo Girotti 
Dei Pini: Canzoni canzoni canto

ni con A. Sordi 
Esedra: Sesto continente dociim. 

a colori 
Felix: Noi che ci amiamo 
Fiora: La cosa di un altro mondo 
Giovane Trastevere: Riposo 

Al f i n n i c a 

REALE 
prosegue 

LA TUNICA 
CINEMASCOPI-. 

Aria cendizionat» 
Ore 15 - 17.25 - 19.35 - 22,25 

77 CORRIDORI PERCORRERANNO 2.232 KM. 

Oggi parie da Parigi 
fi "giro cicltofico d £uropa„ 

PARIGI. 20. — Domani matti-!Como km. 261: II) Como-Lugano 
na dalla piazza della Concordia km. 62 (a cronometro individua-
77 corridori prenderanno il via .lei: 12» Lugano-Mon'.rcaux km. prenderanno ,- -
per il primo giro ciclistico di j « 5 . 13) Montreaux-Strasburgo 
Europa, le cui operazioni preli- ! k n * 3 4 4 

minar! si sono svolte ojrgi nei lo- j ^ _ — 
cali del giornale organizzatore ; IPPICA 

Questa prova toccherà otto pai* 

Laurentina: Dieci canzoni d'amo
re da salvare con J. Sernas 

Livorno: Il delfino verde con V. 
Heflln 

Lux: Aprile a Parigi 
Monteverde: L'onorevole Angeli

na con A. Magnani 
Nuovo: Riscatto con F. Lulli 
Pineta: Bufere con J. Gabin 

(schermo panoramico) 
Portuense: L'incantevole nemica 

con S. Pampanini 
Prenestlna: Salvate mia figlia 
H. Ippolito: Amori e canzoni 
quadrato: I morti non pagano 

le tasse con T. Scotti 
Taranto: Da quando sei mia con 

M. Lanza 
Trastevere: Riposo 
Tuscolana: Autocolonna rossa 
Venus: L'isola del peccato con L. 

Darnell 

CINEMA 
A.B.C.: Gunga Din 
Acquario: Domenica d'agosto con 

F. Interlenghi 
Adriano: Principe coraggioso con 

J. Mason (Ore 15 16.40 18.40 
10.4O 22,40) 

Al»»: Servizio segreto con J. Me. 
Crea 

Alt-yone: Senza madre 
Ambasciatori: La fuga di Tarzan 
Anleaa: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
Apollo: Il mio amore vivrà con 

S. Granger 
Appio: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
Aquila: Anni facili con N. Ta

ranto 
Arcobaleno: Act of Love 
Are nula: 11 covo dei gangster* con 

G. Raft 
Arlston: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Astorta: L'amante indiana con J. 

Stewart 
Astra: La banda del Tamigi 
Atlante: Questa é la vita con To-

td e pabrizi 
Attualità: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Aureo: Le fanciulle dele follie 

con L. Tumer 
Augusta*: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Aurora: Roma città aperta con 

A. Magnani 
Ausonia: Kocisa l'eroe indiano 
Barberini: Anatomia di un de

litto con S. Hayden 
Bellarmino: Riposo 
BeUe Arti: Riposo 
Bernini: La ragazza da 30 dolla

ri con B. Michael* 
Bologna: Traversata pericolosa 

con J. Crain 

Brancaccio: Come aposare un mi
lionario con M. Monroe (Cine
mascope) 

Capannelle: Riposo 
Capitoli Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Capranlca: I deportati di Bciany 

Bay con A. Ladd 
Capranichetta: Eva nera 
castel lo: 11 pugnatore di Sing 

Slng con A. Richard» 
Centrale: Setnlnole con R. Hud

son 
Chiesa Nuova: Seguite quest'uo

mo con B. Blier 
Cine-Star: Pandora con A Card. 

ner 
Clodlo: K. 2 operazione cont<o-

spionaggio con M. Toren 
Cola di Rienzo: Attanasio caval

lo vanesio con Rascel 
Colombo: La pista di fuoco 
Colonna: Il figlio del Texas con 

D. Robertson 
Colosseo: Roba da matti 
Corallo: Contrabbandieri a Ma

cao con T. Curtis 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: La prima moglie con L 

Olivier 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: La Primula Ros

sa del Sud con J. Payne 
Delle Terrazze: Ritratto di un 

assassino con E. Von Stroheim 
Delle Vittorie: La Casbah di Ho

nolulu 
Del Vascello: Le ali del falco 

con V. Heflin 
Diana: Adolescenza torbida 
Doria: Il pugnatore di Sing Sing 

con A. Richards 
Edelweiss: A sud rullano i tam

buri con J. Merryl 
Eden: I ribelli dell'Honduras con 

G. Ford 
Esperla: Notte senza fine con T. 

Wright 
Espero: Canzone a due voci 
Europa: 11 mostro della via Mor

gue con P. Medina 
Excelslor: La fuga di Tarzan 
Farnese: Duello sulla Sierra Ma

dre con L. Darnell 
Faro: Il bacio di mezzanotte con 

M. Lanza 
Fiamma: Eva nera 
Fiammetta: Gun Jury con R. Hud

son e D Reed (Ore 17.30 19.45 
22) 

Flaminio: Diario di un condan
nato 

Fogliano: Gente allegra ron S. 
Tracy 

Folgore: Riposo 
Garbatella: Per la vecchia ban

diera con R. Scott 
Galleria: Principe coraggioso con 

J. Mason 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: La carica dei Ky. 

ber (Cinemascope) ton T. Po
wer 

Golden: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore (Cinemascope) 

Imperlale: Sesto continente (do
cumentario a colori) 

Impero: Lo sparviero di Fort Nls -
gara 

Induno: La voce della calunnia 
con G. Tierney 

Ionio: Vittima del peccato con T. 
Junco 

Iris: Musoduro con C. Greco 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: Via col vento con C. 

Gable 
Livorno: Il delfino verde con V. 

Heflin 
Lux: Aprile a Parigi 
Manzoni: Lo straniero ha sem

pre una pistola con R. Scott 
Massimo: Adolescenza torbida 
Mazzini: I misteri della jungla 

nera con L. Barker 
Metropolitan: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Moderno: Sesto continente (do. 

cum. a colori) 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Fate lar

go al moschettieri con Y. S s n -
son. Sala B : Quo vadls con R. 
Taylor 

Mondisi: Fate largo ai moschet
tieri con Y Sanson (aria re
frigerata) 

Nuovo: Riscatto con F. Lui li 
No vocine: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Odeon: Riso amaro con S Man

gano 
Odescalcbi: Bill West con J. 

Chandler 
Olympia: La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
Orfeo: II complice segreto con 

J. Me Crea 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Fiamme su Varsavia 
Palazzo: Era lei che lo voleva 

con W. Chiari 
Palestrina: Il cacciatore di fortuni 
Parioli: L'avventura di Lady X 

con M. Oberon 
Pax: Riposo 
Planetario: F.B.I. divisione cri

minale con D. Wilms (L. 123 
W) 

Platino: Pandora con A. Gardner 
Plaza: Luci della città con C. 

Cbaplin 
Pllnios: L'immagine meravigliosa 
Preneste: Lo sparviero di Fort 

Ntagara 
Prlm«valle: L'età dell'amore con 

M. Vlady 
Qtiadraro: I morti non parano 

tasse con T. Scotti 
Quirinale: La voce della calun

nia con G. Tierney 
Qnirinett*: I-a maschera e II cuo

re con J. Crawford (Ore 17 
19.15 22). Prenotazioni 67.00.12 

Quiriti: Riposo 
Reale: La tunica con J. Slm-

mons (Cinemascope! Ore 15 
17.25 19„%"; 22.25 

Rey: Riposo 
Kex: Desiderio di donna con B. 

Stanwych 
Rialto: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan 
Rivoli: La maschera e il Tuore 

con J. Crawford (Ore 17 19.15 
221 Prenotazioni 48 OR 83 

Roma: Il capitano di Venezia ron 
M. Serato 

Ras ino: San Francisco con C. 
Cable 

Salario: Le jene di Chicago 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Le chiari del pa

radiso con G. Peck 
Sala Vlenoll: Riposo 

Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il filo del ra

soio con T. Power 
San Crisogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Amori e canzoni 
Savola: I ribeh dell'Honduras ton 

G. Ford 
Silver Cine: L'angelo dell'amore 
Smeraldo: Anatomia di un d e . 

lltto con S. Hayden (Ore 16 
18.20 22.30) 

Splendore: Delirio con R. Vallone 
Stadlum: Rapsodia in blu con 

Scott 
Superclnema: I deportati di Bo-

tany Bay con A Ladd 
Tor Marancio: Riposo 
Tirreno: La grande carovana con 

V. Ralston 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Trianon: I moschettieri della re . 

gina con A. Nazzarl 
Trieste: Tarzan e ì cacciatori di 

avorio 
Tuscolo: Viva la rivista con W. 

Chiari 
Ulplano: Fuggitivi delle dune 
Verbano: Domenica d'ai?osto > on 

F. Interlenghi 
Vittoria: Nuvola nera con B. 

Crawford 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA! 
Ambasciatori, Arenula, Astoria, 
Astra, Augustus, Alhambra, Ap
pio, Ausonia, Atlante, Acquario, 
Bernini, Brancaccio, Castello, 
Clodlo. Centrale, Cristallo, ne l 
Vascello. Delle Vittorie. Diana, 
Eden, Excelslor, Espero, Garba
tella, Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Italia, Mazzini, Manzoni, 
Massimo, Nuovo. Olympia, Ode* 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale
strina, Parioli. Planetario. Quiri
nale, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Sa
la Umberto, Salone Margherita, 
Salario, Tuscolo, Trieste, Verba
no: TEATRI: Goldoni. 

COTICA ECONOMICA 
1» r iv is ta del l 'Ist i tuto di 
Economia « A. GRAMSCI » 

pubblica nel n 4.-1954 ( lu
gl io-agosto) accanto ad altri 
articol i e documentazioni , 
un importante studio di 
P. De l la Seta: 

« Vn problema tipico de l 
la capitale: l a speculazione 
edi l iz ia ». 

Leggete 

Rinascita 
ANNUNCI SANITARI 

EHD0CMHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa* psteblea, endocrina, senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimonlalL 

GrafflU... Dr. CARIETTI 
Piazza Bsqollino n. 12 - ROMA 
s u z i o n e ) . Visite 8-13 e 16-18. 

Festivi ore U-12. Consultazioni, 
massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cura rapide-radicali 
Orario: 9-13: 18-19 - FesL: 10-12 
Prof. Or. Off. DB BERNARDI» 
S p e c Derm. Cito. Roma-Parigi 

Docente Dn. SL Med- Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
U C à l C D E C Cure rapide 
f B I V E R E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, « A N G U E 
ANALISI M1CROS. » » * » • « • » * • • > 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto, 43 (Stazione) 

IML&O 3 Dì HIÉ WJ3 

si dell'Europa occidentale: f r a n . 
d a , Belgio. Lussemburgo. Sarre. 
Germania. Austria. Italia e Sviz
zera. Esaa comprenderà tredici 
tappe, di cui due a cronometro, la 
prima a squadre, la seconda in
dividuale. La distanza totale del
la corsa * di km. XZtt e non è 
previsto alcun giorno di riposo. 

Il giro d'Europa, che comin
cerà domani, terminerà quindi 
domenica 3 ottobre. I 77 concor
renti iscritti sono stati divisi in 
11 aquadre di case o regionali. 
mentre una formazione mista 
riunirà italiani, un tedesco td 
un olandese. 

Ecco l'elenco delle tappe: 1) 
tappa: Parigl-Gand di km. 287,300; 
2» Gand-Namur km. 251; 3) Na-
mur-Lusscmburgo km. 183; 4) 
Lussemburgo _ Sarrefarucken km. 
103^00 <• cronometro a squadre): 
5» Sarrebrucken - Schwenmngen 
km. 303; • ) Schwennlngen-Aug. 
sburg km. 317; 7) Augsburg. In-
nsbruck km. 306; 8) Innsbruck-
Mantova km. 398; 9) Mantova-

km. 198t *©» Bologna* 

« El Krim » iscritto 
al Gr. Pr. Merano 

A' Orar. Premio Merano, c h e 
M disputerà domenica 38. è per
venuta .'iscrizione del cavallo 
iranee^* « F; Krin », della s cu
deria Wersswelller. ci .e \ i n s e la 
?rande corea ad ostacoli mera-
ne»e nei 1952. 

PER IL TITOLO BUBOPEO 

Mitri - Humez 
m novembre a Milano 
L'incontro tra Mitri e ara

rne* valevole per II titolo e u 
ropeo del pesi mesti avrà 
luogo a Milano nella ©rima 
decade di novemsre. L'accor
do è stato firmato qnerto 
pomeriggio dalle due parL. 
ResU soltanto «a fissare • 
giorno preciso deirrneontna, 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.92» - Ore 8-20 - Fest. 3-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cora senza operazione eoa inie
zioni - Dottar VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via doma 475. 
telefono 17.13» dal primo ai venti 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMERCIALI 12 

A ARTIGIANI Cantò svenda 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

OROLOGI svizzeri 15 rubini uo 
mo U3.000. donna L. 3.700 altri 
tipi - prezzi veramente bassissi
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 8456 R 

DNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri
ca dell'orologio. Controllo e le t 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi
na « Tik . o - graf T S 300 ». Mas
sima garanzia. Tariffe minime, 
Orologeria Sogno. Tre Cannel
le. 20. 

«> AUTO CICLI 
SPORT l ? 

LAMBRETTA C sport . LC - B 
- Vespa 125 - Vendesi occasioni 
Via Montepulciano 5. teL 751.517. 

I l OCCASIONI C 12 

FOTOGUTOA € FTJLCAR » pub
blicazione Foto . Cine - Ottica. 

pagine duo colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendita rateale. 
cambi, occasioni. Richiedetela tt 
Invio GRATIS «FULCAR» Gal
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquistate fotografiche -
cinematografiche se prima non 
avete consultato la fotoguida 
FULCAR. ricca Interessante pub-
bllcazione distribuita GRATIS 
da: «FULCAR» foto - cine. Ga l . 
leria Stazione Termini ROMA. 

raderle* Fetllnl II reiitt» de «I VltelUnl» per II 
«osecetive ha ottonate • Venezia il gAn presaie «H 
i**wi«*te)» •.»*•*» veli» per il firn «L» Stradate *••«*-
i da AH»—y Q«iauv CtmllettR BUsasan • sa. s»a»»rl 

M) RAPPRESENTANTI 
• E LAVORO L. 3 

FILATURA P t t t l n a u Blellese. 
cerca rappresentanti *utta i tal i* 
vendita filato lana, privato eoa» 
stimatore. Scrtrere rasasti a M & 

toibblibatTlase» Biella. T 

file:///inse
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
IL DISCORSO PEL PRIMO MINISTRO FRANCESE A STRASBURGO 

Mendès • France vuole il riarmo di Bonn 
in nn "rinnovato patto di Bruxelles,, 

Una soluzione contraria al voto del Parlamento di Parigi - Mendès contro Vingresso di Bonn 
nella N.A.T.O. - La posizione americana del sottosegretario italiano Batlini-Confalonieri 

STRASBURGO, 20. — Il | M B « | . . . a timàllc* 
primo ministro francese P ier - « J W U U I i l %wmm>mwkO 
i e Mendès-France ha prò 
nunciato oggi a Strasburgo 
l'atteso discorso sulla cosid
detta « politica europea » del
la Francia. Ovviamente , le 
pue parole sono state at ten
tamente ascoltate dai pre
senti giacche si trattava del 
la prima presa di posizione, 
pubblica e ufficiale, del primo 
ministro francese dopo il r i 
getto della CED e dopo le 
varie riunioni che si sono sue 
cedute i n questi u l t imi gior 
ni nel le capitali dei paesi 
già aderenti alla CED. 

Spiegando i motivi per 
quali, a suo giudizio, l'As 
semblea Nazionale francese 
ha respinto i l trattato di P a 
rigi, Mendès-France ha af
fermato che essi vanno ricer
cati negli e lement i sovrana-
zionali contenuti nel trattato 
della CED e nel la assenza di 
impegni precisi da parte de l 
l'Inghilterra. Per ciò che con
cerne la prima questione, 
Mendès ha detto che alla or 
ganizzazione sovranazionale 
si dovrà arrivare per gradi; 
per quel che concerne la s e 
conda, l ' inconveniente sareb 
bc superato dalla formula 
del patto di Bruxel les . E n 
trando nei particolari del suo 
modo di vedere il futuro de l 
la « politica europea », M e n 
dès-France ha affermato che 
una adesione della Germania 
occidentale a questo patto 
consacrerebbe la partecipa
zione di tale paese alla « s o 
lidarietà europea » e ne sot
tolineerebbe, in pari tempo, 
la « volontà di pace ». Dopo 
essersi pronunciato contro 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti della Germania f e 
derale. Mendès - France ha 
detto: « N o i suggeriamo che 
nel quadro del trattato di 
Bruxel les e conformemente 
ai programmi della Nato v e n 
gano stabiliti i l imiti mass i 
mi consentiti, in effettivi ed 
in armamenti, per ciascuno 
dei paesi partecipanti. Inol 
tre: l e commesse di materia
le militari verrebbero asse 
gnate. in ciascun paese par
tecipante, in base alle stesse 
norme; nessun paese, quindi, 
fabbricherebbe materiale b e l 
l ico n é creerebbe fabbriche 
d'armi se non i n conformità 
al comune programma; l'ispe
z ione ed il controllo verreb
bero assicurati dal la stessa 
autorità comune autrice del 
programma. La edificazione 
della comune difesa verrebbe 
in tal modo associata alla 
edificazione di un mondo pa
cifico e suscettibile di imboc
care la v ia del d i sarmo». 

Dopo avere toccato i l p r o 
b lema dei rapporti che p o 
trebbero venire stabiliti tra 
gli organismi di un < rinno 
vato patto di - Bruxe l les » e 
quell i del patto atlantico, il 
presidente del Consiglio fran
cese si è chiesto s e la messa 
a punto dei nuovi piani r i 
chiederebbe lunghi periodi 
di tempo. A tale proposito 
egl i s i e dichiarato contrario 
a testi troppo prolissi e ha 
proposto che vengano redatti 
quindici o venti articoli o l 
tremodo chiari e suscettibili 
di essere compresi ed accet
tati dall'opinione pubblica dei 
diversi paesi . Ciò, a suo pa
rere, richiederebbe un mese 
di tempo. 

La ratifica di un simile ac
cordo da parte dei parlamen
ti — ha proseguito Mendès-
France — potrebbe essere 
anche essa molto rapida. Bi 
sognerebbe poi stabilire le 
gami tra il gruppo dei paesi 
di Bruxe l les ed il e consiglio 
d'Europa e la comunità car-
bo-siderurgica ». I l gruppo di 
Bruxel les , così articolato, 
« potrebbe inoltre facilitare 
la rapida soluzione del pro
blema sarrese attraverso ne 
goziati franco-tedeschi ». 

Come g ià nel corso della 
sua intervista al Afanchester 
Guardian, dunque, Mendès-
France si è pronunciato per 
il riarmo di Bonn. La diffe
renza tra la sua posizione e 
quel la di Foster Dul les sta 
nel fatto che mentre quest'ul 
timo vorrebbe ammettere la 
Germania occidentale n e l 
Patto atlantico, il primo m i 
nistro francese vorrebbe che 
al riarmo si procedesse nel 
quadro del patto di Bruxe l 
les: è evidente, comunque, 
che sì tratta dì una linea con
traria al la sostanza del voto 
di Parigi . Quel voto, infatti, 
implicava il rifiuto di per
mettere il riarmo unilaterale 
della Germania. 

Ne l corso della stessa s e 
duta del cosiddetto « Consi
glio d'Europa » ha preso la 
parola anche il sottosegreta
rio italiano Badini Confalo-
nieri. Egli si è limitato a r i 
petere meccanicamente la l e 
zione imparata dagli ameri
cani e cioè che bisogna prima 
riarmare la Germania e poi 
riprendere i l dialogo con 
l 'UJtSJS. Il sottosegretario 
Confalonieri trascura, ev i 
dentemente , u n e lemento fon 
damentale: e cioè che il fatto 
stesso di procedere al riarmo 
unilaterale del la Germania 
rende ol tremodo difficile, s e 
non addirittura impossibile , 
ogni dialogo con l 'Unione s o 
vietica, giacché ne annul la 
l'oggetto. 

ni p i a n o tì'uiiceNt) 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20 — 11 Consi
glio di gabinetto inglese si 
riunirà domani, pei esami
nare il im>»iorfiwfit»i di Pa
rigi contenente le richieste 
che il governo francese 
avanza come conti opartita 
al suo consenso al riarmo 
della Gei mania occidentale; 
il memorandum è stato con
segnato sabato sera a tutte 
le potenze invitale alla con
ferenza che si riunii à a Lon
dra il 28 settembre. 

Anticipando quelle che 
potranno esse ie le delibera
zioni del gabinetto, si lascia 
comprendere ufficiosamente 
questa sera che la Gran 
Bretagna non lit iene accet
tabili le richieste della Fi an
cia e che, a meno che essa 

non le modifichi all'ultimo lo sulle proprie truppe, né 
momento, vi sono assai scar
se probabilità che la confe-
lenza a nove raggiunga un 
accordo sulla base del pro
getto Mendès-France. 

Due sono i punti, s i crede, 
sui quali Londra non inten
derebbe transigere: 1) la ri
chiesta francese che la Gran 
Bretagna vincoli permanente
mente, agli ordini del co
mando americano, le quat
tro divisioni e mezza che essa 
ha attualmente in Germania 
occidentale, impegnandosi a 
non riti ini le sen/.a autoriz
zazione della NATO; 2) la 
creazione, ufficialmente pro
posta oggi da Mendès-Fran
ce a Strasburgo, di un or
gano di controllo o di ispe
zione sugli armamenti dei 
governi europei membri del 
patto atlantico. 

Per quanto ìiguarda lt 
primo punto, si ossei va che 
nò il governo ù disposto a 
perdei e il diritto di control-

Critiche a Adenauer 
•el partito del prologhi 
/ due partiti che collaborano con la D. C. nel 
governo di Bonn per una nuova politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20 — Ad appe
na tre giorni di distanza dalla 
mezza rivolta inscenata dai 
liberali al Bundestag, con la 
astensione dei loro deputati 
dal voto su una mozione an
tigovernativa presentata dai 
socialdemocratici, anche il 
terzo partito della coalizione, 
il Partito dei profughi, si è 
differenziato dalla linea di 
Adenauer, mettendo in di 
scussione tutta la politica 
estera di Bonn. 

AI congresso del partito 
della Bassa Sassonia, tenutosi 
ad Hannover alla presenza di 
tutto il gruppo parlamentare 
e dello stesso presidente del 
Partito, Oberlaender, il segre
tario regionale, ministro v o n 
Kessel, ha affermato, nella 
sua relazione politica, che il 
fall imento della CED pone 
alla diplomazia di Bonn il 
compito di considerare la 
riunificazione tedesca come il 
primo e il più importante 
obiettivo della sua azione. 
Von Kessel ha sollecitato 
inoltre l'abolizione dello sta 
tuto di occupazione, ciò che 
permetterà a Bonn di strin 
gore rapporti diplomatici con 
l'URSS, la Cina e le altre 
democrazie popolari, ed ha 
invitato Ì tedeschi del le due 
parti della Germania ad in 
contrarsi e a preparare la 
riunificazione dal basso. 

Questo stesso concetto e 
stato espresso anche dal pre 
sidente della chiesa evange 
lica, il vescovo Dibelius, in 
un d i s c o l o tenuto a Kassel. 
e tesi analoghe sono state 
ribadite dal Partito socialde 
mocratico, in una dichiara
zione in cui sollecita nuova 
mente la convocazione di una 
conferenza a quattro e la 
rinuncia alla politica di < in 
tegrazione » della Germania 
di Bonn nell'Europa occiden 
tale. 

SERGIO SEGRE 

nella vela tradizione di Cha-
pHn ». 

Egli lo ha comunicato ad 
una delegazione dell'industria 
cinematografica indiana p i e -
cisando che per il momento 
non ha in programma nessun 
altro film serio come >< Luci 
della ribalta ». 

Del nuovo film, di cui l'at
tore si è rifiutato di svelare 
il soggetto, Chaplin sta a t 
tualmente curando la scenor 
grafia. Da un membro della 
delegazione Indiane, la quale 
è diretta a Mosca per assi 
s te ie a quel festival cinema 
tografico. si è appreso che 
Chapin nel suo prossimo film 
apparirà con l'aspetto del vec 
chio Charlot, con baffetti, ma 
senza quei suoi caratteristici 
indumenti che lo resero fa
moso nel mondo perchè, ha 
spiegato, sarebbero contrari 
allo spirito di quello che ha 
in mente. 

Il nuovo film 
di Charlie Chaplin 
VEVEY (Svizzera), 21. -

Charlie Chapiin ha dichiarato 
che il suo prossimo film sarà 
una « commedia vecchio stile 

la Camera dei Comuni con
sentirebbe a « una così e-
strema ìinuncia alla sovra
nità ». Analogo ragionamen
to si applica al secondo 
punto, poiché Londra ritle 
ne inammissibile concedere 
ad un organo « internazio
nale» la autorizzazione ad 
ispezioni sul proprio appa 
rato industriale (che questo 
è, in pratica, il significato 
del piano francese) tanto 
più quando di questo organo 
doviebbe far parte anche la 
Gei mania occidentale. 

Le contraddizioni fi a 1 
maggioru protagonisti testa
no quindi a tutt'oggi m a n c 
iate . La situazione parla
mentale f iancete non con
sente a Mendès-France di 
contrabbandale il riarmo 
tedesco senza otteneie mag 
giori impegni militari ingle 
si che facciano da contrap 
peso alle nuove divisioni te 
desche (ed anche se le ri
chieste del Primo ministro 
francese fossero accolte, il 
suo successo alla assemblea 
sarebbe assai dubbio); d'al
tra parte, la Gian Bretagna 
non intende compiere nessun 
passo sostanziale nella d i l e 
zione voluta da Parigi e 
non è preparata ad andai e 
più in là nell'offei ta « psico 
logica » — come si esprime 
la stampa francese — di una 
estensione del patto di 
Bruxelles. 

Washington e Bonn, dal 
canto Imo, vogliono ìonipe-
re gli indugi ed ottenere la 
pura e semplice ammissione 
della Germania occidentale 
alla NATO, con un minimo 
di limitazioni magnificanti 
e da negoziale .solo succes
sivamente 

Per quanto riguuida la 
sovranità di Bonn, gli schie
ramenti sono diversi, poiché 
su questo punto le posizio
ni di Londra e Pari
gi non divergono com
pletamente. Ambedue le ca 
pitali condividono l'opinione 
che la restituzione della 
completa sovranità alla Ger
mania occidentale non deve 
precedere il negoziato sul 
riarmo, ma formare pai te 
integiante di esso, cosi che 
si possa conservare qualche 
strumento di pressione su 
Adenauer; gli Stati Uniti, 
a ragion veduta, intendono 
invece partire dalla conces
sione immediata della sovra
nità, allo scopo di rafforza
re la posizione di Bonn nel 
le trattative successive sul 
riarmo. 

Il mancato accordo fra 
Londra e Pangi pone oia il 
governo inglese di fronte al
la necessità di scegliere fra 
due possibilità: o modifica
re il piano Eden per avvici
narlo maggiormente alle r i 
chieste di Mendès-France, o 
affiancai si agli Stali Uniti 
nel p o n e un idtlmatum al
la Francia minacciando il 
riaimo unilaterale della Ger
mania occidentale. E' questa 
probabilmente la scelta che 
dovrà fare domani il consi
glio di gabinetto, a meno 
che esso non speri nelle v i i -
tù taumaturgiche della con
ferenza a nove e rinvìi a 
quella sede ogni decisione 

LUCA TREVISANI 

NATOLI — ILilla motonave « Asia » che li ha riportati in pa trìa sbarcano gli otto componenti la vittoriosa spedizione ita
liana al K 3. Sulla scaletta si riconoscono, dal basso in alto, Livio Lacedelli. ring. Pino Gallotti, Cirillo Floreaninl, Gino 
Soldi e Walter Bonatti (Telefoto) 

Sono arrivati ieri a Napoli 
ulivi otto scalatori del K-2 

Si tratta di Bonatti, Abram, Soldà, Angelino, Floreanini , Lacedelli , Viotto e Gallotti - «Chissà che 
fra qualche mese non tentiamo un'altra impresa da quel le parti » - Tutti in ottima sa lute meno Lacedelli 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 20 — Alle 10,15, 
con mi poderoso ululato della 
.sirena, ta beila motonave Asia 
ha annunciato il suo ingresso 
nel porto di Napoli, con a 
bordo otto degli .scolatori tta-
Ziani del K2. Oltre alla ressa 
dei fotografi e degli operatori 
della televisione, vi era ad 
attenderli uno dei componenti 
della spedizione rientrato in 
aereo con Compagnoni e Rey: 
V operatore cinematografico 
Fantin. L'inviato del CAI, 
Lombardi, è rimusto in alber
go, a letto con una forte feb
bre; il saluto più caloroso al 
loro arrivo in patria i ualorosi 
alpinisti Io hanno ricevuto da
gli scaricanti, dai marinai, 
dalle guardie di finanza; anzi 
il primissimo saluto agli otto 
ragazzi del K.2 lo ha dato lo 
equipaggio del rimorchiatore 
S. Benigno, che ha trainato la 
grossa motonave all'ormeggio 
2 del molo Beverello. 

Arrivano con l'Asia Lace
delli, Floreanini, Galtotti, Bo
natti, Abram, Soldà, Viotto e 
Angelino. Desio rimane anco
ra fino ad ottobre in quelle 
lontane regioni, con la parte 

IBANEZ CERCA DI ISTAURARE UN REGIME DI REAZIONE APERTA 

Lo stato d'assedio proclamalo 
in numerose regioni del Cile 

Una grottesca invenzione anticomunista —- I precedenti del tentativo di 
colpo di stato — Dal « caso Ehrenborg » allo sciopero dei minatori del rame 

SANTIAGO DEL CILE. 20. 
— Lo stato d'assedio è fatato 
proclamato oggi dal governo 
cileno in quasi tutte le zone 
del paese. II Drovvedimento 
antidemocratico è stato giu
stificato. nel relativo decreto 
a firma del presidente cileno. 
Carlos Ibanez. con l'asserita 
esistenza di «Un movimento 
inteso a distruggere le forme 
democratiche di vita nel pae
se », e con affermazione s e 
condo cui il governo cileno 
avrebbe « la certezza che e le 
menti comunisti mirano a at
tuare un ampio programma 
di sovvertimento e di vio
lenze >». Quasi a sottolineare 
la grossolanità di questa tesi. 
il governo non ha esitato ad 
avallare, in un comunicato 
ufficiale, una provocatoria 

invenzione. »econdo la quale ciò lo scrittore sovietico Ilia 
in un centro minerario grup
pi di manifestanti avrenbero 
abbassato la bandiera cilena. 
al gì ido « Siamo comunisti. 
non cileni ». 

Queste affermazioni, di cui 
è facile individuare il carat
tere urovocatorio. dovrebbero 
servire, nei propositi di Iba
nez. n giustificare il colpo di 
stato che egli si propone da 
tempo di attuare nel paese, su 
ispirazione americana. Come 
già in Brasile, di fronte a l 
l'avanzata del movimento po 
polare. i gruppi filoamericani 
cercano anche nel Cile pre
testi oer instaurare un regime 
di reazione e di repressione 
aperta. 

Una Prima manifestazione 
di questi propositi si era avu
ta alcune settimane fa. quan-

Nuovo aumento delle pensioni 
disposto dal governo ungherese 

Lei pensione base sarà pari al 50 per cenio del salario 

DAL MOSTRO COMISrOMOfHTE 

BUDAPEST. 20. — Il Con
siglio dei ministri ungherese 
ha approvato un decreto leg
ge per raumento del le P-"n-
sjoni dei lavoratori Ai ter
mini del nuovo decrezo. i la
voratori che andranno in 
pensione in avvenire riceve
ranno come pensione base il 
50 per cento del loro salario: 
inoltre, per ogni anno dì l a 
voro effettuato dopo il 1945. 
la quota base viene aumen
tata dell'uno per cento co 
sicché la pensione minima 
sarà di 500 fiorini, ossia- una 
cifra corrispondente a circa 
30.000 lire italiane. 

Le donne potranno andare 
in pensione dopo i 55 anni 
e gli uomini dopo i 60. Una 
particolare attenzione viene 
data alle pensioni degli i n 
validi de l lavoro. La pensio 

ne degli orfani viene aumen
tata del 25 per cento. 

Il decreto del Consiglio dei 
ministri rende noto inoltre 
che lo Stato ungherese, per 
aumentare le pensioni dei 
vecchi e degli invalidi al la
voro, deve accollarsi una for
te spesa; per questo si è ri
tenuto giusto che una parte 
di essa venga sostenuta an
che dai lavoratori in condi
zioni di poter lavorare nor
malmente. Perciò, a partire 
dal prossimo mese di ottobre. 
la quota di salario che i l a 
voratori ungheresi pagano 
per l'assistenza sociale sarà 
portata dall'uno al tre per 
cento. 

Commentando il provvedi
mento odierno, il maggior 
quotidiano ungherese il Sza-
bad Nep sottolinea l'Impor
tanza del provvedimento eo -

ivemat ivo . che assicura una 

vita calma e tranquilla ai 
lavoratori più anziani II gior
nale ricorda che lui Drovve
dimento per regolare le pen
sioni era già stato Dreso nel 
1952. e che nell'aprile di que
st'anno ad es50 avevano fatto 
seguito altre misure governa
tive per migliorare ancora 
le pensioni. 

LINA ANGHEL 

l'aweteulria di Worms 
proemia a Majorna 

MAGONZA (Germania), 20 
— E' incominciato stamani, di
nanzi al tribunale di Magonza, 
il processo a carico della ve
dova Corista Lehmann, 31enne, 
ormai nota come Vawelenatri-
ce di Worms. confessa di ivere 
ucciso tre persone mediante 
velino, 

Ehrenburg giunse nel Cile per 
conferire a Pablo Neruda il 
oremio della pace. La Polizia 
cilena tentò allora di montare 
una grossolana provocazione. 
sequestrando il bagaglio di 
Ehrenburg. e affermando di 
avervi rinvenuto pretese « di
rettive del Cominform ai co
munisti dell'America latina », 
La montatura cadde nel ridi
colo. ma Ibanez è tornato alla 
carica alcuni giorni fa col 
tentativo di stroncare un i m 
ponente sciopero dei lavora
tori delle miniere di rame, 
attraverso la militarizzazione 
degli scioperanti. Contempo
raneamente. il governo pre
sentò al Parlamento la richie
sta di poteri dittatoriali e i n 
controllati. Entrambe le ma
novre fallirono: la prima di 
fronte alla minaccia di uno 
sciopero generale i n difesa 
dei diritti sindacali: la secon
da. per l'opposizione della 
maggioranza dei deputati 

La grave misura decretata 
oggi da Ibanez costituisce 
evidentemente un terzo ten
tativo. da parte del governo. 
nella stessa direzione. 

Oggj ji fl§re 
l'Assenéfea (fe'rO.N.U. 

scientifica della spedizione, 
per completare i rilievi scien
tifici in programma. 

Dopo la lunga manovra .sia
mo stati ammessi a bordo; 
dapprima gli otto alpinisti, 
assediati da fotografi e gior
nalisti, sono un poco impac-
ciwfi; sì fanno intorno a Fan
tin, gli battono larghe manate 
sulle spalle, chiedono notizie 
degli altri compagni, cercano 
di evitare le domande ecces
sivamente indiscrete dei gior
nalisti. Poi l'atmosfera si di
stende: qualcuno ridacchia 
quando arriva, in ritardo, la 
delegazione della Giunta del 
comune di Napoli, con un 
mazzo di fiori, e si presenta 
agli alpinisti; infine il ghiac
cio è rotto, ed è possibile ri
volgere alcune domande ai 
vincitori del K.2. La prima, 
naturalmente, è quella che ri
guarda coloro che material
mente hanno raggiunto la 
vetta: risponde per tutti La
cedelli, che come Compagno
ni ha il pollice della mano si
nistra congelato, e si dovrà 
sottoporre ad una identica 
operazione: v Inutile fare do
mande su questo punto. In un 
certo senso ci siamo arrivati 
un po' tutti lassù. Quanto 
hanno pubblicato alcuni gior
nali, che cioè saremmo stati 
Compagnoni ed io a toccare la 
vetta, non è vero che sia stato 
dichiarato da noi al Cairo: se 
lo sarà inventato il rostro 
collega che l'ha detto». 
«Quando verrà pubblicata la 
relazione scientifica sulla 
scalata — aggiunge Gallotti 
•— allora lo saprete. Prima è 
inutile che ci rivolgiate do
mande ». 

Fra gli scalatori è adesso il 
comandante della nave, il ca
pitano Natale Petri, ed un / o l 
io orupno di graziose ragazze 
inglesi che chiedono autografi; 
si aggiungono poi anche ma
rinai della nave e del porto, 
ragazzi che chissà come si so
no intrufolati qui sopra e 
circondano gli eroi del K.2: 
così li chiamano, anche se es
si sembrano la negazione di 
ogni alone leggendario, con la 
loro aria semplice .e il com
pleto blu di tela, a doppio 
petto, che portano tutti egual
mente, come una divisa. Sor
ridenti, sul ponte della nave, 
a vederli non si direbbe mai 
che sono gli uomini che han
no superato una così ardua 
prova; che hanno affrontato 
la neve ed il gelo di un picco 
inesplorato, a prezzo di sforzi 
sovrumani. Quando ne par
lano. lo fanno con disarman
te semplicità: « faceva tanto 
freddo, che se si perdeva un 

guanto ci rimettevamo quasi 
una mano. Spesso eravamo 
costretti a stare in tenda an
che due giorni di seguito; ai-
cune volte abbiamo superato 
sei-settecento metri di disli
vello in una ventina di gior
ni >. *• Ma, aggiunge il piti 
giovane della spedizione, Wal
ter Bonatti che ha 24 anni e 
gestisce col padre un rifugio, 
ci .siamo anche divertiti '». E 
Gallotti, che ha trentasei anni 
e fa l'ingegnere della Thermit 
italiana, ci confessa: u Quan
do siaTno scesi di lassù, ne 
avevamo fin sopra i capelli. 
Ma ora, le dirò, ne sento qua
si la voglia; e chissà che fra 
qualche mese non si parta per 
una nuova impresa... •*. 

Gallotti è quello che chiac
chiera più cordialmente: ne 
approfittiamo per chiedergli 
prima di tutto un resoconto 
del viaggio di ritorno da Cu
raci all'Italia, e Tutto bene, 
i primi giorni abbiamo avuto 
un po' di mare agitato: quello 
li — ed indica ridendo il pic
colo Viotto — ha sofferto por 
un paio di giorni di mal di 
mare...», e Viotto lo interrom
pe ridendo anch'egli: « Molto 
meglio la montagna: per due 

giorni non mi son potuto 
muovere dalla cuccetta >>. GU 
altri tutti bene, il viaggio è 
andato normalmente. 

« Avete portato ricordi da 
quelle regioni? ». « Solo una 
specie di trofeo di caccia che 
ci hanno donato a Skardu, un 
tipo di cervo locale, il « mar-
kor ». Ma abbiamo avuto dap
pertutto accoglienze molto ca 
lorose. J»i particolare la co
lonia italiana di Caraci, una 
quarantina di compatrioti, ed 
il console locale, un napole
tano, Benedetto D'Acunzo ». 
Poi il discorso scivola sulla 
scalata: « Più difficile del
l'Everest — ci si risponde —: 
una maggiore inclinazione 
delle pareti, il terreno nevoso. 
E poi abbiamo avuto su due 
mesi circa di salita, solo una 
diecina di giorni di buon 
tempo. Di questi abbiamo a p 
prontato , per raggiungere la 
vetta. Ma ci sono stati mo
menti nei quali abbiamo di
sperato della riuscita ». e Che 
impressione vi fanno quelle 
montagne rispetto a quelle 
italiane? ». « E* come se / o s 
sero le nostre moltiplicate per 
due ». 

Fra gli otto è come una sal

da camerateria, eguale per 
tutti nonostante la profonaa 
diversità: di età (Soldan ha 
47 anni, Bonatti 24); nono
stante i diversi mestieri: Gai-
lotti ingegnere, Floreanini di' 
segnatore, Bonatti conduttore 
di un rifugio, Angelino rap
presentante di commercio; gli 
altri quattro guide alpine. E 
tutti parlano con affetto e ri
spetto di Desio, così come de
gli altri componenti la spedi
zione scientifica che rimar
ranno con Desio in quelle re
gioni fino a metà ottobre: il 
dott. Lombardi, il prof. Ma-
rvssi, il dott. Zannettini. 

FRANCO PRATMCO 

PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

Progressi comunisti 
nelle elezioni in Svezia 
Lieve flessione del suffragio socialdemocratico 

STOCCOLMA, 20. — Le 
elezioni amministrative svol
tesi ieri in Svezia hanno con
fermato il predominio del 
partito socialdemocratico, il 
quale ha tuttavia avuto, in
sieme al partito agrario — al 
governo insieme ai socialde
mocratici — un lieve regres
so. Qualche progresso hanno 
compiuto invece il partito 
conservatore ed il partito co
munista che ha guadagnato 
circa ventimila voti rispetto 
alle elezioni del 1952. 

Ecco i risultati ufficiali del 
voto: votanti 3.701.541: social
democratici voti 1.769543 (il 
47,8 £ • ) : liberali voti 799.230 
(21.6 *£): conservatori voti 
561.710 ( 1 5 , 2 ^ ) : agrari voti 
386.488 ( 1 0 , 4 ^ ) : comunisti 
voti 182.596 (4,9 S-) . 

Le elezioni amministrative 

IN UN C O M M I » DELIA MARINA INGLESE 

Le ausiliarie lasciano lo mensa 
per timore di perdere la linea 

LONDRA- 20. — Il coman
do della marina di L e e - o n -
So.e.i* na dato partita vinta 

i lu,... la duecento ragazze del s er -
jessione dell'Assemblivi gè- y i / i o ausiliario che avevano 
nerale dell'ONU -ì .innrà 

NEW YORK. 20. — L. 

domani a New Yo:k sotto 
il >egno di una nt i . i \ j «con
fitta ueiili Stati Uniti. II 
candidato americano alla pre
sidenza. il tailandese. Wan 
Waithayakon. ha dovuto ri
tirare oggi la propria can
didatura. essendosi reso con
to di non avere possibilità di 
successo. 

Designando Van. il dipar
timento di Stato voleva pre
sentarsi come un sostenitore 
di un paese asiatico, e al 
tempo stesso assicurare la 
presenza all'elevatissima ca
rica di un suo fedele satel
lite. Ma la candidatura dì 
Wan aveva incontrato l'op
posizione di numerosi paesi, 
• in primo luogo dell'India. 

disertato la mensa militare 
in segno di protesta per la 
cucina, che, secondo loro, of
friva cibi che facevano per
dere la l inea. 

Esse hanno ricevuto ora il 
permesso di mangiare in r i 
storanti fuori degli accanto
namenti . Un'ottantina di a u 
siliarie, però, essendosi ac 
corte che la cucina militare 
era stata migliorata secondo 
i loro desideri, è tornata a 
mangiare al la mensa, pren
dendo zuppa di piselli, patate 
schiacciate, pasticcio di car
ne, budino di tapioca e mar
mellata. 

L e ragazze si sono mostra
te insoddisfatte del la mensa, 
da quando questa non serv i 
va che «alciccia i n graticola, 

cipolla fritta, patate bollite 
e budino con Io strutto: le 
ausiliarie lamentavano che il 
menù fosse preparato dagli 
uomini, i quali non avevano 
alcuna idea del le esigenze 
alimentari di una ragazza 
moderna. 

Una di esse ha dichiarato 
di essersi decisa alla protesta 
quando il suo fidanzato le 
aveva detto che somigliava 
a una barca. 

CoHoejoi militari ad Atene 
yeco-torco-jogoslaii 

ATENE. 20. — Avrà inizio 
domani ad Atene, una delle 
conferenze fra i capi di Stato 
Maggiore greco, turco e jugo
slavo, previste dal patto bal
canico. 

Questa sera giungeranno ad 
Atene i capi di Stato Mag
giore turco e jugoslavo, 

hanno speciale importanza in 
Isvezia. in quanto i 1761 e-
letti di ieri formeranno a lo
ro volta liste speciali per la 
elezione dei 150 membri del
la Camera alta, presentemen
te composta da 79 socialde
mocratici. 25 agrari. 27 libe
rali. 16 conservatori e 3 co
munisti. 

Le precedenti elezioni ave
vano dato i seguenti risulta
ti: socialdemocratici 1.888.123 
voti (48,6 % ) : liberali 831.414 
(21,7 r*): conservatori 468.437 
(13,3 <£): agrari 469.221 voti 
(12,5 S i ) ; comunisti 164.194 
(4,9 r c ) . 

Nel Consiglio municipale di 
Stoccolma i socialdemocratici 
hanno ottenuto 42 seggi, i l i 
berali 31, i conservatori 19 e 
i comunisti 8. Prima, j libera 
li e i conservatori vi aveva
no la maggioranza. Socialde
mocratici e comunisti man 
tengono la loro maggioran 
za di 31 seggi contro 29 a 
Goteborg. 

Messaggio a Cacti in 
del P .C dell'URSS 
MOSCA, 20. — Il Comita 

to Centrale del Partito comu
nista dell 'URSS ha inviato al 
compagno Marcel Cachin, di 
rettore del'Humauiré. m oc
casione del suo ottantacin 
quesimo compleanno il s e 
guente messaggio di auguri 

«II Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica vi invia, caro com
pagno Cachin, cordiali e fra 
terni saluti nel vostro 85jno 
compleanno. 

Vecchio dirigente del movi
mento operaio francese e in 
ternazionale, uno dei fonda 
tori del Partito comunista 
francese, servite da molti an 
ni generosamente gli interes 
si del popoìo francese, i no
bili ideali dei lavoratori dì 
tutto il mondo. 

Vi auguriamo salute e ul
teriori successi nella vostra 
nobile e patriottica lotta per 
la causa dei lavoratori e de l 
l'intero popolo francese per 
gli interessi nazionali del vo
stro paese, per la pace mon 
diale % 

LA COSTITUZIONE 
CINESE 

(Continuazione da l l^ l . pagina) 

ta membro del Consiglio del 
governo popolare, sembrava 
raffigurare il cammino delle 
sofferenze e delle lotte per
corso dalla Cina per arrivare 
all'evento di oggi. 

In ognuno degli otto setto
ri i deputati si sono quindi 
alzati e hanno cominciato a 
sfilare dinanzi alle urne. Mao 
Tse-dun è stato il secondo del 
suo settore a deporre la sche
da, in base all'ordine alfabe
tico dei caratteri cinesi. I de
putati sfilavano lentamente, e 
nelle loro fisionomie, nei loro 
abiti si alternavano le classi 
sociali, le professioni, le na
zionalità, le religioni, con una 
varietà e una ricchezza che 
sono l'aspetto più suggestivo 
di questo parlamento eletto 
da seicento milioni di uomi
ni E in tutti era straordina
rio vedere come, attraverso 
il sentimento solenne dettato 
loro dal gesto che stavano 
compiendo, affiorasse il sor
riso. il moto di felicità che 
doveva csnlodere di lì a poco. 

Terminata l'operazione del 
voto, le urne sono state vuo
tate e le schede, raccolte en
tro un drappo rosso, sono sta
te consegnate agli scrutatori. 
Essi si sono ritirati per una 
mezz'ora, e al loro ritorno 
nella sala Ciu En-lai ha da
to lo storico annuncio. « Pro
clamiamo che la costituzione 
della Repubblica popolare ci
nese è stata adottata dalla 
prima sessione del primo 
Congresso popolare naziona
le. il giorno 20 settembre 1954 
a Pechino », egli ha detto, e 
la sua voce è stata sommer
sa dall'applauso prorompente 
dall'Assemblea. 

Nelle fabbriche della capi
tale, gli operai, trattenutisi 
dopo il lavoro e raggiunti 
dalle famiglie e daqli altri 
abitanti dei quartieri, hanno 
ascoltato attraverso la radio 
la seduta del Congresso r 
hanno improvvisato luminarie 
e balli per festeggiare la co
stituzione. Lieti cortei di cit
tadini hanno percorso le stra
de fino a tarda sera, inneg
giando alla cojtiiiirionc e alla 
pace, preceduti da bandiere. 
lanterne, musiche, timpani e 
tamburi e da ^danzatori di 
Yanko, in una atmosfera che 
già prelude a quella della fe
sta nazionale del primo ot
tobre. 

34 morti Ni Giappone 
per H fifone «Urna» 

TOKIO, 20. — Le autorità 
di polizia annunciano che il 
tifone «Lorna» , il secondo 
che ha colpito il Giappone 
nel corso di una settimana, 
ha causato tra sabato e do
menica 34 morti, 51 feriti e 
20 dispersi. Circa 300 case 
sono state distrutte 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice «irett. resi». 
Stabilimento Tipogr. IT.E.S.I.SA. 

Via IV Novembre, U» 


